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ISC “G. Cestoni” 

PROGETTO:   CONTINUITA’ VERTICALE 

  

a.s. 2016/2017  TITOLO  “Il viaggio continua nel nostro territorio… per conoscere la sua storia e la sua 
geografia” 

a.s. 2017/2018   TITOLO  “Il viaggio continua nel nostro territorio… per conoscere la letteratura e le 
tradizioni” 

a.s. 2018/2019   TITOLO  “Il viaggio continua nel nostro territorio… per conoscere le arti e i mestieri” 

 

Referente 
progetto 

Insegnante FRANCESCA BAGLIONI 

 

 

 

 

Motivazione 

La continuità didattica è uno dei pilastri del processo educativo ed una manifestazione 
reale di CURRICULUM VERTICALE. 

Questo progetto costituisce il filo conduttore che unisce i diversi ordini di scuola e 
collega il graduale progredire e svilupparsi dello studente, soggetto in formazione, al 
fine di rendere più organico e consapevole il suo percorso didattico-educativo. 

La conoscenza del proprio territorio favorisce lo sviluppo del senso di appartenenza e 
motiva ad un atteggiamento responsabile nei confronti del patrimonio e dei beni 
comuni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Obiettivi 

Il progetto vuole: 

 Conoscere il futuro ambiente scolastico. 
 Favorire concretamente il passaggio degli alunni da un ordine all’altro di 

scuola 
 Facilitare il processo di socializzazione tra gli alunni dei vari ordini di scuola 
 Promuovere rapporti di simpatia e di accoglienza reciproca, attraverso la 

condivisione di esperienze affettive ed emotive 
 Prevenire il disagio scolastico per conseguire il successo formativo 
 Esprimere e comunicare agli altri emozioni, sentimenti e argomentazioni  

attraverso il linguaggio verbale e non verbale. 
 Esplorare la realtà territoriale, orientandosi nello spazio circostante, 

utilizzando riferimenti topologici. 
 Confrontare e diffondere le informazioni e gli strumenti in una rete di scuole 
 Promuovere e sviluppare negli insegnanti la capacità di lavorare insieme su 

obiettivi e contenuti comuni. 
 Arricchire il bagaglio di esperienze e conoscenze delle tradizioni artistiche, 

storico-geografiche e culturali del territorio locale. 
 Approfondire la conoscenza di eventi locali di particolare interesse. 
 Sviluppare il senso di appartenenza alla realtà in cui si vive. 
 Collaborare alla realizzazione di un progetto comune: la salvaguardia del 

patrimonio storico-artistico del territorio. 
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Attività e Tempi 

a.s. 2016/2017 

Lettura, comprensione e analisi di testi continui e non continui; lettura di libri di storia 
locale, incontri con personaggi, studiosi locali, associazioni presenti nel territorio e 
nazionali (es. FAI).  Visite guidate ed uscite didattiche presso industrie e fattorie 
presenti nel territorio, dighe, centrali idroelettriche,  passeggiate lungo le rive del 
fiume Tenna e nei luoghi caratteristici dei vari comuni… Produzioni individuali e 
collettive di storie,  comic book/e-book digitale,  visita a biblioteche ed uffici tecnici 
del territorio, partecipazione e adesione a concorsi inerenti le tematiche del progetto. 
Produzione di filmati, fotografie, dvd, disegni, cartelloni, libri, e-book…. per la  
realizzazione di una mostra finale. 

 

Attività e Tempi 

a.s. 2017/2018 

 

 

Lettura, comprensione e analisi del testo; lettura di libri di storia locale, incontri con 
personaggi e scrittori  locali.  Produzioni individuali e collettive di storie, poesie e 
filastrocche, laboratorio teatrale, comic book/e-book digitale,  visita a biblioteche, 
partecipazione e adesione a concorsi inerenti le tematiche del progetto. Produzione di 
filmati, fotografie, dvd, disegni, cartelloni, libri, e-book…. per la realizzazione di una 
mostra e di uno spettacolo teatrale finale. 

 

Attività e Tempi 

a.s. 2018/2019 

 

Lettura, comprensione e analisi del testo; lettura di libri di storia locale, incontri con 
artisti ed artigiani locali.  Attività laboratoriali,  visita ai laboratori artigianali ed 
ateliers, musei e mostre; laboratorio teatrale, comic book/e-book digitale,  incontro 
con le associazioni musicali, socio-culturali presenti nel territorio. 

Partecipazione e adesione alle iniziative/concorsi. Produzione di manufatti, filmati, 
fotografie, dvd, disegni, cartelloni, libri, e-book…. per la realizzazione di una mostra 
finale. 

 

Destinatari 

 

Tutti gli alunni delle classi ponte delle scuole dell’I.S.C. Cestoni. 

 

Contenuti 

 

Conoscenza del proprio territorio sotto molteplici aspetti della vita sociale, culturale, 
artistica ed economica. 

 

 

 

 

Metodologia 

Le modalità di svolgimento potranno essere le seguenti: 

 individuazione concreta di un percorso interdisciplinare da concordare tra i 
docenti dei tre ordini di scuola; 

 studio, approfondimento e produzione, nelle singole classi, di materiale 
inerente i contenuti proposti; 

 incontri tra gli alunni delle classi/sezioni interessate; 
 incontri con risorse umane del territorio; 
 uscite didattiche sul territorio; 
 attività ludiche di gruppo. 

Tempi 

 

Da ottobre a maggio. 
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Risorse umane 

Tutti le insegnanti degli ultimi anni delle Scuole dell’Infanzia e delle  prime e quinte 
classi delle Scuole Primarie; gli  insegnanti delle classi prime della Scuola Secondaria di 
1° grado. 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Computer. 

Libri. 

Materiale cartaceo e di facile consumo. 

Videocamera. 

Macchina fotografica digitale e non. 

LIM 

Pulmino per eventuali spostamenti. 

Modalità di 
valutazione 

del progetto 

Osservazioni in itinere, produzione scritte, grafico-manipolative degli alunni, 
questionario da somministrare agli alunni per verificare il grado di soddisfazione, 
presentazione sul sito web dell’ISC. 

Spese previste 

 

€ 3000 

 

Montegiorgio, li 23 novembre 2015  
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ISC “G. Cestoni” 

PROGETTO: PSICOLOGIA SCOLASTICA       

a.s. 2016/2017 – a.s. 2017/2018 – a.s. 2018/2019 

 

Referente 
progetto 

Cintio  Simona 

 

Motivazione  

Il Progetto di Psicologia Scolastica nasce dall’esigenza di dare una risposta ai molteplici 
bisogni di una scuola e quindi di una società che accoglie sempre più minori incerti e 
disorientati difronte al loro iter evolutivo, sociale, familiare.  

Il progetto prevede l’avvio di uno “sportello di ascolto” che sia luogo di riferimento per 
genitori ed insegnanti, coinvolti nella formazione scolastica e personale dei propri 
alunni/figli, per i ragazzi, in quanto attori principali ed interpreti della propria crescita 
e formazione 

 

Obiettivi  

Prevenzione dei fenomeni di disagio scolastico e/o evolutivo e/o sociale;  

 Rilevazione e monitoraggio di alcuni indicatori di rischio nello sviluppo 
cognitivo, emotivo, sociale;  

 Rimotivazione rispetto a situazioni di difficoltà;  
 Recupero e potenziamento di risorse per fronteggiare eventi critici del 

percorso scolastico;  
 Favorire l’autoregolazione dei processi motivazionali, affettivi e cognitivi per 

sviluppare la stima e la fiducia in sé;  
 Far acquisire agli alunni positive esperienze scolastiche fin dall’ingresso nel 

mondo della scuola.  
Per quanto riguarda i docenti specifici obiettivi sono:  

 Sviluppo delle conoscenze psicologiche utili al personale scolastico per meglio 
esprimere la propria professionalità;  

 Aiuto nella lettura di situazioni critiche (a livello classe)  
 Consulenza nella progettazione di interventi di prevenzione del disagio 

adolescenziale (bullismo, dispersione scolastica, ecc.,)  
 

Per quanto riguarda i genitori specifici obiettivi sono:  

 sostegno nella diagnosi e nel recupero di problematiche individuali dei figli 
emerse nel contesto scolastico;  

 consulenza rispetto a problemi di scelta o di cambiamento nel percorso 
scolastico dei figli;  

 promozione/sviluppo di competenze per una gestione efficace del proprio 
ruolo.  
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Attività e Tempi 

a.s. 2016/2017 

 

1.attività di consulenza (gennaio- aprile 2017) 

 

2. attività di formazione ( corsi di aggiornamento per docenti di 8-10 ore da 
concordare nella tempistica) sulla tematica del bullismo. Si analizza il problema del 
bullismo, distinguendolo dalla violenza; le peculiarità e le dimensioni più 
caratteristiche. Spunti operativi per l'azione educativa, di prevenzione e contrasto. ... 

Incontri con i genitori sulla stessa tematica. 

 

 

Attività e Tempi 

a.s. 2017/2018 

 

 

1.attività di consulenza (gennaio- aprile 2018) 

 

2. attività di formazione ( corsi di aggiornamento per docenti di 8-10 ore da 
concordare nella tempistica). Incontri pubblici con tutti i genitori sul tema “Educare 
alle emozioni”. La natura delle emozioni è transazionale esiste un’influenza reciproca 
tra emozioni e relazioni interpersonali.  

Attività e Tempi 

a.s. 2018/2019 

 

 

 

1.attività di consulenza (gennaio- aprile 2017) 

 

2. attività di formazione ( corsi di aggiornamento per docenti di 8-10 ore da 
concordare nella tempistica)  

Percorsi di sostegno alla genitorialità, anche sulle nuove dipendenze dei bambini e dei 
giovani da internet e dai videogiochi. Non sono destinati a famiglie problematiche ma 
può essere un cammino utile a qualsiasi genitore per migliorare la relazione con i figli, 
le dinamiche familiari e la consapevolezza verso l’uso delle nuove tecnologie. 

Destinatari 

 

Tutti gli alunni delle primarie dell’ISC e delle secondarie “Cestoni” e “Pupilli”, docenti e 
genitori. 

Contenuti  Possibilità per l’infanzia, di un programma di screening e consulenza. 
 Per la primaria, screening per l’individuazione delle problematiche legate ai 

disturbi specifici dell’apprendimento. 
 Consulenze rivolte a docenti e genitori nei diversi plessi scolastici dell’ISC. Su 

richiesta degli insegnanti e/o dei genitori, potranno essere concordate e 
realizzate attività riguardanti: interventi in classe su tematiche specifiche per 
alunni di ogni ordine e grado; Formazione rivolta ai docenti; incontri dibattito 
con i genitori, nonché ogni altro tipo d’intervento inerente le aree di 
PSICOLOGIA scolastica. 
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Metodologia  Per la Primaria somministrazione di dettati secondo il metodo Stella  
 Osservazione in classe su richiesta dell’insegnante. 
 Colloqui ed interventi mirati sulla classe o sul singolo alunno. 
 Colloqui con genitori ed alunni delle terze classi. 
 Formazione basata su incontri interattivi con i genitori. 

Risorse umane Insegnanti e personale specialistico. 

Attrezzature, 

beni, servizi 

Aule delle scuole dell’ISC. 

Modalità di 
valutazione 

del progetto 

 

Schede di valutazione e sondaggi di gradimento somministrati ad alunni e famiglie. 

Spese previste Finanziamento previsto dall’ambito 
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ISC “G. Cestoni” 

PROGETTO:  “CREO, DUNQUE SONO”      

a.s. 2016/2017 – a.s. 2017/2018 – a.s. 2018/2019 

 

Referente 
progetto 

Acchillozzi Micaela 

Motivazione Adattare le attività alle esigenze formative degli alunni. 

Creare un contesto educativo inclusivo 

Condividere la propria esperienza con altre realtà scolastiche 

Allontanarsi da preclusive tipizzazioni di insegnamento 

Progettare  in funzione dell’inclusione e integrazione di alunni  con bisogni  
educativi speciali (BES). 

Obiettivi Acquisizione di una maggiore conoscenza di sé, delle proprie  attitudini e degli altri. 

Prevenire il disagio spesso legato all’insuccesso scolastico. 

Acquisizione di una maggiore  fiducia in se stessi, del rispetto verso gli altri e 
maturazione della consapevolezza che  la diversità  è una  ricchezza. 

Attività e 
Tempi 

a.s. 2016/2017 

 

Tempi: Intero anno scolastico 

Attività:  

Lettura di un testo da parte dell’insegnante.  

Attività creative: iconografiche, di drammatizzazione, musica, manipolazione di 
materiali di facile consumo. 

Approccio multimediale: Attività laboratoriale con Lim e pc volte alla creazione 
del supporto multimediale. 

Documentazione del prodotto: si creerà un fumetto e un dvd interattivo.  

Collegamento con le altre scuole attraverso strumenti di comunicazione digitali. 

 

Attività e 
Tempi 

a.s. 2017/2018 

 

 

Tempi: Intero anno scolastico 

Attività:  

Lettura di un testo da parte dell’insegnante.  

Attività creative: iconografiche, di drammatizzazione, musica, manipolazione di 
materiali di facile consumo. 

Approccio multimediale: Attività laboratoriale con Lim e pc volte alla creazione 
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del supporto multimediale. 

Documentazione del prodotto: si creerà un fumetto e un dvd interattivo.  

Collegamento con le altre scuole attraverso strumenti di comunicazione digitali. 

Attività e 
Tempi 

a.s. 2018/2019 

 

 

 

Tempi: Intero anno scolastico 

Attività:  

Lettura di un testo da parte dell’insegnante.  

Attività creative: iconografiche, di drammatizzazione, musica, manipolazione di 
materiali di facile consumo. 

Approccio multimediale: Attività laboratoriale con Lim e pc volte alla creazione 
del supporto multimediale. 

Documentazione del prodotto: si creerà un fumetto e un dvd interattivo.  

Collegamento con le altre scuole attraverso strumenti di comunicazione digitali. 

Destinatari Tutti gli alunni dell’Isc di Montegiorgio 

Contenuti Conoscenza delle diverse  abilità e dei diversi codici comunicativo-espressivi 

Modalità di interazione e di socializzazione con i pari nel rispetto reciproco, 
valorizzando la diversità come ricchezza. 

Approccio al Pc e al linguaggio di programmazione. 

Metodologia         Lavoro a piccoli gruppi,  

Cooperative learning,  

Peer tutoring,  

Role playing, 

Didattica laboratoriale. 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

        Corredo scolastico 

Materiale di facile consumo, 

Pc portatile,  

LIM 

Modalità di 
valutazione 

del progetto 

Osservazione diretta 

Relazione finale 

Spese previste 24.000 euro 
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ISC “G. Cestoni” 

PROGETTO: “INSIEME PER CRESCERE” 

Anni Scolastici  2016-2017 / 2017-2018 / 2018-2019 

 

Referente 
progetto 

Professoressa MARISA VECCHI 

Motivazione 

    

 Presenza  nell’ISC di  Montegiorgio  di  una  popolazione  scolastica  non omogenea, 

 per cui    accanto   alle eccellenze   troviamo, ragazzi  in  difficoltà  di  apprendimento  
alunni   stranieri e   ragazzi   disabili.   La  scuola  quindi,  per   prevenire  fenomeni  di  
disagio  scolastico,  e  dare a  tutti  opportunità di crescita culturale, intende realizzare  
strategie  didattiche  appropriate  nonché  attività  mirate   che  favoriscano il  
recupero, l’integrazione  e la  socializzazione . Pertanto,  nel  corso  dell’anno  
scolastico, in particolare  per  gli alunni in  situazione  di  handicap verranno  attivati in  
verticale, in  parallelo o  personalizzati,  corsi specifici   di  recupero.    

 

Obiettivi 

 

 -  Favorire  l’accettazione   e  la  sensibilizzazione    nei  confronti  delle    diversità 

 -  Favorire   una   maggiore   autonomia   sia  nell’ambito  scolastico  che  
extrascolastico 

 -  Sviluppare  le  capacità   di  ascolto,   comprensione  e  produzione  della   lingua  
orale,   

     per   poter  comunicare  nelle  situazioni   ricorrenti   nella  vita  quotidiana  e  per  
poter   

     meglio  interagire  con  i  pari  e  gli  adulti,  a  scuola  e  fuori  della  scuola. 

-   Sviluppare   le  capacità   di  base   (lettura  e  scrittura) 

-   Ampliare e potenziare la competenza linguistica generale. 

-  Sviluppare le capacità logiche generali e migliorare l’organizzazione spazio 
temporale. 

Attività 

 

Le attività didattiche saranno svolte per stimolare la motivazione e lo sviluppo della 
socializzazione. 

Destinatari 
    

    Insegnanti  alunni   e  genitori  dell’ISC di  Montegiorgio 
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Contenuti 

 

  -  Consegne semplici e chiare   

-   Lettura  di  vari  generi  testuali  che  suscitino  l’interesse  e  la  riflessione  degli  
alunni 

-   Comprensione  di  semplici  racconti  opportunamente  scelti 

-   Discussione    orale  su  varie  tematiche 

-   Rielaborazioni  scritte sulla  realtà  e  sul  vissuto  personale 

-   Attività  che  prevedono  ruoli  in  cui  gli  alunni  sono  coinvolti  e  responsabilizzati 

Metodologia 

 

-   Conversazioni  libere   e  guidate 

-   Attività  di  ascolto 

-   Lettura  d’immagine  e  di  altri  supporti  non  verbali 

-   Impiego  di  materiale  strutturato    e  non   

-   Uso    di  schemi  e  supporti    non  verbali  e  di  schede  specifiche 

-   Composizioni di semplici  testi  di  vario  genere   

-   Uso   di  fonti  visive 

- Uso  del  computer  come  supporto  all’attività  didattica    ed  ausilio  
all’apprendimento 

 

Tempi 

 

Triennio 2016-2019 

Le  varie  attività  vengono  organizzate  e  svolte ,durante  le  ore  curricolari .    

Risorse umane 

 

  Esperti,   Comune ,  Associazioni,  Enti. 

 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

  

-   Laboratorio  multimediale 

 -  Biblioteca  scolastica 

 -  Laboratorio  scientifico 

-  Software  didattici 

-  Laboratorio   musicale 
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-  Laboratorio   artistico 

Modalità di 
valutazione 

del progetto 

 
  -   Osservazioni  in  itinere  delle   relazioni e  dei  comportamenti all’interno  della  
classe  

  -   Osservazione  dell’impegno  e  del  successo  scolastico 

  -   Prove  oggettive 

  -   Analisi  testuali 

  -   Esercizi  di  verifica 

- Questionari  
 

 

Spese previste 

 

nessuna 

 

MONTEGIORGIO, li 25/11/2015 
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ISC “G. Cestoni” 

PROGETTO “AMICO AMBIENTE” 

Il progetto viene articolato in tre annualità 

 

2016/17 “IO E LE FONTI DI VITA” 

Nuclei tematici 

Le risorse fonti di vita: acqua, aria, terra, fuoco     Il risparmio di energie e risorse    La raccolta differenziata    
Il riciclo      

 

2017/18 “IO E L’AMBIENTE COSTRUITO DALL’UOMO” 

Nuclei tematici 

La casa, il paese, la città     Le strade    I negozi, gli uffici, le fabbriche, le botteghe artigiane           Il 
patrimonio artistico       Le buone azioni del cittadino che osserva, rispetta e valorizza gli spazi. 

 

2018/19 “LA MIA IDENTITA’ E I BAMBINI DI DIVERSE CULTURE” 

Nuclei tematici 

L’identità personale I bisogni: salute, movimento e alimentazione   La propria famiglia   Il proprio paese   Le 
tradizioni   L’intercultura 

 

Referente progetto Referente scuola dell’infanzia 

Motivazione 

Problematizzazione 

Il progetto nasce dalla necessità di accompagnare il bambino alla scoperta , alla 
conoscenza e al rispetto dell’ambiente che lo circonda, rendendolo consapevole 
del suo valore e della necessità  della sua salvaguardia. 

 Vuole promuovere la cultura del rispetto di regole condivise per la tutela del 
mondo e delle sue fonti naturali ed energetiche.  

 Favorire l’autostima per rafforzare la capacità di vivere in un contesto sociale ed 
ambientale allargato.  

Traguardi per lo 
sviluppo della 
competenza 

Tutti i traguardi relativi ai campi di esperienza contenuti nel curricolo verticale. 

Attività 
2016/2017 

-Osservazione di ambienti diversi. 
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-Osservazione degli organismi e dei fenomeni naturali. 

-Individuazione delle qualità e proprietà degli oggetti e dei materiali. 

-Classificazione di materiali raccolti. 

-Differenziazione  e riciclo dei diversi materiali. 

-Utilizzo creativo di materiali di scarto. 

-Attività psicomotoria. 

- Attività manipolativa e senso percettiva.  

-Esecuzione di percorsi. 

-Attività mimico-gestuali e ritmico musicali. 

-Giochi imitativi e di ruolo. 

-Ascolto di semplici storie e racconti. 

-Ascolto di letture. 

-Conversazioni guidate. 

-Drammatizzazioni. 

-Invenzione di storie. 

-Attività grafiche, pittoriche e plastiche. 

2017/2018 

- Osservazione di ambienti diversi. 

-Individuazione delle qualità e proprietà degli oggetti e dei materiali. 

-Classificazione di materiali raccolti. 

- Mettere in atto comportamenti corretti verso l’ambiente artificiale.  

-Differenziazione  e riciclo dei diversi materiali. 

-Utilizzo creativo di materiali di scarto. 

-Attività psicomotoria. 

- Attività manipolativa e senso percettiva.  

-Esecuzione di percorsi. 

-Attività mimico-gestuali e ritmico musicali. 

-Giochi imitativi e di ruolo. 

-Ascolto di semplici storie e racconti. 

-Ascolto di letture. 
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-Conversazioni guidate. 

-Drammatizzazioni. 

-Invenzione di storie. 

-Attività grafiche, pittoriche e plastiche. 

2018/2019 

- Attività che favoriscono la formazione dell’identità personale (accoglienza, 
appello, presentazione di sé …) 

- Riconoscimento ed espressione delle proprie emozioni e dei propri sentimenti -- 
- Osservazione di culture diverse. 

-Attività psicomotoria. 

- Attività manipolativa e senso percettiva.  

-Esecuzione di percorsi. 

-Attività mimico-gestuali e ritmico musicali. 

-Giochi imitativi e di ruolo. 

-Ascolto di semplici storie e racconti. 

-Ascolto di letture. 

-Conversazioni guidate. 

-Drammatizzazioni. 

-Invenzione di storie. 

-Attività grafiche, pittoriche e plastiche. 

Destinatari 
Tutti i bambini delle scuole dell’infanzia dell'Istituto Scolastico Comprensivo di 
Montegiorgio 

Contenuti 

 

Prima annualità 

Il sé corporeo  

Le risorse fonti di vita 

La natura 

Il risparmio energetico 

La raccolta differenziata 

Il riciclo 

Racconti e storie relativi agli argomenti proposti 

Seconda annualità 
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Il sé corporeo 

La casa 

Il paese 

La città 

Le strade 

Gli edifici pubblici, le fabbriche, le botteghe artigiane ecc 

Il patrimonio artistico. 

Racconti e storie inerenti agli argomenti proposti. 

Terza annualità 

Il sé corporeo 

I bisogni 

La propria storia 

La propria famiglia 

Il paese di appartenenza 

Le tradizioni 

Le culture diverse 

Racconti e storie 

Metodologia 
Gioco, vita di relazione, mediazione didattica, laboratori, lavoro di gruppo, 
esplorazione e ricerca con le uscite sul territorio, documentazione e 
organizzazione degli spazi e dei tempi. 

Tempi Ottobre-Maggio  anni scolastici 2016/2017 2017/18  2018/19 

Risorse umane 
Tutti le insegnanti delle scuole dell'infanzia dell 'I.S.C. di Montegiorgio, alcuni 
genitori competenti e gli esperti esterni. 

Attrezzature, beni, 
servizi 

Materiali strutturati e non strutturati disponibili: libri,materiale cartaceo e di 
facile consumo,computer,videocamera,macchina fotografica,pulmino. 

Modalità di 
valutazione del 
progetto 

Verifica in itinere, monitoraggio intermedio e valutazione finale 

Spese previste 

 

Spese per il materiale, da dividersi nei plessi in base al numero dei bambini. 

Spese per i trasporti. 

 

Montegiorgio., li 18/11/’15 
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ISC “G. Cestoni” 

PROGETTO: “PROGETTO DI RECUPERO E POTENZIAMENTO ITALIANO, MATEMATICA ED INGLESE”    

Anni Scolastici  2016/2017-2017/201-2018/2019 

 

Referente 
progetto 

Cintio Simona 

Motivazione 

 

- Presenza di alunni con problemi derivanti da uno svantaggio socio-
culturale, che determina demotivazione e difficoltà nell’apprendimento. 

- Consistente presenza di alunni stranieri con scarsa o assoluta padronanza 
della lingua italiana. 
 

Obiettivi 

 

 

 

 

 

- Conquistare una maggiore fiducia di base, una partecipazione più attiva e 
consapevole. 

- Prolungare i tempi di attenzione e di concentrazione. 
- Acquisire una buona strumentalità di base nei due ambiti coinvolti. 
- Arricchire il codice verbale ed usare propriamente i linguaggi specifici. 
- Sviluppare le competenze logico-espressive. 

 

Contenuti 

e 

attività 

 

- Le attività saranno varie, graduali, con un primo approccio esperienziale. 
- Utilizzo di codici comunicativi diversi. 

ITALIANO: 

- Ascolto attento di messaggi orali e di letture di vario genere.  

- Descrizione di esperienze soggettive e oggettive. 

- Lettura nelle sue varie forme. 

- Rielaborazioni orali e scritte di esperienze personali. 

- Rielaborazione di testi. 

- Uso corretto delle maggiori difficoltà ortografiche e delle strutture 
grammaticali, morfologiche e sintattiche. 

- Arricchimento del lessico. 

MATEMATICA: 

- Conquista dei numeri naturali ed altri insiemi numerici. 

- Uso corretto delle quattro operazioni e tecnica del calcolo. 

- Risoluzione di situazioni problematiche; applicazione delle nozioni 
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geometriche. 

- Utilizzazione dei connettivi logici e del linguaggio specifico. 

INGLESE: 

- consolidamento present simple 

- consolidamento past simple 

- consolidamento future 

- struttura della frase inglese 

- ampliamento vocabolary 

- dialoghi   

Destinatari 

 

- Tutte le classi. 
 

Metodologia 

 

- Attraverso la formazione di gruppi di alunni suddivisi per livelli di 
apprendimento, si interverrà sulle potenzialità di ciascuno al fine di 
raggiungere il successo formativo e consentire il recupero e il 
consolidamento delle fondamentali abilità di base. Si intende realizzare un 
percorso didattico individualizzato che tenga conto delle risorse cognitive 
di ogni singolo alunno, in vista di un loro positivo sviluppo. 

 

Tempi 
 

Triennio 2016-2019. 

Risorse umane - Docenti organico aggiuntivo. 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

- Aule scolastiche, lavagne multimediali, computer, materiale strutturato e 
non, sussidi e schede didattiche. 

Modalità di 
valutazione 

del progetto 
- Osservazioni sistematiche e prove di verifica periodiche. 

 

Montegiorgio, li 24-11-2015 
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ISC “G. Cestoni” 

PROGETTO: "IMPARO A COMUNICARE:per l'inclusione-integrazione degli alunni stranieri" 

AnnI Scolastici  2016/2017 2017/2018 2018/2019 

 

Referente progetto SPITO MONICA 

Motivazione,  

Problematizzazione 

La scuola italiana è chiamata ad accettare la sfida alla multiculturalità e alla 
mondialità. 

Ai nostri alunni debbono essere dati strumenti che permettano loro di decodificare 
la complessità odierna ed interagire – in un'ottica di piena e consapevole 
cittadinanza – in una società in rapida, costante trasformazione. 

La rilevazione del continuo aumento numerico degli allievi con cittadinanza non 
italiana e della varietà dei propri contesti di origine rende imprescindibile la 
necessità di un’apertura all’incontro e al dialogo con le altre culture, come 
conoscenza e accettazione dell’altrui diversità, ma anche come arricchimento e 
dilatazione della propria individualità. L’educazione interculturale rivolta a tutti gli 
allievi risponde, pertanto, ad una specifica esigenza di crescita formativa. 

Al tempo stesso, è importante rafforzare il senso di appartenenza, la consapevolezza 
del proprio passato e delle proprie radici, usanze, tradizioni del proprio patrimonio 
culturale, da condividere con l'altro in un processo di arricchimento reciproco che 
vede l'ambiente scolastico come un luogo privilegiato di incontro interculturale. 

Il progetto si articola in due momenti: 

- inclusione attraverso l’alfabetizzazione per gli alunni neo arrivati (lingua della 
sopravvivenza) e di potenziamento per quelli già inseriti nel contestoi 
scolastico( lingua delle discipline) 

- integrazione attraverso il rientro nel gruppo classe e la condivisione delle 
competenze acquisite su obiettivi convergenti. 

Obiettivi 

disciplinari: 

Dal “Quadro comune europeo di riferimento per le lingue” del Consiglio d'Europa: 

Livello A (1-2, contatto e sopravvivenza): uso elementare della lingua 

Competenze:  

Comprendere e utilizzare espressioni familiari di uso quotidiano e formule 
molto comuni per soddisfare bisogni di tipo concreto; 
Presentare se stesso/a e altri, porre domande su dati personalie rispondere ad 
analoghe domande (luogo dove abita, cose possedute, persone conosciute); 
Interagire in modo semplice con un interlocutore che parli lentamente e 
chiaramente; 
Costruire relazioni significative con i pari e con gli adulti superando forme di 
esclusione e imparando a lavorare insieme apprezzando ledifferenze. 

Comprensione orale: 

 Comprende un discorso pronunciato molto lentamente e precisamente con 
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lunghe pause perchè ne assimili il senso. 
Produzione orale: 

 Formula espressioni semplici, prevalentemente isolalte, su persone, cose, 
luoghi conosciuti. 

Comprensione scritta: 

Comprende testi molto brevi e semplici, leggendo un'espressione per volta, 
cogliendo nomi conosciuti, parole ed espressioni elementari, anche rileggendo 
più volte. 

Produzione scritta: 

 Scrive semplici espressioni, parole e frasi isolate. 
Livello B (1-2, soglia e progresso): uso indipendente della lingua 

Competenza: 

Usare la lingua in modo indipendente, affrontando temi di interesse personale 
e di attualità. 

Comprensione orale: 

Partecipa attivamente a conversazioni su argomenti anche non coincidenti con 
le esperienze personali e dirette. 

Produzione orale e scritta: 

Produrre testi ( a livello orale e scritto) in modo chiaro, dettagliato e 
argomentato su temi vari, con espressione di opinioni e punti di vista, anche se 
con errori. 

Comprensione scritta: 

Comprendere testi anche complessi, ricavandone informazioni utili allo studio.  
Seguire un minimo schema logico utile per lo studio delle discipline. 

 

formativi: 

  favorire l'arricchimento delle capacità espressive attraverso codici verbali e 
non verbali; 
  facilitare la socializzazione tra compagni, nonché la cooperazione; 
  sviluppare relazioni positive con se stessi e con gli altri; 
  favorire la capacità di autocontrollo delle proprie emozioni; 
  favorire la comunicazione efficace con gli altri; 
  incrementare pratiche ed occasioni di comunicazione e confronto; 
 

trasversali di educazione alla cittadinanza: 

 linguaggi: conoscenza e trasmissione delle tradizioni locali e nazionali; 
apprendere l’importanza della parola (art.21 Costituzione) per negoziare i 
significati e per sanare le differenze prima che sfocino in conflitti, il tutto 
finalizzato al raggiungimento di un adeguato livello di uso e di controllo della 
lingua italiana, in rapporto di complementarietà con gli idiomi nativi e le lingue 
comunitarie;  

 intercultura: sostenere attivamente l’integrazione attraverso la conoscenza della 
nostra e delle altre culture, in un confronto che non eluda questioni quali le 
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convinzioni religiose, i ruoli familiari e le differenze sociali; formare cittadini in 
grado di partecipare consapevolmente alla costruzione di collettività più ampie e 
composte, siano esse quella nazionale, quella europea, quella mondiale; 

 identità: valorizzare l’unicità e la singolarità dell’identità culturale di ogni 
studente ricostruendo insieme agli studenti le coordinate spaziali e temporali 
necessarie per comprendere la loro collocazione rispetto agli spazi e ai tempi 
presenti e passati.  

 responsabilità personale: costruzione del senso di legalità e lo sviluppo di 
un’etica di responsabilità che si realizzano nel dovere di scegliere e agire in modo 
consapevole e che implicano l’impegno ad elaborare idee e a promuovere azioni 
finalizzate al miglioramento continuo del proprio contesto di vita; 

 recupero della memoria storica. 

Attività 
Le proposte didattiche saranno fondate sull'esperienza, l'operatività e l'osservazione 
diretta; nelle situazioni di lavoro che si andranno a costruire, le nuove parole e i 
nuovi concetti saranno finalizzati agli scambi comunicativi. 

Destinatari 
Alunni immigrati presenti nelle scuole primarie e secondarie di primo grado dell'ISC 
“Cestoni” 

Contenuti 
Ambiti lessicali e tematiche 
Tipologie testuali 
Contenuti grammaticali 

Metodologia 

Ogni alunno deve essere coinvolto nel lavoro, con strategie di tipo cooperativo, 
attraverso la condivisione delle esperienze. Oltre ai sussidi tradizionali, va potenziato 
l'uso di strumenti e materiali che privilegino l'utilizzo dei canali non verbali, quindi 
stimoli visivi e tattili: videoregistratore, registratore, computer, fotocamera, LIM, 
videoproiettore, lavagna luminosa sono supporti che permettono di usare diverse e 
stimolanti modalità. 

Tempi Triennio 2016-2019 

Risorse umane Docenti dell’ISC 

Attrezzature, beni, 
servizi 

 

Be@ctiv: dizionario multilingue on line 

Piattaforme di e-learning che permettono la destrutturazione del gruppo classe e la 
creazione di sottogruppi che, nella prima fase saranno omogenei nella seconda 
eterogenei. 

Modalità di valutazione 
del progetto 

E' molto importante verificare il livello di apprendimento della L2, perchè si possono 
ottenere progressi solo dopo aver realizzato tutti i passaggi precedenti. Le verifiche 
dovrebbero essere sempre diversificate: quiz, cloze, comprensioni collettive, 
autocorrezioni, verifiche scritte e orali, in coppia e in gruppo, di completamento. Una 
valutazione oggettiva sullo sviluppo delle abilità di base o primarie, ascoltare, capire, 
parlare, leggere e scrivere, permette al docente di registrare progressi e difficoltà, 
ma soprattutto l'evoluzione dello sviluppo linguistico, o interlingua, consentono una 
programmazione “calibrata” sull'alunno.  

Spese previste 

 
Finanziamenti a carico del Ministero della Pubblica Istruzione 
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ISC “G. Cestoni” 

PROGETTO:  POTENZIAMENTO LINGUA INGLESE      

a.s. 2016/2017 – a.s. 2017/2018 – a.s. 2018/2019 

 

Referenti 
progetto 

MIOLA MARIA GRAZIA,  BELEGGIA ANTONELLA, PERINI KETTY 

Motivazione Il progetto intende creare, tramite l’inserimento di un tutor madrelingua presente a 
scuola per due mesi e/o di un’insegnante madrelingua in orario aggiuntivo 
pomeridiano, un ambiente più vicino al contesto reale per  

 

 stimolare gli alunni ad un uso più appropriato e concreto della lingua inglese    
 arricchire la conoscenza lessicale e la padronanza linguistica per una 

preparazione più specifica finalizzata al superamento dell’esame Trinity 
College London  

Obiettivi Valorizzare e potenziare le competenze linguistiche anche mediante l’utilizzo 
della metodologia CLIL (Content Language Integrated Learning) 

Acquisire contenuti in lingua legati agli interessi degli alunni 
Ampliare i propri orizzonti culturali nel confronto diretto tra realtà diverse 
Motivare all’uso della lingua sia nel contesto scolastico  
      che extra scolastico 

Favorire l’apertura ad amicizie dal carattere internazionale 
Attività e Tempi 

a.s. 2016/2017 

Attività 

 Giochi di ruolo 
 Drammatizzazione 
 Attività di total physical response 
 Conversazione guidata  
 Approfondimento lessicale 

Progettazione: settembre/ottobre 

 Presenza del tutor a scuola durante le lezioni di lingua inglese: due mesi 
compresi  tra febbraio e maggio 

 Svolgimento lezioni per certificazione esterna: rientri previsti il sabato mattina 
(Secondaria Pupilli, alcuni plessi di scuola primaria) o un pomeriggio a 
settimana (Secondaria Cestoni, altri plessi di scuola primaria ) con calendario 
da stabilirsi  

 In altri casi, date da definirsi in base alla disponibilità dei docenti in organico 
potenziato 

Attività e Tempi 

a.s. 2017/2018 

 

 

Attività 

 Giochi di ruolo 
 Drammatizzazione 
 Attività di total physical response 
 Conversazione guidata  
 Approfondimento lessicale 
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Progettazione: settembre/ottobre 

 Presenza del tutor a scuola durante le lezioni di lingua inglese: due mesi 
compresi  tra febbraio e maggio 

 Svolgimento lezioni per certificazione esterna: rientri previsti il sabato mattina 
(Secondaria Pupilli, alcuni plessi di scuola primaria) o un pomeriggio a 
settimana (Secondaria Cestoni, altri plessi di scuola primaria) con calendario 
da stabilirsi  

 In altri casi, date da definirsi in base alla disponibilità dei docenti in organico 
potenziato 

Attività e Tempi 

a.s. 2018/2019 

 

 

 

Attività 

 Giochi di ruolo 
 Drammatizzazione 
 Attività di total physical response 
 Conversazione guidata  
 Approfondimento lessicale 

Progettazione: settembre/ottobre 

Presenza del tutor a scuola durante le lezioni di lingua inglese: due mesi 
compresi  tra febbraio e maggio 

Svolgimento lezioni per certificazione esterna: rientri previsti il sabato mattina 
(Secondaria Pupilli, alcuni plessi di scuola primaria) o un pomeriggio a 
settimana (Secondaria Cestoni, altri plessi di scuola primaria) con calendario 
da stabilirsi  

In altri casi, date da definirsi in base alla disponibilità dei docenti in organico 
potenziato 

Destinatari Tutti gli alunni delle classi coinvolte 
Alunni di livello medio/alto di tutte le classi raggruppati per “Grades” per il 

potenziamento finalizzato al conseguimento della certificazione Trinity 

Contenuti Testi scritti e orali di pertinenza nella lingua di riferimento, scelti di volta in volta 
anche rispondendo alle esigenze più specifiche degli alunni in oggetto. 

Vocabolario 
Grammatica 
Funzioni 

Metodologia Metodo del cooperative learning 
Approccio ludico-comunicativo 
Ascolto attivo 
Discussioni in classe 
Lezione frontale 
Metodologia della ricerca 
Lavoro a coppie e in gruppo 
Socializzazione delle conoscenze 
CLIL (Content Language Integrated Learning) 
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Risorse umane Risorse interne 

Insegnanti  di lingua inglese 
Risorse esterne  

Insegnante  madrelingua inglese 
Tutor madrelingua inglese/americano 
Qualora nell’organico aggiuntivo fossero presenti insegnanti specialisti di lingua 

inglese, verrà attivato un corso di potenziamento pomeridiano di un’ora 
settimanale, per tutto l’anno scolastico, rivolto agli alunni delle classi terze, 
quarte e quinte della scuola primaria “A. Diaz” e a quelli della secondaria 
“Cestoni”  

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

 

Libri di testo in uso 
Computer, LIM, video-proiettore, fotocopiatrice, lettore CD, registratore,  
materiale di cancelleria (carta) 

 

Modalità di 
valutazione 

del progetto 

Verranno attivate verifiche su diversi livelli: 

Iniziale per accertare il possesso dei prerequisiti essenziali 
Intermedia per controllare la validità del percorso e apportare eventuali 

interventi di miglioramento 
Finale per valutare il raggiungimento degli obiettivi previsti nel progetto, in 

sintonia con quanto previsto dalle programmazioni di classe 
 

Spese previste 

 

Per ciascun anno alla “Pupilli” 

 500,00  € PER L’AGENZIA “INTERNATIONAL EXPERIENCE” CHE SI OCCUPA DEL 
PROGRAMMA DI SCAMBIO CULTURALE “LANGUAGE TUTOR”  

 20 ore (10+10 per le classi seconde e terze) per esperto esterno di lingua 
inglese (Fondi Amministrazione Comunale + contributo genitori, se necessario) 

5 ore per referente lingua inglese 
…………………………………………………………………………………………. 

Per ciascun anno alla “Cestoni” e alla primaria “A. Diaz” 

 30 ore per esperto esterno madrelingua inglese (eventuali fondi da 
Amministrazione Comunale o altro ente o contributo genitori, se necessario) 

 5 ore referente di plesso lingua inglese 
 5 ore insegnante curricolare per progettazione e correzione “Topics” per 

Esame Trinity (Scuola Secondaria, Grades 3-4-5-6) 
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ISC “G. Cestoni” 

PROGETTO      "POTENZIAMENTO EDUCAZIONE MUSICALE" 

Anni Scolastici 2016/2017 2017/2018 2018/2019 

Referente progetto  TRAPE’ GIUSEPPE 

Motivazione 

Problematizzazione 

 
LA MUSICA È UN FATTORE DI PRIMARIA IMPORTANZA NEL PROCESSO DI FORMAZIONE DEL BAMBINO: 
NON SOLO È IN GRADO DI STIMOLARE LE SUE CAPACITÀ CREATIVE, MA VIVIFICA LA MAGGIOR PARTE 
DELLE CAPACITÀ UMANE (DISCRIMINAZIONE, ANALISI, CONCENTRAZIONE, SENSIBILITÀ, INTELLIGENZA). 
ATTRAVERSO QUESTO PROGETTO SI CERCHERÀ DI FAR VIVERE AI BAMBINI LA REALTÀ MUSICALE 

FISICAMENTE ED EMOTIVAMENTE, AFFINCHÈ ESSA CONTRIBUISCA ALLA LORO CRESCITA COME 

INDIVIDUI, MEDIANTE UNA ESPERIENZA CREATIVA CHE COINVOLGA TUTTO CIÒ CHE ALLA MUSICA È 

INERENTE: IL MOVIMENTO, IL CORPO, IL CANTO.  

 

 

Obiettivi 

 
- AFFINARE LA CAPACITA’ DI ASCOLTO 
- RICONOSCERE LE CARATTERISTICHE DEI SUONI E SAPERLI 
-  RIPRODURRE CON LA VOCE, IL CORPO E IL MOVIMENTO NELLO SPAZIO 
- ESEGUIRE CANTI CON ACCOMPAGNAMENTI RITMICO-MELODICI 
- ESEGUIRE CORI PARLATI A PIU’ VOCI 
- EDUCARE AL CANTO CORALE 
- SVILUPPARE LA CAPACITA’ DI ESPRIMERSI ATTRAVERSO VARI LINGUAGGI: 

CORPOREO, MUSICALE, ICONICO E SCRITTO. 

 

 

Attività 

 
-  ESPLORAZIONE E USO INFORMALE DELLA VOCE, DIFFERENZE TRA IL   PARLATO 

E IL CANTATO;  
- RESPIRAZIONE ED ESERCIZI DI INTONAZIONE; 
- PRATICA CORALE; 
- COINVOLGIMENTO DEL BAMBINO IN ATTIVITA’ MUSICALE DI GRUPPO; 
- ATTIVITA’ RITMICO-MOTORIE, MOVIMENTO ESPRESSIVO; 
- SONORIZZAZIONI, ACCOMPAGNAMENTI RITMICI 

Destinatari  TUTTI GLI ALUNNI DELLE CLASSI TERZE,  QUARTE E QUINTE.  

Contenuti - CANTI  
- NINNA-NANNE  
- POESIE, FILASTROCCHE MIMATE E RITMATE  
- BRANI MUSICALI DI VARIO GENERE 

Metodologia   

DIDATTICA LABORATORIALE, PROMOZIONE DEI LINGUAGGI NON VERBALI 

Tempi TRIENNIO 2016-2019 

Risorse umane PERSONALE DOCENTE DELLA SCUOLA ED EVENTUALI DOCENTI ORGANICO 

POTENZIATO 
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Attrezzature, beni, 
servizi 

CD – REGISTRATORI – VIDEOCAMERA – MACCHINE FOTOGRAFICHE – IMPIANTI DI 
AMPLIFICAZIONE – SPARTITI E TESTI MUSICALI 

Modalità di valutazione 
del progetto 

LE VERIFICHE SARANNO EFFETTUATE IN ITINERE DURANTE TUTTO IL PERCORSO 

ATTRAVERSO PROVE ATTITUDINALI ED ESECUZIONI DI RITMI E MELODIE: LE 

RAPPRESENTAZIONI SOTTO FORMA DI CONCERTI SERVIRANNO DA 

CONFERMA AL LAVORO SVOLTO  
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ISC “G. Cestoni” 

Titolo del progetto: MA CHE MUSICA……!!!!! 

 

Aree di riferimento:  

 

a) ATTIVAZIONE LABORATORI TERRITORIALI con le seguenti tematiche: 

1. La creatività' e il gioco musicale 

2. La verbalità e il Linguaggio 

3. La Vocalità e il canto 

4. La pratica dello strumento musicale e la musica d'insieme 

5. L’Ascolto attivo 

6. Le tecnologie e la musica 

d) Promozione di attività di concerti, di performance con la partecipazione attiva dei ragazzi e la 
collaborazione di musicisti. 

Referente: Prof. Leoni Lelio 

Descrizione:  

Il progetto verrà realizzato in rete dagli ISC di Montegiorgio (ISC capofila), Falerone e Comunanza; Si 
intende realizzare corsi/laboratori di avvio alla pratica musicale e musica d’insieme di tipo bandistico per 
strumenti a fiato e a percussione rivolto agli alunni dalle classi III della primaria alle classi III della 
secondaria di primo grado. 

I corsi, tenuti da docenti interni e da maestri collaboratori esterni si svolgerà fuori l’orario scolastico, in 
un’aula di musica multimediale da allestire con 20 postazioni fornite di Tablet e di un PC console per il 
docente/direttore, equipaggiati con moderne applicazioni, simili al karaoke, per la lettura assistita di 
partiture e per la creazione e lettura di files musicali. 

Si vuole infatti applicare il metodo “ascolta, leggi e suona subito” con l’ausilio di queste nuove tecnologie 
che facilitano l’apprendimento dello strumento musicale. Inoltre il Tablet, molto versatile, può essere 
facilmente utilizzato con i normali leggii in occasione di esibizioni e di concerti. 

Ovviamente il progetto prevede anche l’acquisto di strumenti musicali per una formazione di almeno 20 
elementi. 

Le ore di insegnamento previste sono 400. I corsi si concluderanno con una serie di concerti che vedranno 
coinvolti i ragazzi. 

Obiettivi generali: promuovere la cultura e l'educazione musicale con la costituzione di una junior band;  

Classi-sezioni coinvolte nel progetto: tutte le classi terze, quarte, quinte della primaria, tutte le classi 
prime, della secondaria di 1° grado di tutte le sezioni degli Istituti comprensivi; 
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Modalità di attuazione: creazione di gruppi di lavoro per età e per classi di strumenti, sviluppare in essi le 
varie tematiche oggetto del progetto e selezionare almeno uno (o più gruppi in base alle adesioni) per la 
costituzione di una formazione bandistica di 20 elementi (Junior Band); Le lezioni saranno di due ore 
consecutive settimanali per ogni gruppo di lavoro. 

a) Attivazione laboratori: 
1. La creatività e il gioco musicale:  

- giocare, simulare, sonorizzare, utilizzando diverse espressioni vocali;   
- gioco del rumorista con utilizzo oggetti sonori vari per evocare immagini ambientali o altro. 

2. La verbalità e il linguaggio: 
- sviluppo del lessico tramite la ricerca sonora; 
- scoperta dell’affinità tra parole e musica, sia sotto l’aspetto fonico-ritmico che dei contenuti; 
- invenzione di storie con la musica; 
- il ritmo delle parole e realizzazione di cori parlati. 

3. La vocalità e il canto:  
- eseguire per imitazione semplici canti individualmente ed in gruppo sincronizzando il proprio 
canto con quello degli altri. 

4. La pratica dello strumento musicale e la musica d’insieme: 
- Pratica strumentale: all'inizio si lavorerà sulla parte fisica, con esercizi sulla fluidità del respiro, 
usando varie tecniche di respirazione e principalmente usando la respirazione diaframmatica. 
Ascoltarsi è il primo approccio fondamentale, poi si inizierà a far intonare suoni attraverso 
l'apparato fonatorio, ovvero facendo cantare i ragazzi, aiutandoli con materiali acustici (stereo), 
poi cominceranno a cantare poche note, anche con l'aiuto di una tastiera, fino a cantare l'intera 
scala musicale. Continuando tale lavoro, i ragazzi eseguiranno esercizi ritmici, utilizzando 
strumenti didattici a percussione e dopo appena un paio di settimane si inizierà a far suonare i 
ragazzi con strumenti musicali (a fiato e a percussione) ovvero tutti gli strumenti bandistici 
concordati con gli alunni. Tutto ciò senza tralasciare il lavoro precedente basato 
sull'intonazione e la ritmica.  
- Musica d’insieme: i discenti cominceranno dopo poche settimane a suonare insieme, all'inizio 
solo con chi suona lo stesso strumento, dopo un po’ lo faranno tutti insieme, formando una 
vera e propria banda musicale. Si utilizzeranno varie metodologie già sperimentate e metodi 
d'insieme come Accent e Standoford. 
 

5. L’ ascolto attivo verterà nell’ascolto dei brani che gli alunni dovranno studiare e 
successivamente eseguire. 
 

6. Le tecnologie digitali e la musica: attraverso l’uso di applicativi specifici per la musica, istallati 
su tablet per praticità e facilità intuitiva di utilizzo, si svolgeranno varie attività come la lettura 
assistita di partiture musicali (indicazione e tempo della nota da eseguire), 
l’accompagnamento con basi musicali di strumenti a scelta, la sperimentazione (e gioco) 
attraverso la composizione di brani musicali con uno o più strumenti (possibilità di inserire la 
nota sul pentagramma e simultaneo ascolto della stessa per un’infinità di strumenti, anche 
per più strumenti) e riascolto della “sinfonia” creata.  

d) Promozione concerti:  
Saranno promossi e organizzati concerti e performance nelle quali gli alunni verificheranno quanto 
imparato suonando al fianco di illustri musicisti professionisti dell’Orchestra dell’accademia 
nazionale di Santa Cecilia e del Teatro alla Scala di Milano. 
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Tempi di attuazione: Intero percorso scolastico dalla 3° primaria al 1° anno della secondaria di 1° grado. 

Strumenti: aula di musica; strumenti musicali a fiato e a percussione tipici di una banda, da acquistare; 

Collaborazioni esterne: Maestri di musica diplomati (insegnamento), Illustri musicisti professionisti 
(concerti), Associazioni operanti nel campo musicale, Conservatorio (consulenze didattiche), Comune (sala 
prove, auditorium, Teatro, trasporti);  
 
Ricadute sulla didattica: sviluppo di nuovi percorsi formativi con l'ausilio delle moderne tecnologie 
applicate alla musica; 

Ricaduta sul territorio: recupero di tradizioni culturali popolari tipiche del territorio (in passato 
trasmissione della conoscenza e pratica di strumenti musicali da nonno a nipote); potenziamento della 
locale Banda musicale giovanile (possibilità e auspicio per gli alunni partecipanti al progetto di entrare a far 
parte di tale formazione bandistica); occasione di aggregazione ed integrazione  

Budget progetto 
(da predisporre a cura della scuola capofila di progetto su carta intestata della scuola) 

 
BUDGET PREVENTIVO 

 Intestazione  Spese previste (€) 

  Costi previsti   

A spese generali (gestione amministrativa, coordinamento, spese 
vive, organizzazione, progettazione e pianificazione temporale)                2.000 

B acquisto di attrezzature specifiche alla realizzazione progettuale              25.000 

C acquisto di beni di consumo e/o forniture;                1.000 

D compensi per eventuali collaborazioni esterne              12.000 

 Totale costi diretti ammissibili (=A+B+C+D)              40.000 

      

L’originale del documento resta custodito presso la scuola a disposizione degli organi di controllo. 
Il Dirigente si impegna a rendicontare puntualmente il progetto, corredandolo del visto dei Revisori dei 
Conti. 
Si dà espressa autorizzazione al trattamento dei dati contenuti nel presente progetto ai fini della sua 
gestione amministrativo – contabile. 
  
  
Montegiorgio, 27/11/2015  Il Dirigente Scolastico 
                                                                                           
       Dott.ssa Patrizia Tirabasso 
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ISC “G. Cestoni” 

      PROGETTO: POTENZIAMENTO DELLE DISCIPLINE SPORTIVE      

PIANO TRIENNALE  2016/2019 

Referente 
progetto                 

 

Professoressa      QUINTILI  ANTONIETTA 

 

Motivazione 

Educare i ragazzi alla pratica sportiva intesa come mezzo per stare bene con se stessi e 
con gli altri, all'attività sportiva come valore etico e all'attività agonistica come valore 
del confronto e della competizione. 

Suscitare e consolidare negli alunni la consuetudine ad utilizzare il movimento come 
partecipazione responsabile alle attività di gruppo, come momento indispensabile alla 
crescita civile e sociale secondo quanto previsto dai programmi Ministeriali di Scienze 
Motorie e Sportive. 

Dare agli alunni la possibilità di conoscere le realtà sportive presenti sul territorio. 

Obiettivi 

 

Realizzare, attraverso la pratica di attività sportive, la verifica dei propri limiti personali 
per il miglioramento degli stessi, l'impegno ad una corretta ricerca di metodi e 
l'applicazione delle tecniche di esecuzione. 

Conoscere e praticare alcune discipline sportive individuali e di gruppo. 

Migliorare le capacità motorie. 

Conoscere le regole tecniche e tattiche delle discipline sportive praticate. 

Rispettare il codice deontologico dello sportivo e acquisizione del concetto di fair-play. 

Relazionarsi positivamente con compagni, avversari e con l'ambiente rispettando le 
diverse capacità e caratteristiche personali. 

Confrontarsi con altre realtà scolastiche. 

Favorire la padronanza del linguaggio specifico verbale gestuale e mimico. 

Attività 

 

Avviare alla pratica di alcuni sport attraverso un lavoro propedeutico. 

Utilizzare le conoscenze tecniche per svolgere funzioni di giuria ed arbitraggio. 

Destinatari Tutti gli alunni delle primarie e delle secondarie dell’ISC, con modalità differenziate. 

Contenuti 

 

Corsa Campestre. 

Campionati studenteschi e CSS 



32 

 

Avviamento alla pallavolo con il progetto ”Ragazzi di Classe”  

Avviamento al basket 

Torneo di pallavolo e di Beach Volley. 

Orienteering. 

Avviamento agli sport invernali e allo Sci di Fondo  

Rafting 

Nuoto 

Arrampicata Sportiva 

Avviamento al Golf 

Metodologia 

 

Attività preparatoria alle diverse discipline sportive in orario scolastico con lezioni 
teoriche e pratiche da svolgersi in palestra o all'aperto in strutture idonee utilizzando il 
materiali a disposizione. 

Partecipazione a Gare di Istituto, Distrettuali, Provinciali e Regionali. 

 

Tempi 

 

A.S. 2016-2017   -    A.S. 2017-2018   -   A.S. 2018/2019 

Risorse umane 

Docenti di Scienze Motorie, esperti esterni ed eventuali docenti dell’organico 
potenziato. 

Esperti Sportivi ed Atleti delle discipline affrontate. 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Attrezzature in dotazione ed eventuale materiale specifico fornito da docenti ed 
organizzatori delle manifestazioni alle quali si intende partecipare. 

Mappe digitali scaricabili su Device per percorsi di Urban orienteering. 

Modalità di 
valutazione 

del progetto 

Verifiche disciplinari per valutare la ricaduta del progetto in ambito 
disciplinare/interdisciplinare/trasversale. 

Verifiche appositamente costruite per la valutazione di particolari 
conoscenze/abilità/competenze. 

Circuiti e fondamentali dei Giochi Sportivi. 
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ISC “G. Cestoni” 

PROGETTO: SCUOLA DIGITALE      

Triennio Scolastico  2016/2019 

 

Referente 
progetto 

Cintio Simona 

Motivazione 

Il progetto “Scuola Digitale” promuove: 

 l’innovazione didattico - metodologica; 
 la formazione e l’aggiornamento del personale docente; 
 l’interazione degli studenti in ambienti di apprendimento digitali; 
 la produzione/fruizione di lezioni multimediali/learning objects per 

l’apprendimento significativo delle competenze;  
 la comunicazione tra le famiglie e l’amministrazione scolastica; 

attraverso l’integrazione delle tecnologie informatiche e la digitalizzaizone nei processi 
di insegnamento/apprendimento, nella gestione amministrativa dell’istituzione 
scolastica e nei rapporti con il territorio. 

Obiettivi e 
risultati attesi 

Gli obiettivi specifici che il progetto “Scuola Digitale” si propone di raggiungere sono 
articolati in quattro direttrici: 

1. alunni: implementare l’apprendimento delle competenze attraverso il web; usare 
consapevolmente le piattaforme di social learning nel rispetto della netiquette; 
favorire “l’artigianato digitale”, formando le abilità dei digital makers nella 
fruizione e nella produzione di strumenti digitali per l’autoapprendimento; 
promuovere il self/peer assesment; consentire la formazione di un e-portfolio 
dello studente e di un backpack personale in cui archiviare materiali utili per 
l’apprendimento personalizzato; facilitare l’impiego di software per strutturare le 
conoscenze apprese e condividerle con i pari, in particolare attraverso l’impiego di 
software per la creazione di e-book e di software per l’editing audio-video; 
promuovere l’inclusione delle disabilità e degli alunni stranieri mediante l’uso di 
software per l’apprendimento attraverso canali di apprendimento non verbali , 
mappe concettuali per DSA, font specifici per la dislessia, dizionari multilingue 
ecc…; 

2. docenti: garantire l’aggiornamento relativo alle strategie e alle metodologie 
didattiche digitali, mediante la partecipazione a webinar, seminari, corsi di 
formazione permanenti erogati da enti accreditati dal MIUR; promuovere 
l’editoria digitale scolastica mediante la produzione autonoma di e-book su 
monografie, lezioni, argomenti ed esperienze di eccellenza di insegnanti e studenti 
dell’istituto; favorire la possibilità di proporre agli studenti lezioni multimediali; 
fruire di tutte le sezioni attivate del registro elettronico Spaggiari anche per 
comunicare in maniera efficace con i genitori degli studenti e con i colleghi dello 
stesso ordine scolastico e le figure di sistema; 

3. famiglie: permetere una comunicazione efficace ed effciente con 
l’amministrazione scolastica, monitorare il percorso di apprendimento dei propri 
figli nonché le assenze, partecipare in maniera consapevole alla vita scolastica 
attraverso la consultazione del sito web di istituto e l’esplorazione di tutte le 
sezioni attivate del registro elettronico Spaggiari; 
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4. amministrazione: migliorare la comunicazione con l’exrascuola, le agenzie 
formative del territorio, gli enti locali, le famiglie, i docenti; condividere gli eventi 
della vita scolastica con la comunità di appartenenza mediante la pubblicizzazione 
degli stessi sul sito web di istituto; permettere la consultaione di norme, 
regolamenti e funzionamento dei singoli plessi; favorire la trasparenza degli atti 
amministrativi. 

I risultati attesi rispetto alle categorie sopra esposte sono:  

1. alunni: motivati all’apprendimento e alla soluzione creativa di situazioni 
problematiche, formati per quanto attiene alle competenze del XXI secolo; 

2. docenti: competenti a valorizzare la propria esperienza di insegnamento attraverso 
le nuove tecnologie, implementando le capacità comunicative e di 
personalizzazione dei percorsi di apprendimento; 

3. famiglie: partecipative e collaborative nei confronti delle proposte scolastiche; 
4. amministrazione:  efficace ed efficiente nel rispetto della sicurezza relativa alla 

trasmissione/conservazione  delle informazioni digitalizzate, nei confronti di enti 
locali, docenti, famiglie, altre istituzioni scolastiche ecc… 

Attività e tempi 
triennio 2016-
2019 

Tutte le attività, distinte per categoria di utenza, previste nella sezione “obiettivi”. 

Ottobre 2016 – Giugno 2019 

Destinatari Studenti, personale docente e ammnistrativo, famiglie. 

Contenuti Tutti i prodotti nonché le attitudini  di cui al paragrafo “obiettivi”. 

Metodologia 

Relativamente ai processi di apprendimento/insegnamento: destrutturazione degli 
spazi e dei tempi scolastici mediante l’organizzazione di una classe digitale in cui i 
materiali di studio e le interazioni studente-studente, studente-docente, genitore-
docente sono possibili oltre il tempo/spazio scuola standard; flipped classroom, 
autoapprendimento/autovalutazione, apprendimento collaborativo/valutazione tra 
pari anche attraverso l’uso di strumenti quali wiki, questionari on line, disponibilità di 
contenuti digitali interdisciplinari ecc…; apprendimento in modalità e-lerning e 
blended. 

Risorse umane 
Docenti, responsabili di plesso, coordinatori di classe, rapprentanti dei genitori e degli 
studenti, personale amministrativo di area, docenti in organico aggiuntivo afferenti 
all’area di potenziamento laboratoriale. 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Servizi: piattaforme di social learning e di e-learning studente (Googleclassroom – 
googleapps4education, Socialclassroom, Fidenia, Edmodo ecc…), software per la 
creazione di lezioni digitali (es. Blandespace), registro elettronico Spaggiari, 
piattaforme per la formazione e l’aggiornamento docente (es. e-twinning), software 
per l’editing audiovideo (es. audacity, moviemaker, imovie ecc..), software open 
source per la creazione di e-book, flip-book, c-book, comic-book (es. EpubEditor, 
Halftone ecc…), assistenza tecnica alle attrezzature e ai beni. 

Attrezzature e beni: kit lim, tablet e pc per la costituzione di un’aula per la formazione 
studenti e un’aula per la formazione personale docente/amministrativo, materiali di 
facile consumo, cancelleria. 

Modalità di  
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valutazione 

del progetto 

Questionario studenti, docenti, genitori, e personale amministrativo. 

 

Integrazione 
con altri 
progetti del POF 

“Programma il futuro: divertiamoci con il coding” 

“Unplugged” 

“Verso una scuola Amica” 

“Scuole che promuovono salute” 

“Bookworm” 

Spese previste  

 

Montegiorgio  li 26/11/2015 
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ISC “G. Cestoni” 

PROGETTO: DIVERTIAMOCI CON IL CODING  

Triennio Scolastico  2016/2019 

 

Referente 
progetto 

Daniela Iachini – Monica Spito 

Motivazione 

Nel mondo odierno i computer sono dovunque e costituiscono un potente strumento 
di aiuto per le persone. Per essere culturalmente preparato a qualunque lavoro uno 
studente di adesso vorrà fare da grande è indispensabile quindi una comprensione dei 
concetti di base dell’informatica. Esattamente com’è accaduto in passato per la 
matematica, la fisica, la biologia e la chimica. Il lato scientifico-culturale 
dell'informatica, definito anche pensiero computazionale, aiuta a sviluppare 
competenze logiche e capacità di risolvere problemi in modo creativo ed efficiente, 
qualità che sono importanti per tutti i futuri cittadini. Il modo più semplice e 
divertente di sviluppare il pensiero computazionale è attraverso la programmazione 
(coding ) in un contesto di gioco. 

Obiettivi Sviluppare il pensiero logico – computazionale nella scuola primaria  secondaria di 
primo grado, in accordo con il PNSD, azione 17 

Attività e tempi 
triennio 2016-
2019 

Partecipazione agli eventi: la settimana europea del codice, l’ora del codice e alle 
iniziative promosse da Programma il futuro in collaborazione con il CINI, e tutto 
quanto prevede a riguardo il PNSD. 

Destinatari Tutte le classi dell’IC aderenti al progetto 

Contenuti 

Relativamente agli eventi organizzati da Programma il futuro:  

Il corso completo denominato “corso rapido in 20 ore” è disponibile al seguente link 
corso completo 

 

Il corso completo si articola in due percorsi distinti e complementari: 

 

 il percorso “base”, chiamato “L’Ora del Coding” propedeutico al successivo, che 
può essere svolto:  
 

- in modalità “in rete” collegandosi al seguente link  "Il labirinto"  (denominata 
lezione 2 “Il labitinto”) ed eseguendo la proposta didattica; 

- in modalità senza rete, eseguendo l’ attività proposta dalla guida PDF ora del 
codice senza rete  (denominata lezione 3 pensiero computazionale) reperibile 
al seguente link attività senza rete 

 il percorso “avanzato”, chiamato “Corso Introduttivo”, a cui si accede dopo aver 
eseguito il percorso base, che può essere svolto: 
  

- in modalità “in rete” eseguendo le lezioni elencate di seguito: lezione 5: 
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L'artista. Leggi le informazioni di supporto per L'artista; lezione 7: L'artista 2. 
Leggi le informazioni di supporto per L'artista 2.; lezione 9: La contadina. Leggi 
le informazioni di supporto per La contadina;lezione 11: L'artista 3. Leggi le 
informazioni di supporto per L'artista 3; lezione 13: La contadina 2. Leggi le 
informazioni di supporto per La contadina 2; lezione 15: L'artista 4. Leggi le 
informazioni di supporto per L'artista 4; lezione 17: La contadina 3. Leggi le 
informazioni di supporto per La contadina 3; lezione 19: L'artista 5. Leggi le 
informazioni di supporto per L'artista 5; lezione 20: Conclusione. Leggi le 
informazioni di supporto per Conclusione; 
 

-  in modalità senza rete, eseguendo le lezioni indicate di seguito: lezione 4: 
Programmazione su carta a quadretti. Leggi le informazioni di supporto per 
Programmazione su carta a quadretti; lezione 6: Algoritmi. Leggi le 
informazioni di supporto per Algoritmi; lezione 8: Funzioni. Leggi le 
informazioni di supporto per Funzioni; lezione 10: Istruzioni condizionali. Leggi 
le informazioni di supporto per Istruzioni condizionali; lezione 12: 
Composizione di canzoni. Leggi le informazioni di supporto per Composizione 
di canzoni; lezione 14: Astrazione. Leggi le informazioni di supporto per 
Astrazione; lezione 16: Programmazione a staffetta. Leggi le informazioni di 
supporto per Programmazione a staffetta; lezione 18: Internet. Leggi le 
informazioni di supporto per Internet; lezione 20: Conclusione. Leggi le 
informazioni di supporto per Conclusione 
 

A ciò si aggiungono le attività libere a discrezione del docente inerenti il problem 
solving con l’informatica, la programmazione con Python, la programmazione visuale 
con Schratch e App Inventor, la sperimentazione con Rasperry PI. 

Metodologia 
Ricercazione, didattica laboratoriale, cooperative learning, peer tutoring, 
brainstorming and circle time. 

 

Tempi 
Ottobre 2016-Giugno 2019  

Risorse umane 
Insegnanti coinvolti, esperti, docenti organico aggiuntivo afferenti all’area di 
potenziamento scientifica e tecnologica 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

lim, pc, software dedicati, testi vari, materiale di facile consumo e cancelleria. 

Modalità di 
valutazione 

del progetto 

Questionario docenti e alunni riguardo il gradimento delle attività proposte. 

Spese previste  

 

Montegiorgio li 26/11/2015 
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ISC “G. Cestoni” 

PROGETTO: BOOKWORM 

Triennio Scolastico  2016/2019 

 

Referente 
progetto 

Iachini Daniela 

Motivazione 

 promuovere lo sviluppo delle potenzialità comunicative degli studenti e le capacità 
critiche, creative e relazionali; 

 favorire la fruizione di prodotti multimediali relativi ai diversi linguaggi espressivi 
(verbale, non verbale, musicale, artistico, cinematografico); 

 consolidare l’interazione dell’istituto, con associazioni, enti, istituzioni culturali e 
fondazioni per costituire un sistema formativo integrato con il territorio di 
appartenenza. 

Obiettivi 

 usare consapevolmente il linguaggio verbale come strumento di mediazione tra 
azione-pensiero e di confronto con l’altro; 

 sviluppare il metodo della ricerca anche in reti telematiche; 
 potenziare le capacità di attenzione, concentrazione e riflessione; 
 incentivare l’educazione alla cittadinanza attraverso il rispetto e la valorizzazione 

delle risorse presenti nel territorio; 
 imparare a vivere l’ambiente della biblioteca come momento di apprendimento e 

di socializzazione delle esperienze; 
 sensibilizzare gli studenti nei confronti  degli eventi promossi dalle biblioteche 

comunali presenti nel territorio; 
 favorire esperienze alternative di “lettura” con l’uso di audiobook in italiano e in 

lingua inglese per superare le difficoltà della lettura cartacea dei testi nei BES nei 
DSA; 

 interagire con gli altri studenti, anche mediante gli trumenti digitali, per 
partecipare attivamente al confronto culturale su temi specifici, affrontati con la 
lettura di testi consigliati (es. letture a tema http://www.bibliosip.it/opac/.do#1 ). 
 

Conoscere e usare il sito http://www.bibliosip.it/opac/.do#0, rigurado alla biblioteca 
digitale con riferimento alle sezioni:  

 ebook http://www.bibliosip.it/opac/.do?sysb=#1 ,   
 in streaming http://www.bibliosip.it/opac/.do?sysb=#2 ,  
 in download (lingua italiana) http://www.bibliosip.it/opac/.do?sysb=#3 , download 

(lingue straniere) http://www.bibliosip.it/opac/.do?sysb=#4 ,  
 video http://www.bibliosip.it/opac/.do?sysb=#5 ,   
 film http://www.bibliosip.it/opac/.do?sysb=#6 ,  
 edicola 
 audiolibri http://www.bibliosip.it/opac/.do?sysb=#8 ,  
 audioguide http://www.bibliosip.it/opac/.do?sysb=#9 ,  
 banche dati http://www.bibliosip.it/opac/.do?sysb=#10 ,  
 musica http://www.bibliosip.it/opac/.do?sysb=#11 ,  
 videogiochi http://www.bibliosip.it/opac/.do?sysb=#12 ,  
 corsi universitari on line http://www.bibliosip.it/opac/.do?sysb=#13 ,  
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 corsi di lingue http://www.bibliosip.it/opac/.do?sysb=#14 . 

Attività e tempi 
triennio 2016-

2019 

 incontri formativi concordati tra studenti/docenti con i responsabili delle 
biblioteche del territorio, per illustrare le potenzialità e le funzionalità delle 
biblioteche comunali;  

 consultazione dei testi presso le biblioteche comunali, anche durante le ore 
scolastiche, concordando le prenotazioni con i responsabili comunali; 

 prestito cartaceo e prestito digitale (attraverso la reteINDACO e SebinaYou-
Bibliosip);  

 attuazione di laboratori di lettura; 
 incontri con esperti nel settore della comunicazione, anche in occasioni di 

iniziative particolari quali “Libriamoci”, “Open Day” ecc… e con le istituzioni di 
riferimento; 

 visita a biblioteche di interesse; 
 adesioni a concorsi “Feroci lettori” ecc…; 
 interazione tra pari su argomenti predefiniti, sia nella forma tradizionale che 

telematica (con partecipazione a piattaforme di biblioteche digitali – 
http://web.bibliosip.it/agenda/index.php , reteINDACO -  e socializzaizone dei 
commenti su testi letti, mediati dall’insegnante); 

 partecipare agli eventi promossi dalle biblioteche comunali presenti nel territorio. 
Ottobre 2016-Agosto 2019 

Destinatari Tutte le classi dell’IC aderenti al progetto 

Contenuti 

Tutto il materiale cartaceo e digitale presente nei cataloghi cartacei e nei cataloghi 
digitali 2.0  (catalogo OPAC http://www.bibliosip.it/opac/Opac , catalogo ragazzi 
http://www.bibliosip.it/opacRagazzi/Opac?action=opacBambini&subaction=lingue )  
delle biblioteche del territorio 

Metodologia 

verranno messe in atto strategie di carattere interattivo (in presenza e a distanza) 
volte a promuovere l’apprendimento per scoperta, la riflessione personale, la fiducia 
nel proprio senso critico; si attueranno proposte di lettura  in lingua inglese e di testi 
multiculturali (leggende, fiabe, romanzi di lingue non neolatine), per favorire la 
partecipazione di tutti gli studenti alla comunità scolastica, in una prospettiva di reale 
inclusione ed integrazione; saranno promosse le esperienze di ascolto con audiobook 
per l’inclusione e l’integrazione di studenti con deficit sensoriali, BES e DSA. 

Risorse umane 
Insegnanti coinvolti, esperti, docenti organico aggiuntivo afferenti all’area di 
potenziamento umanistico  e artistico - laboratoriale. 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

LIM, pc, e-book, mp3, film, video, audiobook, corsi di lingue, corsi universitari on line, 
audioguide digitali, testi cartacei, materiale di facile consumo e cancelleria. 

Modalità di 
valutazione 

del progetto 

Questionario docenti e alunni riguardo il gradimento delle attività proposte. 

Spese previste  
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ISC “G. Cestoni” 

PROGETTO: ETWINNING  CLIL/ EMILE di francese 

a.s. 2016/2017 – a.s. 2017/2018 – a.s. 2018/2019 

 

Referente 
progetto 

 

Catalini Maria Elisa                     Minnoni Michela 

Motivazione  

Invogliare gli alunni allo studio della L2 francese anche attraverso nuove metodologie. 

 

Obiettivi  

Iniziare un percorso di insegnamento con la metodologia Clil/ Emile in francese, 
in collaborazione con il liceo scientifico “ T. C. Onesti “ di Fermo e altre scuole 
secondarie del territorio.  

Conoscenza approfondita di alcune egoni francesi. 
Incrementare la motivazione allo studio della lingua francese. 
Sviluppare abilità e competenze linguistiche. 
Garantire continuità nello studio della L2 francese tra scuole secondarie di I e II 

grado. 
 

Attività e Tempi 

a.s. 2016/2017 

Realizzazione di giochi di società in francese: per le classi seconde,il gioco di carte “ 
Remue- Voca” : per le classi terze, il gioco di carte “ Remue- régions” 

 

Attività e Tempi 

a.s. 2017/2018 

 

Stessa ipotesi dell'anno precedente o altro gioco da ideare. 

Attività e Tempi 

a.s. 2018/2019 

 

 

Stessa ipotesi dell'anno precedente o altro gioco da ideare. 

Destinatari 

 

 

Alunni delle classi seconde e terze. 

Contenuti  

Strutture lessicali e conoscenza di aspetti geografici, storici, artistici, culturali delle 
varie regioni francesi anche d'oltremare. 
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Metodologia Cclil/Emile 

Risorse umane Insegnante di classe. 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Computer, rete wi-fi, piattaforma etwinning, lim.  

Modalità di 
valutazione 

del progetto 

 

In itinere, attraverso verifiche di livello. 

 

Spese previste  
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ISC “G. Cestoni” 

PROGETTO: ART DISCOVERING IN WRITING  

Triennio Scolastico  2016/2019 

 

Referente 
progetto 

Maria Grazia Miola – Daniela Iachini 

Motivazione  promuovere la creatività nell’ambito di attività artistico-espressive in L1 ed L2 

Obiettivi 

Obiettivi disciplinari: 

 ambito linguistico e artistico-espressivo: comprendere e analizzare un testo 
dato  per produrne uno creativo, attraverso differenti forme espressive verbali 
e non verbali;  

Obiettivi trasversali: 

 incentivare l’autostima degli allievi rendendoli consapevoli del proprio vissuto 
e valorizzando le loro emozioni; 

 favorire la personalizzazione dei contenuti rivedendo in chiave critica i 
comportamenti e i modi di pensare omologati. 

Attività e tempi 
triennio 2016-
2019 

art discovering in writing, caviardage, founding poetry in modalità artigianale cartacea 
e artigianale digitale, anche con la tecnica della “sand animation”. 

Ottobre 2016-Giugno 2019. 

Destinatari Tutte le classi dell’IC aderenti al progetto 

Contenuti 
Testi espressivi ricavati da qualsiasi supporto verbale scritto, sia cartaceo che digitale, 
anche in previsione della realizzazione di e-books. 

Metodologia 
Ricercazione, didattica laboratoriale, cooperative learning, peer tutoring, 
brainstorming and circle time, impiego di software digitali per la realizzazione di 
prodotti multimediali. 

 

Tempi 
Ottobre 2015-Giugno 2016 con estensione triennale fino all’a.s. 2018-2019 

Risorse umane 
Insegnanti coinvolti, esperti, docenti organico aggiuntivo afferenti all’area di 
potenziamento umanistico  e artistico - laboratoriale. 

Attrezzature, 

beni, servizi 

Videocamera, lim, pc, software editing audio-video, testi vari, materiale di facile 
consumo e cancelleria. 

Modalità di 
valutazione 

del progetto 

Questionario docenti e alunni riguardo il gradimento delle attività proposte. 

Spese previste  
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SCUOLA DELL'INFANZIA MONTEGIORGIO CAPOLUOGO 

 

PROGETTO: Continuità verticale 

 

TITOLO:”Il viaggio continua …. “ 

(attraverso la storia, la cultura, l'arte, le tradizioni del nostro territorio) 

Anno Scolastico  2016/2017 

Anno Scolastico  2017/2018 

Anno Scolastico  2018/2019 

 

Referente 
progetto  

Motivazione 

La continuità didattica è uno dei pilastri del processo educativo ed una manifestazione 
reale di CURRICULUM VERTICALE. 

Questo progetto costituisce il filo conduttore che unisce i diversi ordini di scuola e 
collega il graduale progredire e svilupparsi dello studente, soggetto in formazione, al 
fine di rendere più organico e consapevole il suo percorso didattico-educativo. 

La conoscenza del proprio territorio, favorisce lo sviluppo del senso di appartenenza e 
motiva ad un atteggiamento responsabile nei confronti del patrimonio e dei beni 
comuni. 

Obiettivi 

 

Il progetto vuole: 

 Conoscere il futuro ambiente scolastico. 
 Favorire concretamente il passaggio degli alunni da un ordine all’altro di 

scuola 
 Facilitare il processo di socializzazione tra gli alunni dei vari ordini di scuola 
 Promuovere rapporti di simpatia e di accoglienza reciproca, attraverso la 

condivisione di esperienze affettive ed emotive 
 Prevenire il disagio scolastico per conseguire il successo formativo 
 Esprimere e comunicare agli altri emozioni, sentimenti e argomentazioni 

             attraverso il linguaggio verbale e non verbale. 

 Esplorare la realtà territoriale, orientandosi nello spazio circostante, 
utilizzando riferimenti topologici. 

 Confrontare e diffondere le informazioni e gli strumenti in una rete di scuole 
 Promuovere e sviluppare negli insegnanti la capacità di lavorare insieme 
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             su obiettivi e contenuti comuni. 

 Arricchire il bagaglio di esperienze e conoscenze artistico/storico-geografiche 
del territorio locale. 

 Approfondire la conoscenza di eventi locali di particolare interesse. 
 Sviluppare il senso di appartenenza alla realtà in cui si vive. 
 Collaborare alla realizzazione di un progetto comune: la salvaguardia del 

patrimonio storico-artistico del territorio. 

TRAGUARDI DI 
SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE 

 il bambino sviluppa il senso dell'identità personale, percepisce le proprie 
esigenze e i propri 

 sentimenti , sa esprimerli in modo sempre più adeguato. Sa di avere una storia 
personale e familiare, conosce le tradizioni della famiglia , della comunità e le 

 mette a confronto con altre. 
 Riconosce i più importanti segni della sua cultura e del territorio,le istituzioni, i 

servizi pubblici, il funzionamento delle piccole e della città. 
 ll bambino segue con piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali , visivi, 

di animazione... ) sviluppa interesse per l'ascolto della musica e per la fruizione 
di opere d'arte. 

 ll bambino usa la lingua italiana, arricchisce e precisa il proprio lessico, 
comprende parole e discorsi,fa ipotesi sui significati. 

 Ascolta e comprende narrazioni, racconta e inventa storie, chiede e offre 
spiegazioni, usa il linguaggio 

 per progettare attività e per definire regole. 
 Si avvicina alla lingua scritta esplora esperimenta le prime forme di 

comunicazione attraverso la scrittura incontrando anche le tecnologie digitali 
e i nuovi media. 

 Riferisce correttamente eventi del passato recente sa dire cosa potra 
succedere in un futuro immediato e prossimo . 

Attività/ 
Contenuti 

Continuità Infanzia/Primaria 

Visita guidata ad una località del territorio da realizzarsi insieme (bambini di 5 
anni ed agli alunni della prima classe della scuola primaria). 

Intervento di un esperto (Associazioni presenti nel territorio). 
Produzione di filmati e fotografie. 
Conversazione guidata per riflettere e riorganizzare le esperienze. 
Rappresentazione grafica, pittorica e plastica. 
Visita alla scuola primaria con lo svolgimento di attività comuni da concordarsi 

tra i docenti dei due ordini di scuola. 
Attività ludiche e momenti conviviali tra gli alunni. 
Partecipazione alla mostra finale con tutti gli elaborati da realizzarsi con la 

presenza di tutti gli alunni delle classi ponte (Infanzia, Primaria e Secondaria di 
primo grado).  

Destinatari 
Tutti gli alunni dll'i ultimo anno  della Scuola dell'Infanzia di Montegiorgio Capoluogo, 
della classe prima della Scuola Primaria 

Metodologia 

Le modalità di svolgimento potranno essere le seguenti: 

 incontri tra gli alunni delle classi/sezioni interessate; 
 uscite didattiche sul territorio; 
 attività ludiche di gruppo. 
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Tempi Da ottobre 2016 a maggio 2017 

Risorse umane 

 

Tutti le insegnanti dell' ultimo anno della Scuola dell’Infanzia di Montegiorgio 
Capoluogo e la prima classe della Scuola Primaria Montegiorgio Capoluogo. 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Computer. 

Libri. 

Materiale cartaceo e di facile consumo. 

Videocamera. 

Macchina fotografica digitale e non. 

Pulmino per eventuali spostamenti. 

Modalità di 
valutazione 

del progetto 

 

Osservazioni in itinere, documentazione, cartelloni, partecipazione ad una mostra 
finale, presentazione sul sito web dell’ISC. 

 

 

Spese previste 
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SCUOLA DELL'INFANZIA MONTEGIORGIO CAPOLUOGO 

 

PROGETTO MUSICA E TEATRO      

 

a.s. 2016/2017 – a.s. 2017/2018 – a.s. 2018/2019 

 

Referente 
progetto 

 

Motivazione I bambini sono dotati di grande fantasia, nutrono il desiderio e il bisogno di mettersi in 
gioco, fare movimento, divertirsi e iniziare a relazionarsi con i propri pari.E’ infatti 
attraverso la sperimentazione, la simulazione di personaggi, la simbolizzazione di 
esperienze personali, che il bambino esterna le proprie emotività nascoste, riesce  a 
riconoscere le proprie emozioni, e a comunicare la propria identità, permettendo così 
anche all’adulto che lo osserva, di valutare e promuovere interventi educativi miranti alla 
socializzazione, all’integrazione. Nasce così l’idea di dare spazio alle attività di animazione 
musico teatrale all’interno della scuola, per consentire ai bambini di entrare in contatto 
con nuove realtà di conoscenza, per apprendere l’importanza di percepire le proprie 
capacità creative, per imparare a comunicare attraverso nuove forme di linguaggio che 
spaziano dal corpo, alla voce, all’ascolto ed offrire  l’opportunità a tutti i bambini  di 
inserirsi in un gruppo e trovare una loro dimensione e un ruolo, allo sviluppo del senso 
dell’iniziativa personale. 

Obiettivi  gioca in modo costruttivo e creativo con gli altri, sa 
argomentare,confrontarsi,sostenere le proprie ragioni con adulti e bambini . 

 Prova piacere nel movimento e sperimenta schemi posturali e motori,li applica nei 
giochi individuali e di gruppo,anche con l’uso di piccoli attrezzi ed è in grado di 
adattarli alle situazioni ambientali all’interno della scuola e all’aperto. 

 Controlla l’esecuzione del gesto , valuta il rischio ,interagisce con gli altri nei giochi 
di movimento, nella musica,nella danza,nella comunicazione espressiva. 

 Il bambino segue con curiosità e piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali , 
visivi, di animazione… ) sviluppa interesse per l’ascolto della musica e per la 
fruizione  di opere d’arte. 

 Comunica , esprime emozioni , racconta , utilizzando le varie possibilità che il 
linguaggio del corpo consente. 

 Sperimenta e combina elementi musicali di base, producendo semplici sequenze 
sonoro –musicali. 

 Il bambino usa la  lingua italiana, arricchisce e precisa il proprio lessico, 
 comprende parole e discorsi,fa ipotesi sui significati. 
 Sa esprimere e comunicare agli altri  emozioni ,sentimenti,argomentazioni 

attraverso il linguaggio verbale che utilizza in differenti situazioni comunicative. 
 Ascolta e comprende narrazioni, 
 racconta e  inventa storie, chiede e offre spiegazioni,usa il linguaggio per 

progettare attività e per definire regole 
 Sperimenta rime, filastrocche,drammatizzazioni;inventa nuove parole,cerca 

somiglianze ed analogie tra i suoni e i significati. 
 Individua le posizioni di oggetti e persone nello spazio,usando termini come 
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avanti/dietro, 
 sopra/sotto, 
 destra/sinistra,ecc; segue correttamente un percorso sulla base di indicazioni 

verbali . 
 Si interessa a macchine e strumenti tecnologici,  sa scoprirne le funzioni e i 

possibili usi 
Attività e 
Tempi 

a.s. 
2016/2017 

 Racconti e storie 
 Drammatizzazioni 
 Invenzione di storie e personaggi 
 Giochi liberi e guidati 
 Giochi simbolici 
 Giochi di ruoli 
 Azioni e giochi psicomotori 
 Il gioco del mimo 
 Giochi in salone 
 Giochi in sezione 
 Costruzione di personaggi 
 Costruzione di un libro 
 Messa in scena di storie 
 Ascolto di suoni e rumori 
 Associazioni e differenze  
 Riproduzione di suoni e rumori 
 Costruzione di semplici strumenti musicali 
 Invenzione di ritmi 
 Esecuzione di ritmi  
 Sequenze ritmiche 
 Ascolto di musiche 
 Musica e corpo 
 Ascolto le mie emozioni 
 Restituzione verbale 
 Restituzione grafica 

 

Attività e 
Tempi 

a.s. 
2017/2018 

 

 

 Racconti e storie 
 Drammatizzazioni 
 Invenzione di storie e personaggi 
 Giochi liberi e guidati 
 Giochi simbolici 
 Giochi di ruoli 
 Azioni e giochi psicomotori 
 Il gioco del mimo 
 Giochi in salone 
 Giochi in sezione 
 Costruzione di personaggi 
 Costruzione di un libro 
 Messa in scena di storie 
 Ascolto di suoni e rumori 
 Associazioni e differenze  
 Riproduzione di suoni e rumori 
 Costruzione di semplici strumenti musicali 
 Invenzione di ritmi 
 Esecuzione di ritmi  
 Sequenze ritmiche 
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 Ascolto di musiche 
 Musica e corpo 
 Ascolto le mie emozioni 
 Restituzione verbale 
 Restituzione grafica 

Attività e 
Tempi 

a.s. 
2018/2019 

 

 

 

 Racconti e storie 
 Drammatizzazioni 
 Invenzione di storie e personaggi 
 Giochi liberi e guidati 
 Giochi simbolici 
 Giochi di ruoli 
 Azioni e giochi psicomotori 
 Il gioco del mimo 
 Giochi in salone 
 Giochi in sezione 
 Costruzione di personaggi 
 Costruzione di un libro 
 Messa in scena di storie 
 Ascolto di suoni e rumori 
 Associazioni e differenze  
 Riproduzione di suoni e rumori 
 Costruzione di semplici strumenti musicali 
 Invenzione di ritmi 
 Esecuzione di ritmi  
 Sequenze ritmiche 
 Ascolto di musiche 
 Musica e corpo 
 Ascolto le mie emozioni 
 Restituzione verbale 
 Restituzione grafica 

Destinatari 

 

Tutti i bambini della scuola dell'infanzia di Montegiorgio Capoluogo 

Contenuti Il sè corporeo 

La musica 

La danza 

Il movimento creativo 

Metodologia  

Gioco, vita di relazione, lavori in piccolo e grande gruppo, lavoro di cooperazione. 

Risorse umane Tutte le insegnanti del plesso e con intervento di un esperto (Rebecca Liberati per l'a.s 
2018/2019) 

 

Attrezzature, 

Materiale psicomotorio 

Spazi interni ed esterni alla scuola 
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beni, servizi 

 

Materiali riciclati 

Materiali di facile consumo 

Fotocamera 

Computer 

Modalità di 
valutazione 

del progetto 

Osservazione diretta e sistematica iniziale, intermedia e finale in base all'interesse, 
motivazione, partecipazione e capacità di collaborazione di ciascun bambino. 

 

Spese previste  
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SCUOLA DELL'INFANZIA MONTEGIORGIO CAPOLUOGO 

 

PROGETTO DI LINGUA INGLESE 

Anno Scolastico 2016-2017/Anno Scolastico 2017-2018/Anno Scolastico 2018-2019 

 

Referente progetto 
 

Motivazione,  

Problematizzazione 

Le Indicazioni Nazionali per il curricolo sottolineano l’importanza di fornire ai 
bambini occasioni nelle quali essi possano apprezzare e sperimentare la pluralità 
linguistica e confrontarsi con lingue diverse, da qui il senso di un progetto 
educativo - didattico che favorisca un primo approccio con la lingua inglese per i 
bambini di cinque anni.  
L'articolazione del percorso è volto, dunque, ad introdurre i primi elementi della 
lingua inglese(ad esempio: presentazione e saluti, colori, numeri fino al dieci, 
famiglia, animali). 

Il percorso avrà come obiettivo principale quello di offrire agli alunni semplici 
esperienze che li motivino, li coinvolgano dal punto di vista affettivo e li 
sollecitino ad esprimersi e a comunicare con naturalezza in questa nuova lingua.  

Le situazioni di apprendimento favoriranno l’approccio attivo del bambino, 
pertanto verranno proposti giochi, canzoni, filastrocche, racconti, immagini e 
quant’altro possa stimolare l’attenzione e la partecipazione degli alunni. 

 

OBIETTIVI 

 sviluppare il senso dell'identità personale 
 relazionarsi e collaborare con gli altri 
 Svolgere attività collettive in modo costruttivo e creativo 
 Introdurre gli elementi di base di una seconda lingua ed accedervi 

attraverso la pluralità dei canali senso-percettivi. 
 prendere coscienza della possibilità di utilizzare vari codici linguistici 
 Comprensione ed espressione verbale di semplici parole in lingua inglese 
 Memorizzazione di alcuni semplici vocaboli di lingua straniera. 
 utilizzare le tecnologie per potenziare le proprie conoscenze e le proprie 

capacità espressive 

Traguardi per lo 
sviluppo della 
competenza 

IL SE’ E L’ALTRO 

 Sviluppa il senso dell’identità personale, percepisce le proprie esigenze e i 
propri sentimenti, sa esprimerli in modo sempre più adeguato.  

IL CORPO E IL MOVIMENTO 

 Il bambino vive pienamente la propria corporeità, ne percepisce il 
potenziale comunicativo ed espressivo, matura condotte che gli 
consentono una buona autonomia nella gestione della giornata a scuola. 

IMMAGINI SUONI E COLORI 

 Comunica , esprime emozioni , racconta , utilizzando le varie possibilità 
che il linguaggio del corpo consente 
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 utilizza materiali e strumenti,tecniche espressive e creative; 
 esplora le potenzialità offerte dalle tecnologie 

 

I DISCORSI E LE PAROLE 

 Ragiona sulla lingua, scopre la presenza di lingue diverse, riconosce e 
sperimenta la pluralità dei linguaggi, si misura con la creatività e la 
fantasia.  

LA CONOSCENZA DEL MONDO 

 Si interessa a macchine e strumenti tecnologici, sa scoprirne le funzioni e i 
possibili usi. 
 

Attività 

 Giochi motori  
 Ascolto di canzoni 
 Ripetizione di parole 
 Memorizzazione di vocaboli e semplici espressioni 
 Giochi di associazione e riconoscimento di immagini e parole 
 Coloritura di immagini 

Destinatari Tutti i bambini di 5 anni 

Contenuti 

 

Prime parole ed espressioni in lingua inglese:  

Saluti, colori, i giorni della settimana 

Il corpo, i numeri, gli animali 

 

Metodologia Gioco,vita di relazione,mediazione didattica, lavoro di gruppo, 

Tempi 

Anno Scolastico 2016-2017 

Anno Scolastico 2017-2018 

Anno Scolastico 2018-2019 

Risorse umane Docente incaricato e  docenti della sezione 

Attrezzature, beni, 
servizi 

 

Materiali strutturati e non strutturati  disponibili: libri,materiale cartaceo e di 
facile consumo,computer,videocamera,macchina fotografica 

Modalità di 
valutazione del 
progetto 

Verifica in itinere,valutazione finale 

Spese previste 
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SCUOLA DELL'INFANZIA MONTEGIORGIO CAPOLUOGO 

PROGETTO LETTURA 

"Leggimi forte"' 

Anno scolastico 2016/2017 

Anno scolastico 2017/2018 

Anno scolastico 2018/2019 

 

Referente progetto 
 

Motivazione,  

Problematizzazione 

Promuovere la lettura ad alta voce, l'uso del libro e la frequentazione della 
biblioteca comunale 

Traguardi per lo 
sviluppo della 
competenza 

 ll bambino usa la lingua italiana,arricchisce,e precisa il proprio 
lessico,comprende parole e discorsi,fa ipotesi sui significati. 

 Ascolta e comprende narrazioni,racconta storie,chiede e 
 offre spiegazioni. 
 Si avvicina alla lingua scritta,esplora e sperimenta prime forme di 

comunicazione attraverso la scrittura. 
 Acquisire un lessico sempre piu ricco e preciso. 
 Ascoltare,comprendere e ripetere narrazioni e letture. 
 Drammatizzare le storie ascoltate.  
 Rappresentare graficamente una storia,tenendo conto delle sue fasi 

principali.  
 Copiare le didascalie nei disegni. 

Attività 

 Lettura ad alta voce, sia a scuola da parte degli insegnanti, che a casa da 
parte dei genitori. 

 incontro con l'autore  
 Rielaborazione grafica di quanto letto dai genitori da riconsegnare 

insieme al libro. 
 Creazione di un sentimento di attesa, curiosità e motivazione alla lettura. 
 Drammatizzazione, rappresentazione e racconto degli episodi più 

interessanti, nonché dei personaggi, dei luoghi  e delle sequenze del libro 
risultato più gradito.  

 Visita dei bambini alla biblioteca e consegna dei libri da portare a scuola. 
 Scrittura delle varie didascalie. 

Destinatari Tutti i bambini della scuola dell’infanzia di Montegiorgio Capoluogo 

Contenuti Storie tratte dalla narrativa per ragazzi 

Metodologia Attività individuali, di piccolo e grande gruppo 

Tempi Tre settimane per ogni sezione 

Risorse umane 
Le insegnanti della scuola dell'infanzia di Montegiorgio Capoluogo, la bibliotecaria 
della biblioteca comunale 

Attrezzature, beni, Materiali strutturati e non strutturati  disponibili: libri,materiale cartaceo e di 
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servizi 

 

facile consumo, pulmino 

Modalità di 
valutazione del 
progetto 

Osservazioni sistematiche 

Spese previste 
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SCUOLA DELL'INFANZIA MONTEGIORGIO CAPOLUGO 

Anno scolastico 2016/2017 Anno scolastico 2017/2018 Anno scolastico 2018/2019 

PROGETTO  “Per crescere sani” 

  Nucleo tematico: Corretti stili di vita 

Referente progetto  

Motivazione,  

Problematizzazione 

L'alimentazione costituisce un elemento essenziale per la crescita di un bambino 
e per evitare la comparsa , in età adulta, di varie malattie.  La scuola ha il 
compito di creare ambienti favorevoli affinché vengano effettuate scelte 
salutari.  

 il progetto vuole  lavorare con i bambini e sensibilizzare le famiglie sul tema 
della sana alimentazione, con particolare riferimento alla colazione e alla 
merenda scolastica.  

L'obiettivo è quello di favorire l'apprendimento ,attraverso il gioco e la 
sperimentazione, dei principi di base di un corretto stile di vita  partendo da una 
sala alimentazione e da buone pratiche igieniche. 

Traguardi per lo 
sviluppo della 
competenza 

IL SE’ E L’ALTRO 

A1- Sviluppare il senso dell’identità personale 

F2-Condividere e rispettare le regole. 

G2-Riconoscere i segni e i simboli. 

 

IL CORPO E IL MOVIMENTO-SPAZIO-TEMPO 

A1- Prendere coscienza del sé corporeo. 

D3-Acquisire una buona abitudine alimentare. 

 

IMMAGINI SUONI E COLORI 

C2-Utilizzare in modo personale e creativo, i vari materiali (usuali e di riciclo). 

C3-Utilizzare le tecnologie per potenziare le proprie conoscenze e le proprie 
capacità espressive.  

 

I DISCORSI E LE PAROLE 

A3-Arricchire il proprio lessico. 

A4-Sperimentare situazioni comunicative ricche di senso e formulare ipotesi. 

B1- Formulare ragionamenti e pensieri 
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utilizzando il linguaggio in modo  adeguato nei vari contesti. 

B2-Esprimere e comunicare emozioni, sentimenti, argomentazioni nella pluralità 
dei contesti. 

C1- Ascoltare e comprendere parole,discorsi e narrazioni. 

C2- Ripetere le narrazioni ascoltate in modo adeguato. 

 

LA CONOSCENZA DEL MONDO 

A1-Raggruppare e ordinare secondo criteri stabiliti. 

Attività 

discussioni guidate sulle caratteristiche degli alimenti, sullo spreco 
alimentare 

sperimentazioni sensoriali 
condivisione con gli altri di una sana colazione 
Ascolto di semplici storie e racconti. 
buone pratiche igieniche  

Destinatari Tutti i bambini della scuola dell’infanzia di Montegiorgio Capoluogo 

Contenuti 

 

 alimentazione 
 buone pratiche igieniche 

 

Metodologia 

Gioco,vita di relazione,mediazione didattica,laboratori, lavoro di 
gruppo,esplorazione , documentazione e organizzazione degli spazi e dei tempi. 

 

Tempi  

Risorse umane 

 

Tutti le insegnanti delle scuole dell'infanzia di Montegiorgio Capoluogo 

 

Attrezzature, beni, 
servizi 

 

Materiali strutturati e non strutturati  disponibili: libri,materiale cartaceo e di 
facile consumo,computer,videocamera,macchina fotografica. 

Modalità di 
valutazione del 
progetto 

Osservazione sistematica 

Spese previste  
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SCUOLA  DELL'INFANZIA E PRIMARIA DI MONTEGIORGIO PIANE 

 

PROGETTO INGLESE 

 

Anno Scolastico  2016/2017- 2017/2018- 2018/2019 

 

Referente progetto esperto 

 Motivazione, 

Problematizzazione 

La volontà di sensibilizzare il bambino alla lingua straniera sin dalla scuola 
dell’Infanzia si basa sulle seguenti considerazioni:  

 

• La società multietnica e multiculturale in cui il bambino di oggi è inserito fa 
emergere il bisogno educativo e formativo relativo alla conoscenza di una 
seconda lingua (inglese). 

 

• L’apprendimento in età precoce favorisce l’acquisizione di L2 

 La prospettiva educativa-didattica di questo progetto non è tesa al 
raggiungimento di una competenza linguistica, ma sarà incentrata ad esercitare 
le abilità di ascolto, la comprensione ed appropriazione dei significati. 

Lo sviluppo del percorso, in forma prettamente ludica, si articolerà con 
proposte di situazioni linguistiche legate all’esperienza più vicina al bambino 
con implicazioni operative e di imitazione.  Saranno altresì proposti giochi di 
gruppo, attività manipolative, conte, canzoni, filastrocche, schede, piccole 
drammatizzazioni , attraverso la tecnica de T.P.R.( total phisical response) e 
dello storytelling in L2. 

.  

TRAGUARDI PER LO 
SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE 

 

 

 

 

 

 

 

 

IL SE' E L'ALTRO: 

 

Sviluppare il senso dell'identità personale 
Sviluppare il senso di appartenenza attraverso la conoscenza delle 

tradizioni familiari e della comunità e metterle a confronto con le 
proprie 

 

IL CORPO E IL MOVIMENTO: 

 

 Sperimentare e discriminare attraverso il corpo le capacità: sensoriali, 
ritmiche, espressive in riferimento a contesti sempre più ampi. 
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  Coordinarsi con gli altri 
 

I DISCORSI E LE PAROLE: 

 

arricchire il proprio lessico 
utilizzare un linguaggio in modo adeguato nei vari contesti 
esprimere e comunicare emozioni e sentimenti 
ascoltare e comprendere parole, discorsi e narrazioni 
ripetere e sperimentare rime e filastrocche 
prendere coscienza della possibilità di utilizzare vari codici linguistici : 

lingua straniera : inglese e varie forme comunicative orali e scritte 
 

IMMAGINI,SUONI,COLORI: 

 

 Il bambino comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie 
possibilità con il linguaggio del corpo. 

 Porsi come fruitore attivo  nei confronti dei vari linguaggi gestuali, 
musicali ed iconici 
 

LA CONOSCENZA DEL MONDO: 

 

 essere interessati  alla tecnologia ed alla scoperta del suo utilizzo e 
delle sue funzioni 
 

Attività 

Le modalità di lavoro prevedono l’utilizzo di materiale vario (cartaceo, audio e 
video, uso di pupazzi, attività di role-playing, mimiche e giochi di movimento 
[Total Physical Response]) in modo che tutti gli alunni abbiano la possibilità di 
sviluppare le loro capacità attraverso compiti realizzabili e motivanti   

              

Destinatari 
Tutti i bambini dell'ultimo anno della scuola dell'infanzia  

 

Contenuti 

1.Salutare 2.Presentarsi 3. Eseguire giochi psicomotori in lingua inglese 4. 
Riconoscere i principali colori 5. Contare da 1 a 10 6. Denominare i componenti 
della famiglia 7. Identificare oggetti ed animali 8. Esprimere i propri gusti e le 
proprie emozioni 9. Comprendere e formulare semplici domande 10. 
Memorizzare canti in lingua inglese   11.conoscere feste e ricorrenze con 
relativi elementi tradizionali.  
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Metodologia 
Gioco, vita di relazione, mediazione didattica e documentazione. 

 

Tempi                                    

 

Indicativamente , i tempi di svolgimento saranno di un’ora settimanale a partire 
da fine Ottobre a maggio  

Risorse umane 
 

Le insegnanti della sezione dei cinque anni 

Attrezzature, beni, 
servizi 

 

Teatrino, burattini, libri di storie, cassette musicali CD, DVD, PC giocattolo 
multilingue, flash cards, giochi strutturati e non, materiali di facile consumo. 

Modalità di 
valutazione del 
progetto 

Osservazione sistematica. 

Spese previste 

 
------------------------------------- 

 

 



60 

 

SCUOLE DELL'INFANZIA MONTEGIORGIO PIANE 

PROGETTO "Leggimi forte'" 

 

Anni Scolastici   2016/17 2017/18 2018/2019 

 

Referente progetto Le fiduciarie in carica 

 Motivazione,  

Problematizzazione 

Promuovere la pratica della lettura ad alta voce,l’uso del libro e la 
frequentazione della biblioteca comunale. 

 

TRAGUARDI PER LO 
SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE 

 

 

 

 

 

 

 

conoscenze ed abilità' 

Il bambino usa la lingua italiana,arricchisce e precisa il proprio 
lessico,comprende parole e discorsi,fa ipotesi sui significati. 

 

Ascolta e comprende narrazioni,racconta storie,chiede e offre spiegazioni. 

 

Si avvicina alla lingua scritta,esplora e sperimenta prime forme di 
comunicazione attraverso la scrittura. 

 

 

 

 

 

 

Acquisire un lessico sempre più ricco e preciso. Ascoltare,comprendere e 
ripetere narrazioni e letture. Drammatizzare le storie ascoltate. Rappresentare 
graficamente una storia,tenendo conto delle sue fasi principali. Copiare le 
didascalie nei disegni. 
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Attività 

 

                 

 -  Incontro tra le insegnanti della scuola dell'infanzia di Montegiorgio  e le 
insegnanti della scuola dell’infanzia di Piane con la bibliotecaria per definire il 
calendario degli incontri e concordare le modalità di lavoro. 

-Consegna dei libri da parte della bibliotecaria ed incontro  della stessa con i 
genitori per sensibilizzarli in merito all’importanza della lettura ad alta voce. 

-Lettura ad alta voce, sia a scuola da parte degli insegnanti, che a casa da parte 
dei genitori. 

-Creazione di un sentimento di attesa, curiosità e motivazione alla lettura. 

-Drammatizzazione,rappresentazione e racconto degli episodi più interessanti, 
nonché dei personaggi,dei luoghi e delle sequenze del libro risultato più 
gradito.   

-Scrittura delle varie didascalie. 

Destinatari 
 

Tutti i bambini delle scuole dell'infanzia di Montegiorgio e Piane. 

Contenuti 

 

Storie tratte dalla narrativa per ragazzi  

 

 

 

Metodologia Attività individuali, di piccolo e grande gruppo. 

Tempi 
Tre settimane per ogni sezioni. 

 

Risorse umane 

 

Le insegnanti  della scuola dell'infanzia di Montegiorgio e Piane,la responsabile 
della biblioteca comunale e alcuni autori della narrativa per l’infanzia. 

Attrezzature, beni, 
servizi 

 

Libri forniti dalla biblioteca e materiale per la rappresentazione grafico 
pittorica. 

Modalità di 
valutazione del 
progetto 

Osservazione sistematica in itinere e finale 

Spese previste Finanziato dall’amministrazione comunale 
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SCUOLA  DELL'INFANZIA DI MOTEGIORGIO PIANE 

 

Anni scolastici2016/2017,2017/2018,2018/2019 

PROGETTO  “Per crescere sani” 

  Nucleo tematico: 

  Corretti stili di vita 

Referente progetto fiduciaria del plesso 

Motivazione,  

Problematizzazione 

 

L'alimentazione costituisce un elemento essenziale per la crescita di un bambino 
e per evitare la comparsa , in età adulta, di varie malattie.  La scuola ha il 
compito di creare ambienti favorevoli affinché vengano effettuate scelte 
salutari.  

 il progetto vuole  lavorare con i bambini e sensibilizzare le famiglie sul tema 
della sana alimentazione, con particolare riferimento alla colazione e alla 
merenda scolastica.  

L'obiettivo è quello di favorire l'apprendimento ,attraverso il gioco e la 
sperimentazione, dei principi di base di un corretto stile di vita  partendo da una 
sala alimentazione e da buone pratiche igieniche. 

  

Traguardi per lo 
sviluppo della 
competenza 

 

IL SE’ E L’ALTRO 

A1- Sviluppare il senso dell’identità personale 

F2-Condividere e rispettare le regole. 

G2-Riconoscere i segni e i simboli. 

 

IL CORPO E IL MOVIMENTO-SPAZIO-TEMPO 

A1- Prendere coscienza del sé corporeo. 

D3-Acquisire una buona abitudine alimentare. 

 

 

IMMAGINI SUONI E COLORI 

C2-Utilizzare in modo personale e creativo, i vari materiali (usuali e di riciclo). 

C3-Utilizzare le tecnologie per potenziare le proprie conoscenze e le proprie 
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capacità espressive.  

 

I DISCORSI E LE PAROLE 

A3-Arricchire il proprio lessico. 

A4-Sperimentare situazioni comunicative ricche di senso e formulare ipotesi. 

B1- Formulare ragionamenti e pensieri 

utilizzando il linguaggio in modo  adeguato nei vari contesti. 

B2-Esprimere e comunicare emozioni, sentimenti, argomentazioni nella pluralità 
dei contesti. 

C1- Ascoltare e comprendere parole,discorsi e narrazioni. 

C2- Ripetere le narrazioni ascoltate in modo adeguato. 

 

LA CONOSCENZA DEL MONDO 

A1-Raggruppare e ordinare secondo criteri stabiliti. 

 

 

Attività 

 Incontro con esperti di alimentazione  
 discussioni guidate sulle caratteristiche degli alimenti, sullo spreco 

alimentare  e sulla classificazione degli alimenti in base alla piramide 
alimentare. 

Condivisione delle teorie ingenue in fatto di alimentazione 
sperimentazioni sensoriali 
condivisione con gli altri di una sana colazione 
Ascolto di semplici storie e racconti. 
Ascolto di letture. 
buone pratiche igieniche (lavarsi le mani e lavare i denti) 

 

Destinatari 
 

Tutti i bambini della scuola dell’infanzia di Montegiorgio Piane 

Contenuti 

 

 alimentazione 
 buone pratiche igieniche 

 

Metodologia 

Gioco,vita di relazione,mediazione didattica,laboratori, lavoro di 
gruppo,esplorazione , documentazione e organizzazione degli spazi e dei tempi. 

 

Tempi Ottobre-Maggio  anno scolastico corrente 



64 

 

Risorse umane 

 

Tutti le insegnanti delle scuole dell'infanzia di Montegiorgio Piane 

 

Attrezzature, beni, 
servizi 

 

Materiali strutturati e non strutturati  disponibili: libri,materiale cartaceo e di 
facile consumo,computer,videocamera,macchina fotografica. 

Modalità di 
valutazione del 
progetto 

Osservazione sistematica 

Spese previste 
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SCUOLA DELL’  INFANZIA  “ V.MONALDI” DI GROTTAZZOLINA 

PROGETTO: Lingua Inglese 

Anno Scolastico  2016/2017 a.s. 2017/2018  a.s.2018/2019 

 

Referente 
progetto 

L’insegnante della sezione dei bambini di 5 anni  

Motivazione 

 

Il progetto nasce dall’esame delle più recenti scoperte sulla glotto-didattica in merito 
all’apprendimento precoce delle lingue, fondato sull’efficacia dell’imparare- facendo. 

Obiettivi 

 

Scoprire la presenza di lingue diverse, riconoscere e sperimentare la pluralità dei 
linguaggi ; misurarsi con la creatività e la fantasia  attraverso un approccio ludico. 

Attività e tempi 

a.s.2016/2017 

 

Giochi con le parole, lettura e produzione di filastrocche, canti, drammatizzazioni di 
brevi dialoghi. Attività di animazione e manipolative. Conversazioni adeguate a questa 
fascia di età. Memorizzazione di parole , colori,nomi ecc. in lingua inglese. 

Svolgimento febbraio / giugno 2017 

Attività e  

Tempi 

a.s.2017/2018 

 

 

 

Giochi con le parole, lettura e produzione di filastrocche, canti, drammatizzazioni di 
brevi dialoghi. Attività di animazione e manipolative. Conversazioni adeguate a questa 
fascia di età. Memorizzazione di parole , colori,nomi ecc. in lingua inglese. 

Svolgimento febbraio / giugno 2018 

Attività e  

Tempi 

a.s.2018/2019 

 

 

 

Giochi con le parole, lettura e produzione di filastrocche, canti, drammatizzazioni di 
brevi dialoghi. Attività di animazione e manipolative. Conversazioni adeguate a questa 
fascia di età. Memorizzazione di parole , colori,nomi ecc. in lingua inglese. 

Svolgimento febbraio / giugno 2019 

 

Bambini di 5 anni della scuola dell’infanzia 

 
Destinatari 

Contenuti 

 

La scelta del materiale sarà effettuata in base al vissuto diretto del bambino, 
gradualmente sarà esteso dalla dimensione soggettiva alla realtà circostante . Cenni di 
saluto, numeri da 1 a 10 , colori, oggetti riferiti alla scuola; alimenti e oggetti riferiti 



66 

 

alla tavola. Nomenclatura di animali conosciuti dal bambino. Canzoni in inglese. 

 

Metodologia 
Le varie attività saranno organizzate secondo un approccio ludico .Si favorirà l’ascolto, 
l’osservazione la memorizzazione e la ripetizione delle  parole in lingua. 

Risorse umane Esperta in collaborazione con le insegnanti di sezione 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Laboratorio linguistico, materiale didattico e cartaceo 

Modalità di 
valutazione 

del progetto 

 

Osservazione in itinere. Esercizi/giochi di verifica. Formativa in itinere e sommativa a 
fine corso. Festa conclusiva 

 

 

Spese previste 

 

Per esperta previste ore 25 frontali x gli anni  2017/ 2018/ 2019 

 e euro 150 per materiale di facile consumo e didattico per ogni anno scolastico. 
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SCUOLA DELL’INFANZIA  “V.MONALDI” GROTTAZZOLINA 

PROGETTO:   Accoglienza    

Anno Scolastico  2016/2017 a.s. 2017/2018 a.s. 2018/2019 

 

Referente 
progetto 

Le Insegnanti dei bambini di 2,5/3 anni 

Motivazione 

L’obiettivo del progetto accoglienza è di rendere positiva l’esperienza scolastica 
creando un clima sereno e rassicurante, superando il distacco dall’ambiente familiare, 
instaurando amicizie, favorendo la graduale comprensione dei ritmi della vita della 
scuola e consentendo maggiore autonomia negli spazi scolastici. 

Obiettivi 

 

Favorire il sereno distacco dalla famiglia. Rafforzare l’autonomia, la stima di sé, 
l’identità. Favorire rapporti positivi con i coetanei e gli adulti. Avviare un proficuo 
inserimento nel contesto scolastico. Favorire un clima di reciproca fiducia tra genitori 
e scuola attraverso comunicazione e collaborazione. 

Attività e Tempi  

a.s. 2016/2017 

 

Attività di gioco simbolico, manipolazione ed esplorazione dell’ambiente scolastico. 
Giochi motori.  Ascolto di canzoncine e filastrocche. 

 

 

Attività e  

Tempi  

a.s. 2017/2018 

 

Attività di gioco simbolico, manipolazione ed esplorazione dell’ambiente scolastico. 
Giochi motori.  Ascolto di canzoncine e filastrocche. 

 

Attività e 

Tempi  

a.s. 2018/2019 

 

 

Attività di gioco simbolico, manipolazione ed esplorazione dell’ambiente scolastico. 
Giochi motori.  Ascolto di canzoncine e filastrocche. 

 

Destinatari 
Bambini di tre anni e  “anticipatari”.  

 

Contenuti 

Scoperta dell’ambiente scuola, ascolto di canzoncine, filastrocche, giochi motori , 
all’aperto, giochi liberi ed organizzati 

 

Metodologia 
 

Nel periodo di ambientamento sarà favorita la reciproca conoscenza. L’insegnante 
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predispone l’ambiente in modo da attirare l’attenzione dei bambini sui giochi e sul 
materiale didattico e favorire l’esplorazione del nuovo ambiente. 

 

 

Tempi 
Mese di  settembre a.s. 2016 / 2017/ 2018 

Risorse umane 

 

Le insegnanti di sezione 

 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Tutti i giochi e i materiali presenti nella scuola. Cd, video. 

Modalità di 
valutazione 

del progetto 

 

Osservazioni occasionali e sistematiche 

 

 

Spese previste 

 

Euro 100,00 per ogni anno scolastico 
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SCUOLA INFANZIA  “V. MONALDI”  GROTTAZZOLINA 

PROGETTO:_Musica è…    

a.s. 2016/2017 – a.s. 2017/2018 – a.s. 2018/2019 

Referente 
progetto 

Le  insegnanti del plesso 

Motivazione Ampliare la possibilità di comunicazione attraverso l’acquisizione di codici espressivi 
caratteristici dei linguaggi motori e musicali. 

Obiettivi Esprimersi attraverso il linguaggio del corpo, comunicando emozioni e sentimenti. 
Sviluppare la consapevolezza corporea (scoprire che ad un determinato gesto fatto 
con una parte del corpo o con un qualsiasi oggetto corrisponde un determinato 
suono). Muoversi spontaneamente ascoltando i suoni. Sperimentare materiali diversi 
per produrre suoni. 

Attività e Tempi 

a.s. 2016/2017 

Giochi ritmico/motori, coreografie spontanee e strutturate. Canti, canzoni, 
filastrocche e danze. Strumentazione ritmiche di base. 

Realizzazione febbraio / giugno 2017 

Attività e Tempi 

a.s. 2017/2018 

Giochi ritmico/motori, coreografie spontanee e strutturate. Canti, canzoni, 
filastrocche e danze. Strumentazione ritmiche di base. 

Realizzazione febbraio / giugno 2018 

Attività e Tempi 

a.s. 2018/2019 

Giochi ritmico/motori, coreografie spontanee e strutturate. Canti, canzoni, 
filastrocche e danze. Strumentazione ritmiche di base. 

Realizzazione febbraio / giugno 2019 

Destinatari Bambini di 2,5 /3/4/5 anni della scuola dell’infanzia 

Contenuti La scelta del materiale sarà effettuata in base al vissuto diretto del bambino. 

Metodologia Le varie attività saranno organizzate secondo un approccio ludico . 

Risorse umane Esperto in collaborazione con le insegnanti di sezione. 

Attrezzature, 

beni, servizi 

Strumenti sonori, cd , stereo e materiale di facile consumo. 

Modalità di 
valutazione del 
progetto 

Osservazione in itinere. Esercizi e giochi di verifica. Formativa in itinere e sommativa  a 
fine corso.  Festa conclusiva. 

Spese previste Per esperto e euro 100,00 per materiale di facile consumo e strumenti musicali. 
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SCUOLA DELL’INFANZIA di  MAGLIANO DI TENNA 

 

PROGETTO:  EDUCAZIONE STRADALE “ Amico vigile”  

     

Anno Scolastico   2017-2018 

Referente 
progetto 

L’insegnante fiduciaria 

 

Motivazione 

 

Favorire nei bambini l’acquisizione di comportamenti adeguati e sicuri per la strada. 
L’interiorizzazione di alcune regole assume un significato  fondamentale nel percorso 
di crescita del bambino in qualità di futuro cittadino e di utente del sistema stradale. 

 

Obiettivi 

 

-conoscere semplici concetti topologici, conoscere il ruolo del vigile e semplici 
comportamenti da seguire sulla strada. 

-riconoscere semplici segnali stradali e tipologie di strade 

-ascoltare e comprendere racconti inerenti all’educazione stradale 

-conoscerei principali mezzi di trasporto, distinguere i comportamenti corretti 

-saper ricostruire un percorso stradale 

- rispettare le azioni indicate dal vigile 

 

Attività  

 

 

Attività psicomotoria -esecuzione di percorsi  giochi imitativi e di ruolo 

Ascolto di semplici storie e racconti –ascolto di letture-conversazioni guidate 

 

Destinatari Tutti i bambini della scuola dell’infanzia di Magliano di tenna 

Contenuti 

La casa, la scuola, il paese, la città, le strade. 

Conversazioni e racconti 

 

Metodologia 
Gioco- vita di relazione – esplorazione e ricerca con le uscite sul territorio 

Documentazione e organizzazione degli spazi e dei tempi 



71 

 

 

 

Tempi 
Da marzo a maggio 2018 

Risorse umane 

Tutte le insegnanti del plesso di Magliano di Tenna   il personale ausiliario 

Il vigile urbano 

 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Materiali strutturati e non, materiale cartaceo e di facile consumo,materiale 
psicomotorio e macchina fotografica  

Modalità di 
valutazione 

del progetto 

 

La verifica viene condotta attraverso l’osservazione dei bambini durante lo 
svolgimento delle attività, l’osservazione dei loro elaborati e le conversazioni. 

 

 

 

Spese previste 

 

Spese  per il materiale 
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SCUOLA DI: FRANCAVILLA D'ETE INFANZIA 
PROGETTO: “Per crescere sani” 

a.s. 2016/2017- a.s. 2017/2018-a.s. 2018/2019 
 

Referente 
progetto 

Fiduciria di plesso 

Motivazione L'alimentazione costituisce un elemento essenziale per la crescita di un bambino e 
per evitare la comparsa , in età adulta, di varie malattie.  La scuola ha il compito di 
creare ambienti favorevoli affinché vengano effettuate scelte salutari. 
 il progetto vuole  lavorare con i bambini e sensibilizzare le famiglie sul tema della 
sana alimentazione, con particolare riferimento alla colazione e alla merenda 
scolastica. 
L'obiettivo è quello di favorire l'apprendimento ,attraverso il gioco e la 
sperimentazione, dei principi di base di un corretto stile di vita  partendo da una 
sala alimentazione e da buone pratiche igieniche. 
  

Obiettivi IL SE’ E L’ALTRO 
A1- Sviluppare il senso dell’identità personale 
F2-Condividere e rispettare le regole. 
G2-Riconoscere i segni e i simboli. 
 
IL CORPO E IL MOVIMENTO-SPAZIO-TEMPO 
A1- Prendere coscienza del sé corporeo. 
D3-Acquisire una buona abitudine alimentare. 
 
 
IMMAGINI SUONI E COLORI 
C2-Utilizzare in modo personale e creativo, i vari materiali (usuali e di riciclo). 
C3-Utilizzare le tecnologie per potenziare le proprie conoscenze e le proprie 
capacità espressive. 
 
I DISCORSI E LE PAROLE 
A3-Arricchire il proprio lessico. 
A4-Sperimentare situazioni comunicative ricche di senso e formulare ipotesi. 
B1- Formulare ragionamenti e pensieri 
utilizzando il linguaggio in modo  adeguato nei vari contesti. 
B2-Esprimere e comunicare emozioni, sentimenti, argomentazioni nella pluralità 
dei contesti. 
C1- Ascoltare e comprendere parole,discorsi e narrazioni. 
C2- Ripetere le narrazioni ascoltate in modo adeguato. 
 
LA CONOSCENZA DEL MONDO 
A1-Raggruppare e ordinare secondo criteri stabiliti. 
 

Attività e 
tempi 
a.s. 2016/2017 

 Incontro con esperti di alimentazione 
 discussioni guidate sulle caratteristiche degli alimenti, sullo spreco 

alimentare  e sulla classificazione degli alimenti in base alla piramide 
alimentare. 

 Condivisione delle teorie ingenue in fatto di alimentazione 
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 sperimentazioni sensoriali 
 condivisione con gli altri di una sana colazione 
 Ascolto di semplici storie e racconti. 
 Ascolto di letture. 
 buone pratiche igieniche (lavarsi le mani e lavare i denti) 

 

Attività e 
Tempi 
a.s. 2017/2018 

 Incontro con esperti di alimentazione 
 discussioni guidate sulle caratteristiche degli alimenti, sullo spreco 

alimentare  e sulla classificazione degli alimenti in base alla piramide 
alimentare. 

 Condivisione delle teorie ingenue in fatto di alimentazione 
 sperimentazioni sensoriali 
 condivisione con gli altri di una sana colazione 
 Ascolto di semplici storie e racconti. 
 Ascolto di letture. 
 buone pratiche igieniche (lavarsi le mani e lavare i denti) 

 

Attività e 
tempi 
a.s 2018/2019 

 Incontro con esperti di alimentazione 
 discussioni guidate sulle caratteristiche degli alimenti, sullo spreco 

alimentare  e sulla classificazione degli alimenti in base alla piramide 
alimentare. 

 Condivisione delle teorie ingenue in fatto di alimentazione 
 sperimentazioni sensoriali 
 condivisione con gli altri di una sana colazione 
 Ascolto di semplici storie e racconti. 
 Ascolto di letture. 
 buone pratiche igieniche (lavarsi le mani e lavare i denti) 

 

Destinatari Tutti i bambini della sezione 

Contenuti  alimentazione 
 buone pratiche igieniche 

 

Metodologia Gioco,vita di relazione,mediazione didattica,laboratori, lavoro di 
gruppo,esplorazione , documentazione e organizzazione degli spazi e dei tempi. 
 

Risorse umane 
 

 

Attrezzature, 
beni,servizi 

Materiali strutturati e non strutturati  disponibili: libri,materiale cartaceo e di facile 
consumo,computer,videocamera,macchina fotografica. 

Modalità di 
valutazione del 
progetto 

Osservazione sistematica 

Spese previste  
 

Francavilla li 20 Novembre 2015 
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SCUOLA DI: FRANCAVILLA D'ETE INFANZIA 
PROGETTO: Continuità Verticale “ Il viaggio continua” 

a.s 2016/2017- a.s. 2017/2018- a.s. 2018/2019 
 

Referente 
progetto 

Fiduciaria di plesso 

Motivazione La continuità didattica è uno dei pilastri del processo educativo ed una 
manifestazione reale di CURRICULUM VERTICALE. 
Questo progetto costituisce il filo conduttore che unisce i diversi ordini di scuola e 
collega il graduale progredire e svilupparsi dello studente, soggetto in formazione, al 
fine di rendere più organico e consapevole il suo percorso didattico-educativo. 
La conoscenza del proprio territorio, favorisce lo sviluppo del senso di appartenenza e 
motiva ad un atteggiamento responsabile nei confronti del patrimonio e dei beni 
comuni. 

Obiettivi  
Il progetto vuole: 

 Conoscere il futuro ambiente scolastico. 
Favorire concretamente il passaggio degli alunni da un ordine all’altro di scuola 
 Facilitare il processo di socializzazione tra gli alunni dei vari ordini di scuola 
 Promuovere rapporti di simpatia e di accoglienza reciproca, attraverso la 

condivisione di esperienze affettive ed emotive 
 Prevenire il disagio scolastico per conseguire il successo formativo 
 Esprimere e comunicare agli altri emozioni, sentimenti e argomentazioni 

             attraverso il linguaggio verbale e non verbale. 
 Esplorare la realtà territoriale, orientandosi nello spazio circostante, 

utilizzando riferimenti topoLa continuità didattica è uno dei pilastri del 
processo educativo ed una manifestazione reale di CURRICULUM VERTICALE. 

 Questo progetto costituisce il filo conduttore che unisce i diversi ordini di 
scuola e collega il graduale progredire e svilupparsi dello studente, soggetto 
in formazione, al fine di rendere più organico e consapevole il suo percorso 
didattico-educativo. 

 La conoscenza del proprio territorio, favorisce lo sviluppo del senso di 
appartenenza e motiva ad un atteggiamento responsabile nei confronti del 
patrimonio e dei beni comuni.logici. 

 Confrontare e diffondere le informazioni e gli strumenti in una rete di scuole 
 Promuovere e sviluppare negli insegnanti la capacità di lavorare insieme 

su obiettivi e contenuti comuni. 
 Arricchire il bagaglio di esperienze e conoscenze artistico/storico-geografiche 

del territorio locale. 
 Approfondire la conoscenza di eventi locali di particolare interesse. 
 Sviluppare il senso di appartenenza alla realtà in cui si vive. 
 Collaborare alla realizzazione di un progetto comune: la salvaguardia del 

patrimonio storico-artistico del territorio. 
 

Attività e 
tempi 
a.s. 2016/2017 

Continuità Infanzia/Primaria 
Visita guidata ad una località del territorio da realizzarsi insieme (bambini di 5 

anni ed agli alunni della prima classe della scuola primaria). 
 Intervento di un esperto (Associazioni presenti nel territorio). 
 Produzione di filmati e fotografie. 
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 Conversazione guidata per riflettere e riorganizzare le esperienze. 
 Rappresentazione grafica, pittorica e plastica. 
 Visita alla scuola primaria con lo svolgimento di attività comuni da 

concordarsi tra i docenti dei due ordini di scuola. 
 Attività ludiche e momenti conviviali tra gli alunni. 
 Partecipazione alla mostra finale con tutti gli elaborati da realizzarsi con la 

presenza di tutti gli alunni delle classi ponte (Infanzia, Primaria e Secondaria 
di primo grado). 

 Momenti conviviali tra gli alunni. 
 

Attività e 
tempi 
a.s. 2017/201 

 
Continuità Infanzia/Primaria 

 Visita guidata ad una località del territorio da realizzarsi insieme (bambini di 5 
anni ed agli alunni della prima classe della scuola primaria). 

 Intervento di un esperto (Associazioni presenti nel territorio). 
 Produzione di filmati e fotografie. 
 Conversazione guidata per riflettere e riorganizzare le esperienze. 
 Rappresentazione grafica, pittorica e plastica. 
 Visita alla scuola primaria con lo svolgimento di attività comuni da 

concordarsi tra i docenti dei due ordini di scuola. 
 Attività ludiche e momenti conviviali tra gli alunni. 
 Partecipazione alla mostra finale con tutti gli elaborati da realizzarsi con la 

presenza di tutti gli alunni delle classi ponte (Infanzia, Primaria e Secondaria 
di primo grado). 

 Momenti conviviali tra gli alunni. 
 

Attività e 
tempi 
2018/2019 

Continuità Infanzia/Primaria 
 Visita guidata ad una località del territorio da realizzarsi insieme (bambini di 5 

anni ed agli alunni della prima classe della scuola primaria). 
 Intervento di un esperto (Associazioni presenti nel territorio). 
 Produzione di filmati e fotografie. 
 Conversazione guidata per riflettere e riorganizzare le esperienze. 
 Rappresentazione grafica, pittorica e plastica. 
 Visita alla scuola primaria con lo svolgimento di attività comuni da 

concordarsi tra i docenti dei due ordini di scuola. 
 Attività ludiche e momenti conviviali tra gli alunni. 
 Partecipazione alla mostra finale con tutti gli elaborati da realizzarsi con la 

presenza di tutti gli alunni delle classi ponte (Infanzia, Primaria e Secondaria 
di primo grado). 

 Momenti conviviali tra gli alunni. 
 

Destinatari Ibambini di 5 anni della sezione 

Metodologia  
individuazione concreta di un percorso interdisciplinare da concordare tra i 

docenti dei tre ordini di scuola; 
 studio, approfondimento e produzione, nelle singole classi, di materiale 

inerente i contenuti proposti; 
 incontri tra gli alunni delle classi/sezioni interessate; 
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 uscite didattiche sul territorio; 
 attività ludiche di gruppo. 
 

Tempi Da ottobre a maggio. 

Risorse umane Insegnanti 

Modlità di 
valutazione 
del progetto 

Osservazione, prodotti grafici 
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SCUOLA DI: FRANCAVILLA D'ETE INFANZIA 
PROGETTO:  Easy English 

a.s. 2016/2017- a.s. 2017/2018 – 2018/2019 
 

Referene 
progetto 

Elisa Auricchio 

Motivazioni Nell' attuale società dove è sempre più manifesto il processo di globalizzazione è di 
rilevante importanza fornire ai bambini occasioni in cui possano apprezzare e 
sperimentare la pluralità linguistica e confrontarsi con lingue diverse. E' opportuno, 
pertanto, creare un progetto educativo - didattico che favorisca un primo approccio 
con la lingua inglese per i bambini di 4 e 5 anni.  L'articolazione del percorso è 
volta, dunque, ad introdurre i primi elementi della lingua inglese. 
L'obiettivo è quello di far vivere agli alunni esperienze che li motivino e li sollecitino 
ad esprimersi e a comunicare con naturalezza in questa nuova lingua. 
Le situazioni di apprendimento favoriranno l’approccio attivo del bambino, 
pertanto verranno proposti giochi, canzoni, filastrocche, racconti, immagini e 
quant’altro possa stimolare l’attenzione e la partecipazione degli alunni. 

Obiettivi  

 -sviluppare il senso dell'identità personale 
-relazionarsi e collaborare con gli altri 
-Svolgere attività collettive in modo costruttivo e creativo 
-Introdurre gli elementi di base di una seconda lingua ed accedervi attraverso 

la pluralità dei canali senso-percettivi. 
-prendere coscienza della possibilità di utilizzare vari codici linguistici 
-Comprensione ed espressione verbale di semplici parole in lingua inglese 
-Memorizzazione di alcuni semplici vocaboli di lingua straniera. 
-utilizzare le tecnologie per potenziare le proprie conoscenze e le proprie 

capacità espressive 

Attinità e 
tempi 
a.s. 20162017 

UNIT 1 Hello 
-Giochi per chiedere e dire il proprio nome 
-Gioco: i saluti 
-Canzoni 
-Coloritura immagini 
-Schede riassuntive 
-Hello ... Bye bye 
-My name is...and what's your name? 
-I'm boy/i'm girl 

 
UNIT 2  the colours 

-Ascolto di canzoncine sui colori 
-Gioco: prova a dire il colore 
-Witch commands color (strega comanda color...) gioco 
-paintig and drawing pittura e disegno 

 
UNIT 3 MY BODY 

-canzone sulle parti del corpo 
-canzoncine mimate 
-completa la scheda 
-giochi motori 
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UNIT 4 THE NUMBERS 
-Ascolto canzoni 
-Canta e conta 
 

Attività e 
tempi 
a.s.2017/2018 

UNIT 1 Hello 
-Giochi per chiedere e dire il proprio nome 
-Gioco: i saluti-Giochi di associazione oggetti - numero 

UNIT 5 THE ANIMALS 
-Nomi e versi di animali 
-Giochi di riconoscimento 
-Ascolto e canto 
-giochi motori 

-bingo! 
-Canzoni 
-Coloritura immagini 
-Schede riassuntive 
-Hello ... Bye bye 
-My name is...and what's your name? 
-I'm boy/i'm girl 

 
UNIT 2  the colours 

-Ascolto di canzoncine sui colori 
-Gioco: prova a dire il colore 
-Witch commands color (strega comanda color...) gioco 
-paintig and drawing pittura e disegno 

 
UNIT 3 MY BODY 

-canzone sulle parti del corpo 
-canzoncine mimate 
-completa la scheda 
-giochi motori 

 
UNIT 4 THE NUMBERS 
-Ascolto canzoni 
-Canta e conta-Giochi di associazione oggetti - numero 
UNIT 5 THE ANIMALS 
-Nomi e versi di animali 
-Giochi di riconoscimento 
-Ascolto e canto 
-giochi motori 
-bingo! 
 

Attività e 
tempi 
a.s. 2018/2019 

UNIT 1 Hello 
-Giochi per chiedere e dire il proprio nome 
-Gioco: i saluti 
-Canzoni 
-Coloritura immagini 
-Schede riassuntive 
-Hello ... Bye bye 



79 

 

-My name is...and what's your name? 
-I'm boy/i'm girl 

 
UNIT 2  the colours 

-Ascolto di canzoncine sui colori 
-Gioco: prova a dire il colore 
-Witch commands color (strega comanda color...) gioco 
-paintig and drawing pittura e disegno 

 
UNIT 3 MY BODY 

-canzone sulle parti del corpo 
-canzoncine mimate 
-completa la scheda 
-giochi motori 

 
UNIT 4 THE NUMBERS 
-Ascolto canzoni 
-Canta e conta-Giochi di associazione oggetti - numero 
UNIT 5 THE ANIMALS 
-Nomi e versi di animali 
-Giochi di riconoscimento 
-Ascolto e canto 
-giochi motori 
-bingo! 
 
 

Destinatari Tutti i bambini della sezione 

Contenuti PRIME PAROLE ED ESPRESSIONI IN LINGUA INGLESE: SALUTI, COLORI, I GIORNI 
DELLA SETTIMANA 
IL CORPO, i numeri, gli animali 
 

Metodologia Gioco, mediazione didadicca, vita di gruppo 

Risorse 
umane 

Insengnanti di plesso 

Attrezzature, 
beni, servizi 

Materiali strutturati e non strutturati  disponibili: libri,materiale cartaceo e di facile 
consumo,computer,videocamera,macchina fotografica. 

Modalità di 
valutazione 
del progetto 

Valutaione in itinere, valutazione finale 

 



80 

 

SCUOLA DI: FRANCAVILLA D'ETE INFANZIA INFANZIA 
PROGETTO: “Lettura che avventura” 

a.s. 2016/2017-a.s. 2017/2018- a.s. 2018/2019 
 

Referente 
progetto 

Fiduciaria di plesso 

Motivazione Il progetto lettura nasce dall’idea che il bambino vive in un mondo fatto di 
immagini dove le parole assumono un ruolo marginale. La prima esperienza di 
lettura va avviata nella scuola dell’infanzia e condivisa dalla famiglia per far 
scaturire la curiosità e l’amore per il libro ancor prima  che il bambino impari la 
tecnica della lettura. 
Ascoltare l’insegnante o un altro adulto che legge un racconto diventa, per i 
bambini, un’ ottima “palestra” per l’esercizio del silenzio, vissuto però come 
momento di “ascolto attivo” dove i bambini devono realmente partecipare e 
non essere passivi di parole e idee. 
E’ nostra convinzione che la lettura abbia un ruolo decisivo nella formazione 
culturale di ogni individuo: 
Dal punto di vista emotivo, leggere una storia ad un bambino gli consente di 
esplorare le sue emozioni più intime. 
 Dal punto di vista cognitivo, la lettura offre al bambino un canale alternativo di 
conoscenza, oltre all’esperienza diretta. 
Sul piano linguistico, la lettura stimola lo sviluppo del linguaggio.  
 Sotto il profilo culturale, infine, la trasmissione di storie e racconti da adulti a 
bambini è stato visto come uno dei canali del passaggio di valori, messaggi etici 
e tradizioni da una generazione all’altra. 
Viene riproposto in continuità con lo scorso anno scolastico, considerato 
l'interesse suscitato nei bambini e gli obiettivi specifici e curriculari che ha 
permesso di raggiungere. 
  

Obiettivi Conoscere e esplorare le sue emozioni più intime in compagnia degli 
adulti che possono contenerlo, rassicurarlo, fornirgli spiegazioni. 

 Favorire la comprensione di sé e del mondo che lo circonda; 
 Sviluppare l’immaginazione, la fantasia, la creatività, la curiosità; 
 Ampliare la memoria; 
 Potenziare le capacità logiche e astrattive. 
 Stimolare lo sviluppo del linguaggio, arricchire il vocabolario, migliorare 

la qualità lessicale. 
 Capacità di risoluzione dei problemi. 
 Favorire un canale del passaggio di valori, messaggi etici e tradizioni da 

una generazione all’altra. 

Attivita' e 
Tempi 
a.s. 2016/2017 

All’interno della sezione sarà allestita una piccola biblioteca con testi adatti ai 
bambini della scuola dell’infanzia. 
In sezione durante la settimana si darà ampio spazio alla lettura di testi per 
bambini, le storie saranno drammatizzate, rappresentate graficamente, ecc.; 
I libri  saranno fruibili dagli alunni per la lettura di immagini, fogli bianchi e 
matite consentiranno ai piccoli utenti dell’angolo lettura di cimentarsi in 
scritture spontanee. Durata Gennaio-Giugno. 

Attività e 
Tempi 

All’interno della sezione sarà allestita una piccola biblioteca con testi adatti ai 
bambini della scuola dell’infanzia. 
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a.s. 2017/2018 In sezione durante la settimana si darà ampio spazio alla lettura di testi per 
bambini, le storie saranno drammatizzate, rappresentate graficamente, ecc.; 
I libri  saranno fruibili dagli alunni per la lettura di immagini, fogli bianchi e 
matite consentiranno ai piccoli utenti dell’angolo lettura di cimentarsi in 
scritture spontanee. Durata Gennaio-Giugno. 

Attività e 
Tempi a.s. 2018/2019 

All’interno della sezione sarà allestita una piccola biblioteca con testi adatti ai 
bambini della scuola dell’infanzia. 
In sezione durante la settimana si darà ampio spazio alla lettura di testi per 
bambini, le storie saranno drammatizzate, rappresentate graficamente, ecc.; 
I libri  saranno fruibili dagli alunni per la lettura di immagini, fogli bianchi e 
matite consentiranno ai piccoli utenti dell’angolo lettura di cimentarsi in 
scritture spontanee. Durata Gennaio-Giugno. 

Destinatari Tutti i bambini della sezione 

Contenuti Favole, fiabe, racconti e storie per l'infanzia 

Metodologia Il venerdì, 1 bambino a turno, scelto un testo dalla biblioteca, lo porterà a casa 
“in prestito” per il fine settimana, in famiglia gli adulti avranno il compito di 
leggere al bambino la storia scelta. Il prestito viene registrato in un apposito 
registro. 
Il lunedì i bambini riconsegneranno il libro, i più grandi individueranno i 
personaggi principali, i luoghi, il  messaggio centrale, i più piccoli coloreranno la 
scheda che identifica il personaggio principale, i medi disegneranno 
individualmente  il personaggio centrale. 
Per rendere il progetto ancor più emotivamente significativo si aderirà al 
percorso ludico-didattico  presso la biblioteca comunale Fermo, organizzato dal 
Sistema di Museo del comune di Fermo nel mese di Aprile 2016. 
Verrà anche organizzato nel plesso un incontro con l'autore.   
 

Risorse umane Insengnanti di sezione e genitori 

Attrezzature, 
bene, servizi 

Libri, PC, LM.... 

Modalità di 
valutazione 
del progetto 

Osservazione diretta 
Schede strutturate 
Questionari orali con domande stimolo 

Spese 
previste 
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SCUOLA DI: FRANCAVILLA D'ETE INFANZIA 
PROGETTO: “ Il corpo in movimento” 

a.s. 2016/2017 -a.s.2017/2018 -a.s. 2018/2019 
 

Referente 
progetto 

Fiduciaria di plesso 

Motivazione La Psicomotricità è finalizzata ad accogliere e rispondere ai bisogni del bambino, 
offrendogli uno spazio di libera espressione attraverso il movimento, per aiutarlo 
nel suo naturale percorso evolutivo oppure in situazioni di difficoltà. 

Favorisce lo sviluppo delle potenzialità espressive, creative e comunicative, 
riferite sia all’ambito motorio sia a quello simbolico-cognitivo e affettivo-
relazionale. Durante la seduta il bambino è, infatti, libero di usare il tipo di 
comunicazione che più gli è consono: verbale o non verbale; lo psicomotricista ne 
coglie le sfumature attraverso l’osservazione clinica del tono muscolare e 
permette al bambino, attraverso una relazione empatica, di evolvere verso la 
simbolizzazione e conservare, ritrovare o conquistare quell’equilibrio armonico 
che soggettivamente si identifica con lo stato di benessere. 

Nella realizzazione del progetto verrà applicato il metodo teorico-pratico del 
Professore Bernard AUCOUTURIER, fondatore, negli anni ’70, della 
PSICOMOTRICITA’ RELAZIONALE, attualmente praticata da specialisti formati 
attraverso iter triennali presso le Scuole Italiane di Psicomotricità. 

L’oggetto di studio e di applicazione della Psicomotricità è il movimento: il corpo 
in movimento è l’espressione della personalità. 

 

Obiettivi Gli obiettivi di aiuto alla crescita sono comuni tra psicomotricisti ed insegnanti 
ma si differenziano per presupposti e modalità. 

In questo senso è molto importante che lo psicomotricista e l’insegnante – 
educatore si pongano in un atteggiamento di collaborazione e reciproca stima 
per adeguare al meglio le attività e progettare insieme il lavoro. 

·Offrire ai bambini la possibilità di vivere un’esperienza di espressività 
motoria. 
· Favorire la presa di coscienza del proprio corpo e delle sue possibilità 
attraverso il piacere senso-motorio. 
Favorire il passaggio dal gioco senso-motorio al gioco simbolico. 
· Sviluppare la creatività, scoprendo la capacità di inventare e progettare. 
· Favorire la socializzazione. 
·Favorire l’evoluzione dei diversi canali comunicativi: gesto – voce – 
linguaggio – emozione, liberandoli dalle inibizioni. 
· Favorire il controllo emotivo ed il contenimento dell’aggressività 
·Individuare preventivamente eventuali forme di disagio precoce. 
Per raggiungere gli obiettivi preannunciati sarà indispensabile che il gruppo 
sia numericamente ridotto (max 10 bambini) per favorire la relazione con 
l’adulto e tra i coetanei. I gruppi saranno suddivisi in rapporto all’età 
anagrafica. 
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Attività e 
Tempi 
a.s. 2016/2017 

Una seduta di psicomotricità è suddivisa in tre momenti sottolineati anche dalla 
differenziazione degli spazi. 

Momento/Spazio dell’accoglienza: durante questo primo momento verranno 
ricordate ai bambini poche regole fondamentali per la convivenza e verrà data 
loro la possibilità di “raccontarsi”. 

Momento centrale della seduta a sua volta suddiviso in due momenti: 

- Momento/Spazio del gioco senso-motorio: in cui il bambino potrà 
sperimentare il piacere senso-motorio attraverso la stimolazione 
labirintica, correndo in spazi limitati, saltando da diverse altezze, 
dondolandosi su grossi palloni, scivolando su piani inclinati, rotolando al 
suolo; tutto in una situazione di sicurezza data dalla presenza dell’adulto, 
che allestisce lo spazio in maniera adeguata e sa riconoscere le 
espressioni spontanee del bambino. 

- Momento/Spazio del gioco simbolico: in cui il bambino può riprodurre 
le situazioni della vita o inventare personaggi fantastici, travestendosi e 
raccontando le proprie emozioni. (Il gioco, come i sogni, rivela desideri e 
paure). 

Lo psicomotricista in questo spazio supporta la realizzazione del progetto 
facilitando l’immaginario dei bambini e accogliendo le emozioni che 
emergono. 

- Momento/Spazio della rappresentazione: è il luogo della distanza 
affettiva, in cui il bambino passa dall’azione al pensiero; è il momento 
finale in cui egli può “raccontare” ciò che ha vissuto, trasformando in 
immagini le proprie emozioni. Questo può avvenire attraverso il disegno, 
le costruzioni e il linguaggio. 

Febbraio-Maggio 

 

Attività e 
Tempi 
a.s. 2017/2018 

Una seduta di psicomotricità è suddivisa in tre momenti sottolineati anche dalla 
differenziazione degli spazi. 

Momento/Spazio dell’accoglienza: durante questo primo momento verranno 
ricordate ai bambini poche regole fondamentali per la convivenza e verrà data 
loro la possibilità di “raccontarsi”. 

Momento centrale della seduta a sua volta suddiviso in due momenti: 

- Momento/Spazio del gioco senso-motorio: in cui il bambino potrà 
sperimentare il piacere senso-motorio attraverso la stimolazione 
labirintica, correndo in spazi limitati, saltando da diverse altezze, 
dondolandosi su grossi palloni, scivolando su piani inclinati, rotolando al 
suolo; tutto in una situazione di sicurezza data dalla presenza dell’adulto, 
che allestisce lo spazio in maniera adeguata e sa riconoscere le 
espressioni spontanee del bambino. 

- Momento/Spazio del gioco simbolico: in cui il bambino può riprodurre 
le situazioni della vita o inventare personaggi fantastici, travestendosi e 
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raccontando le proprie emozioni. (Il gioco, come i sogni, rivela desideri e 
paure). 

Lo psicomotricista in questo spazio supporta la realizzazione del progetto 
facilitando l’immaginario dei bambini e accogliendo le emozioni che 
emergono. 

– Momento/Spazio della rappresentazione: è il luogo della distanza 
affettiva, in cui il bambino passa dall’azione al pensiero; è il momento 
finale in cui egli può “raccontare” ciò che ha vissuto, trasformando in 
immagini le proprie emozioni. Questo può avvenire attraverso il disegno, 
le costruzioni e il linguaggio. 

Febbraio-Maggio 

 

Attività e 
Tempi 
a.s. 2018/2019 

Una seduta di psicomotricità è suddivisa in tre momenti sottolineati anche dalla 
differenziazione degli spazi. 

Momento/Spazio dell’accoglienza: durante questo primo momento verranno 
ricordate ai bambini poche regole fondamentali per la convivenza e verrà data 
loro la possibilità di “raccontarsi”. 

Momento centrale della seduta a sua volta suddiviso in due momenti: 

- Momento/Spazio del gioco senso-motorio: in cui il bambino potrà 
sperimentare il piacere senso-motorio attraverso la stimolazione 
labirintica, correndo in spazi limitati, saltando da diverse altezze, 
dondolandosi su grossi palloni, scivolando su piani inclinati, rotolando al 
suolo; tutto in una situazione di sicurezza data dalla presenza dell’adulto, 
che allestisce lo spazio in maniera adeguata e sa riconoscere le 
espressioni spontanee del bambino. 

- Momento/Spazio del gioco simbolico: in cui il bambino può riprodurre 
le situazioni della vita o inventare personaggi fantastici, travestendosi e 
raccontando le proprie emozioni. (Il gioco, come i sogni, rivela desideri e 
paure). 

Lo psicomotricista in questo spazio supporta la realizzazione del progetto 
facilitando l’immaginario dei bambini e accogliendo le emozioni che 
emergono. 

– Momento/Spazio della rappresentazione: è il luogo della distanza 
affettiva, in cui il bambino passa dall’azione al pensiero; è il momento 
finale in cui egli può “raccontare” ciò che ha vissuto, trasformando in 
immagini le proprie emozioni. Questo può avvenire attraverso il disegno, 
le costruzioni e il linguaggio. 

Febbraio-Maggio 

 

Destinatari Tutti i bambini della sezione 

Contenuti Il progetto è rivolto ai bambini/e della scuola dell’infanzia . Una seduta di 
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psicomotricità è suddivisa in tre momenti sottolineati anche dalla 
differenziazione degli spazi. 

Momento/Spazio dell’accoglienza: durante questo primo momento verranno 
ricordate ai bambini poche regole fondamentali per la convivenza e verrà data 
loro la possibilità di “raccontarsi”. 

Momento centrale della seduta a sua volta suddiviso in due momenti: 

– Momento/Spazio del gioco senso-motorio: in cui il bambino potrà 
sperimentare il piacere senso-motorio attraverso la stimolazione 
labirintica, correndo in spazi limitati, saltando da diverse altezze, 
dondolandosi su grossi palloni, scivolando su piani inclinati, rotolando al 
suolo; tutto in una situazione di sicurezza data dalla presenza dell’adulto, 
che allestisce lo spazio in maniera adeguata e sa riconoscere le 
espressioni spontanee del bambi. -Momento/Spazio del gioco simbolico: 
in cui il bambino può riprodurre le situazioni della vita o inventare 
personaggi fantastici, travestendosi e raccontando le proprie emozioni. (Il 
gioco, come i sogni, rivela desideri e paure). 

– Lo psicomotricista in questo spazio supporta la realizzazione del progetto 
facilitando l’immaginario dei bambini e accogliendo le emozioni che 
emergono. 

– - Momento/Spazio della rappresentazione: è il luogo della distanza 
affettiva, in cui il bambino passa dall’azione al pensiero; è il momento 
finale in cui egli può “raccontare” ciò che ha vissuto, trasformando in 
immagini le proprie emozioni. Questo può avvenire attraverso il disegno, 
le costruzioni e il linguaggio. 

 

Metodologia Il nucleo intorno al quale si articolano tutti gli aspetti operativi della tecnica di 
Aucouturier è l’attivazione del piacere senso-motorio; non basta però “liberare” il 
piacere senso-motorio e la vita immaginaria del bambino, bisogna saperli 
comprendere, condividerli e farli evolvere. La psicomotricità relazionale, infatti, 
richiede un coinvolgimento da parte dello psicomotricista, il quale non può 
accontentarsi di assistere all’espressività del bambino; deve “agire in relazione 
con lui” mantenendo un atteggiamento decentrato dai propri vissuti. 

Lo psicomotricista si avvale di un metodo attivo, facendo interventi in itinere a 
seconda di ciò che i bambini portano  in seduta. 

Nel caso specifico di questo progetto le prime sedute verranno utilizzate 
principalmente a scopo di osservazione dell’espressività psicomotoria: ciò che il 
bambino, sentendosi libero di agire, “dice” attraverso il corpo e il movimento. 

Successivamente lo psicomotricista, oltre ad essere osservatore e garante della 
sicurezza e del rispetto delle regole, svolgerà la funzione di “contenitore” e di 
“regista della seduta”: cioè colui che riconosce le situazioni vissute più 
emotivamente e che rimanda con la parola le emozioni che i bambini spesso non 
riescono ad identificare, che dà un significato condivisibile al gruppo di ciò che 
sta accadendo e fa evolvere le situazioni a favore dell’espressività delle emozioni. 
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Risorse 
umane 

Insegnanti della sezione. Esperto 

Attrezzature 
beni, servizi 

Il progetto inizialmente prevede la presenza di un insegnante che avrà il compito 
di garantire la sicurezza dei bambini e assumerà il ruolo di osservatore delle 
dinamiche in gioco (le sue osservazioni sul comportamento dei bambini saranno 
utili nel confronto con le opinioni della psicomotricista durante lo svolgimento 
del progetto); successivamente, se disponibile, potrà prendere direttamente 
parte alla seduta (alla luce di accordi presi con la psicomotricista). 

 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

Osservazioni dirette 
Produzioni grafiche 

Spese 
previste 
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SCUOLA DI:    INFANZIA BELMONTE PICENO 

PROGETTO: “Leggimi forte”  

a.s. 2016/2017 – a.s. 2017/2018 – a.s. 2018/2019 

 

Referente 
progetto 

Docente fiduciario 

 

Motivazione Promuovere la pratica della lettura ad alta voce, l’uso del libro e la frequentazione 
della biblioteca comunale. 

Obiettivi  

 Il bambino usa la lingua italiana, arricchisce e precisa il proprio lessico, 
comprende parole e discorsi, fa ipotesi sui significati. 

 

 Ascolta e comprende narrazioni, racconta  storie, chiede e offre spiegazioni. 
 

 Si avvicina alla lingua scritta ,esplora e sperimenta prime forme di 
comunicazione attraverso la scrittura. 

 

 Acquisire un lessico sempre più ricco e preciso. Ascoltare, comprendere e 
ripetere narrazioni e letture. Drammatizzare le storie ascoltate. Rappresentare 
graficamente una storia, tenendo conto delle sue fasi principali. Copiare le 
didascalie nei disegni. 

Attività e Tempi 

a.s. 2016/2017 

 

 Visita dei bambini alla biblioteca . 
 Lettura ad alta voce, sia a scuola da parte degli insegnanti, che a casa da parte 

dei genitori. 
 Rielaborazione grafica di quanto letto dai genitori da riconsegnare insieme al 

libro. 
 Creazione di un sentimento di attesa, curiosità e motivazione alla lettura. 
 Drammatizzazione, rappresentazione e racconto degli episodi più interessanti, 

nonché dei personaggi, dei luoghi e delle sequenze del libro risultato più 
gradito.   

 Scrittura delle varie didascalie. 

 

Attività e Tempi 

a.s. 2017/2018 

 

 

Lettura ad alta voce, sia a scuola da parte degli insegnanti, che a casa da parte 
dei genitori. 

Rielaborazione grafica di quanto letto dai genitori da riconsegnare insieme al 
libro. 

Creazione di un sentimento di attesa, curiosità e motivazione alla lettura. 
Drammatizzazione, rappresentazione e racconto degli episodi più interessanti, 

nonché dei personaggi, dei luoghi e delle sequenze del libro risultato più 
gradito.   

Scrittura delle varie didascalie. 
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Attività e Tempi 

a.s. 2018/2019 

Lettura ad alta voce, sia a scuola da parte degli insegnanti, che a casa da parte 
dei genitori. 

Rielaborazione grafica di quanto letto dai genitori da riconsegnare insieme al 
libro. 

Creazione di un sentimento di attesa, curiosità e motivazione alla lettura. 
Drammatizzazione, rappresentazione e racconto degli episodi più interessanti, 

nonché dei personaggi, dei luoghi e delle sequenze del libro risultato più 
gradito.   

          Scrittura delle varie didascalie. 

Destinatari Tutti i bambini delle scuole dell'infanzia di Belmonte Piceno. 

Contenuti Storie tratte dalla narrativa per ragazzi  

Metodologia Attività individuali, di piccolo e grande gruppo . 

Risorse umane Le insegnanti  della scuola dell'infanzia dii Belmonte Piceno. 

Esperto esterno. 

Attrezzature, 

beni, servizi 

Libri forniti dalle insegnanti e presenti a scuola , materiale per la rappresentazione 
grafico pittorica. 

Modalità di 
valutazione 

del progetto 

Osservazione sistematica in itinere e finale 

Spese previste  
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SCUOLA DI:  INFANZIA BELMONTE P.    

PROGETTO:: _”Per crescere sani “ 

a.s. 2016/2017 – a.s. 2017/2018 – a.s. 2018/2019 

 

Referente 
progetto 

Docente fiduciario 

Motivazione L'alimentazione costituisce un elemento essenziale per la crescita di un bambino e per 
evitare la comparsa , in età adulta, di varie malattie.  La scuola ha il compito di creare 
ambienti favorevoli affinché vengano effettuate scelte salutari.  

 il progetto vuole  lavorare con i bambini e sensibilizzare le famiglie sul tema della sana 
alimentazione.  

L'obiettivo è quello di favorire l'apprendimento ,attraverso il gioco e la 
sperimentazione, dei principi di base di un corretto stile di vita  partendo da una sana 
alimentazione e da buone pratiche igieniche. 

Obiettivi IL SE’ E L’ALTRO 

A1- Sviluppare il senso dell’identità personale 

F2-Condividere e rispettare le regole. 

G2-Riconoscere i segni e i simboli. 

IL CORPO E IL MOVIMENTO-SPAZIO-TEMPO 

A1- Prendere coscienza del sé corporeo. 

D3-Acquisire una buona abitudine alimentare. 

IMMAGINI SUONI E COLORI 

C2-Utilizzare in modo personale e creativo, i vari materiali (usuali e di riciclo). 

C3-Utilizzare le tecnologie per potenziare le proprie conoscenze e le proprie capacità 
espressive.  

I DISCORSI E LE PAROLE 

A3-Arricchire il proprio lessico. 

A4-Sperimentare situazioni comunicative ricche di senso e formulare ipotesi. 

B1- Formulare ragionamenti e pensieri 

utilizzando il linguaggio in modo  adeguato nei vari contesti. 

B2-Esprimere e comunicare emozioni, sentimenti, argomentazioni nella pluralità dei 
contesti. 

C1- Ascoltare e comprendere parole,discorsi e narrazioni. 
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C2- Ripetere le narrazioni ascoltate in modo adeguato. 

LA CONOSCENZA DEL MONDO 

A1-Raggruppare e ordinare secondo criteri stabiliti. 

Attività e Tempi 

a.s. 2016/2017 

      -     Incontro con esperti di alimentazione  

 discussioni guidate sulle caratteristiche degli alimenti, sullo spreco alimentare  
e sulla classificazione degli alimenti in base alla piramide alimentare. 

Condivisione delle teorie ingenue in fatto di alimentazione 
sperimentazioni sensoriali 
condivisione con gli altri di una sana colazione 
Ascolto di semplici storie e racconti. 
Ascolto di letture. 
buone pratiche igieniche (lavarsi le mani e lavare i denti) 

 

Attività e Tempi 

a.s. 2017/2018 

 

 

 Incontro con esperti di alimentazione  
 discussioni guidate sulle caratteristiche degli alimenti, sullo spreco alimentare  

e sulla classificazione degli alimenti in base alla piramide alimentare. 
Condivisione delle teorie ingenue in fatto di alimentazione 
sperimentazioni sensoriali 
condivisione con gli altri di una sana colazione 
Ascolto di semplici storie e racconti. 
Ascolto di letture. 
buone pratiche igieniche (lavarsi le mani e lavare i denti) 

Attività e Tempi 

a.s. 2018/2019 

 Incontro con esperti di alimentazione  
 discussioni guidate sulle caratteristiche degli alimenti, sullo spreco alimentare  

e sulla classificazione degli alimenti in base alla piramide alimentare. 
Condivisione delle teorie ingenue in fatto di alimentazione 
sperimentazioni sensoriali 
condivisione con gli altri di una sana colazione 
Ascolto di semplici storie e racconti. 
Ascolto di letture. 
buone pratiche igieniche (lavarsi le mani e lavare i denti) 

Destinatari Tutti i bambini della scuola dell’infanzia di Belmonte Piceno 

Contenuti  alimentazione 
 buone pratiche igieniche 

Metodologia Gioco,vita di relazione,mediazione didattica,laboratori, lavoro di gruppo,esplorazione , 
documentazione e organizzazione degli spazi e dei tempi. 

Risorse umane Tutti le insegnanti delle scuole dell'infanzia diBelmonte Piceno 

Attrezzature, 

beni, servizi 

Materiali strutturati e non strutturati  disponibili: libri,materiale cartaceo e di facile 
consumo,computer,videocamera,macchina fotografica. 

Modalità di 
valutazione 

del progetto 

Osservazione sistematica 
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SCUOLA di. :  MONSAMPIETRO MORICO 

PROGETTO:   INGLESE 

a.s   2016/2017  - a.s. 2017-2018 – a.s. 2018-2019 

 

Referente 
progetto 

La fiduciaria 

Motivazione Per attuare l’apprendimento precoce di una seconda lingua 

Obiettivi 

Ripetere in Inglese: 

- I nomi dei colori 
- Gli oggetti che usiamo a scuola 
- Gli animali 
- Dei giochi 

Attività e       

Tempi 

a.s. 

2016/2017               

  20 ore  

  Le attività le deciderà l’insegnante d’inglese 

Attività e Tempi  

a.s. 2017/2018 

  20 ore 

  Le attività le deciderà l’insegnante d’inglese 

Attività e Tempi  

a.s. 2018/2019 

  20 ore  

  Le  attività le deciderà l’insegnante d’inglese 

Destinatari  I bambini di 5 anni che frequentano l’ultimo anno scuola infanzia 

Contenuti  Imparare nuovi termini in inglese  

Metodologia   Canzoni, filastrocche, poesie e ripetere i nomi degli oggetti 

Tempi 2° quadrimestre 

Risorse umane Insegnante d’inglese 

Attrezzature, 

beni, servizi 
Materiale di facile consumo, C.D.,  Videocassette 

Modalità di 
valutazione 

del progetto 

Osservazione sistematica. 

Spese previste  
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SCUOLA di. :  MONSAMPIETRO MORICO 

PROGETTO:   LEGGIMI FORTE    

a.s   2016/2017  - a.s. 2017-2018 – a.s. 2018-2019 

Referente 
progetto 

La fiduciaria 

Motivazione 

L’alimentazione costituisce un elemento essenziale per la crescita di un bambino e per 
evitare la comparsa, in età adulta, di varie malattie. La scuola ha il compito di creare 
ambienti favorevoli affinche’ vengano effettuate scelte salutari. 

Il progetto vuole lavorare con i bambini e sensibilizzare le famiglie sul tema della sana 
alimentazione, con particolare riferimento alla colazione e alla merenda scolastica.  

L’obiettivo è quello di favorire L’apprendimento, attraverso il gioco e la 
sperimentazione, dei principi di base di un corretto stile di vita partendo da una sana 
alimentazione e da buone pratiche igeniche. 

Obiettivi 

 IL SE’ E L’ALTRO 

A1-Sviluppo il senso dell’identità personale 

F2-Condividere e rispettare le regole. 

G2-Riconoscere i segni e i simboli. 

IL CORPO E IL MOVIMENTO-SPAZIO-TEMPO 

A1-Prendere coscienza del se’ corporeo. 

D3-Acquisire una buona abitudine alimentare. 

IMMAGINI SUONI E COLORI 

C2- Utilizzare in modo personale e creativo, i vari materiali(usuali e riciclo). 

I DISCORSI E LE PAROLE 

A3-Arricchire il proprio lessico. 

A4-Sperimentare situazioni  comunicative ricche di senso e formulare ipotesi. 

B1-Formulare ragionamenti e pensieri.utilizzando il linguaggio in modo adeguato nei 
vari contesti. 

B2-Esprimere e comunicare emozioni, sentimenti, argomentazioni nella pluralità. 

Dei contesti. 

C1-Ascoltare e comprendere parole, discorsi e narrazioni. 

C2-Ripetere le narrazioni ascoltate in modo adeguato. 

LA CONOSCENZA DEL MONDO 

A1-Raggruppare e ordinare secondo criteri stabiliti. 
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Attività e Tempi  

a.s. 2016/2017 

- Orto biologico (semina di piantine) 
- Incontro con esperti di alimentazione 
- Discussioni guidate sulle caratteristiche degli alimenti, sullo spreco alimentare e 

sulla classificazione degli alimenti in base alla piramide alimentare. 
- Condivisione delle teorie ingenue in fatto di alimentare. 
- Sperimentazioni sensoriali 
- Condivisione con gli altri di un sano pasto. 
- Ascolto di semplici storie e racconti. 
- Ascolto di letture. 
- Buone pratiche igieniche  (lavarsi le mani e lavare i denti). 
- Storia del pane.  

Attività e Tempi  

a.s. 2017/2018 

- Orto biologico (semina di piantine) 
- Incontro con esperti di alimentazione. 
- Discussioni guidate sulle caratteristiche degli alimenti, sullo spreco alimentare 

sulla classificazione degli alimenti in base alla piramide alimentare. 
- Condivisione delle teorie ingenue in fatto di alimentare. 
- Sperimentazioni sensoriali. 
- Condivisione con gli altri di un sano pasto. 
- Ascolto di semplici storie e racconti. 
- Ascolto di letture 
- Buone pratiche igieniche  (lavarsi le mani e lavare i denti). 
- La frutta di stagione. 

Attività e Tempi  

a.s. 2018/2019 

- Orto biologico (semina di piantine) 
- Incontro con esperti di alimentazione. 
- Discussioni guidate sulle caratteristiche degli alimenti ,sullo spreco alimentare 

sulla classificazione degli alimenti in base alla piramide alimentare. 
- Condivisione delle teorie ingenue in fatto di alimentare. 
- Sperimentazioni sensoriali. 
- Condivisione con gli altri di un sano pasto. 
- Ascolto di semplici storie e racconti. 
- Ascolto di letture. 
- Buone pratiche igieniche (lavarsi le mani e lavare i denti). 
- Dal latte al formaggio. 

Destinatari  Tutti i bambini delle scuole dell’infanzia di Monsampietro Morico 

Contenuti  -     alimentazioni, buone pratiche igieniche 

Metodologia 
Gioco, vita di relazione, mediazione didattica, laboratori, lavoro di gruppo,   
esplorazione, documentazione e organizzazione degli spazi e dei tempi. 

Tempi Intero anno scolastico 

Risorse umane Le insegnanti di sezione della scuola dell’infanzia Monsampietro Morico. 

Attrezzature, 

beni, servizi 

Materiali  strutturati e non strutturati disponibili: libri, materiale cartaceo e di facile  
consumo, computer,  videocamera, macchina fotocamera.                         

Modalità di 
valutazione 

del progetto 

Osservazione sistematica. 
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SCUOLA PRIMARIA di MONTEGIORGIO CAPOLUOGO “L. CECI” 

PROGETTO: “DO-RE-MI-FA…CCIAMO UN CORO “ 

Triennio Scolastico  2016/2019 

 

Referente 
progetto 

Spito Monica 

Motivazione 

 

Il progetto si propone di  sensibilizzare gli alunni, in modo un po’ diverso dal solito, alle 
tante ricorrenze che si incontrano nell’arco dell’anno scolastico, attraverso canti più o 
meno impegnative e all’opera lirica facendo conoscere loro compositori e arie del 
repertorio musicale nazionale e internazionale. 

Inoltre rappresenta, all’interno del Piano dell’Offerta Formativa dell’Istituto, un 
efficace strumento formativo e di diffusione del linguaggio e della cultura musicale tra 
gli allievi, le famiglie, il territorio, in un’ottica di continuità e di rinnovamento dei 
percorsi didattici intrapresi,  con un approccio ludico ed esperienziale, valorizzando al 
meglio tutte le competenze già in possesso dei ragazzi. 

Nell’ambito dell’ immensa varietà di percorsi educativo-formativi possibili per i 
bambini della scuola primaria, la pratica musicale rappresenta una vera e propria 
strategia per un apprendimento completo, ove vengono chiamate in causa la sfera 
emotiva, espressiva, comunicativa, sociale di ogni singolo individuo,Grazie alla pratica 
dell’espressione musicale, dell’esercizio mnemonico, linguistico, fonetico, attentivo e 
all’esperienza del fare insieme, l’attività di canto corale può aiutare concretamente a 
superare eventuali difficoltà (di linguaggio, di comprensione, sociali, ecc…) o rendere 
palesi e sviluppare particolari doti di sensibilità ed espressione musicale. 

 

Obiettivi 

OBIETTIVI FORMATIVI:  

- Sviluppo della percezione sensoriale 
- Sviluppo della sfera affettiva ed emotiva 
- Sviluppo delle capacità interpretative 
-  Sviluppo delle capacità espressive 
-  Potenziamento delle capacità comunicative 
-  Socializzazione e integrazione 

 

OBIETTIVI COGNITIVI: 

- Impostazione della voce attraverso la pratica della respirazione fisiologica e del 
canto 

-  Miglioramento della coordinazione motoria laterale e bilaterale attraverso la    
pratica ritmica, anche con l’uso di semplici strumentini ritmici e/o melodici 

- Miglioramento delle capacità linguistiche (pronuncia, scansione ritmica delle 
parole, approccio con le lingue straniere, ecc…) 
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OBIETTIVI METACOGNITIVI: 

- Sviluppo della capacità di attenzione e concentrazione 
- Sviluppo delle capacità mnemoniche 
- Conoscenza e consapevolezza nella gestione della fisicità (capacità di 

autocontrollo e di uso del corpo) a fini espressivi. 

Attività e tempi 
a.s. 2016/2017 

1. Prima alfabetizzazione musicale attraverso esercizi e giochi di rilassamento e 
scioglimento della muscolatura, 

2. Esercizi di respirazione e vocalizzi su testi nonsense, fonemi, vocali, ecc… 
3. Vocalizzi per lo sviluppo di: risonanza,ed estensione vocale. 
4. Giochi di coordinazione gesto-suono-ritmo, 
5. Canti finalizzati all’apprendimento dei primi elementi del linguaggio musicale. 
6. Canti di repertorio italiano e internazionale 
7. Scansioni ritmiche 

Il repertorio cantato verrà strutturato in un’ottica di multidisciplinarietà pur 
privilegiando in modo assoluto la scelta dei brani in base alla loro contabilità. 

Settembre 2016 – Giugno 2017 

Attività e tempi 
a.s. 2017/2018 

1. Prima alfabetizzazione musicale attraverso esercizi e giochi di rilassamento e 
scioglimento della muscolatura, 

2. Esercizi di respirazione e vocalizzi su testi nonsense, fonemi, vocali, ecc… 
3. Vocalizzi per lo sviluppo di: risonanza,ed estensione vocale. 
4. Giochi di coordinazione gesto-suono-ritmo, 
5. Canti finalizzati all’apprendimento dei primi elementi del linguaggio musicale. 
6. Canti di repertorio italiano e internazionale 
7. Scansioni ritmiche 

Il repertorio cantato verrà strutturato in un’ottica di multidisciplinarietà pur 
privilegiando in modo assoluto la scelta dei brani in base alla loro contabilità. 

Settembre 2017 – Giugno 2018 

Attività e tempi 
a.s. 2018/2019 

1. Prima alfabetizzazione musicale attraverso esercizi e giochi di rilassamento e 
scioglimento della muscolatura, 

2. Esercizi di respirazione e vocalizzi su testi nonsense, fonemi, vocali, ecc… 
3. Vocalizzi per lo sviluppo di: risonanza,ed estensione vocale. 
4. Giochi di coordinazione gesto-suono-ritmo, 
5. Canti finalizzati all’apprendimento dei primi elementi del linguaggio musicale. 
6. Canti di repertorio italiano e internazionale 
7. Scansioni ritmiche 

Il repertorio cantato verrà strutturato in un’ottica di multidisciplinarietà pur 
privilegiando in modo assoluto la scelta dei brani in base alla loro contabilità. 

Settembre 2018 – Giugno 2019 

Destinatari  Tutte le classi del plesso scuola primaria “L. Ceci” 

Contenuti 

Le ricorrenze dell’anno scolastico: 

Ottobre: Celebrazione Eucaristica per l’inizio dell’anno scolastico; festa dei nonni; 
conferimento del nome alla scuola primaria Montegiorgio Capoluogo; Giornata 
Mondiale dell’Alimentare. 
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Novembre: Commemorazione combattenti di tutte le guerre in concomitanza con 
l’Associazione Nazionale combattenti e reduci. 

Dicembre: Concerto di Natale. 

Gennaio: Giorno della memoria. 

Febbraio/Marzo: M’illumino di meno (giornata del risparmio energetico), Carnevale. 

Marzo/Aprile: Pasqua 

Maggio: rassegne di canto e balli in occasione dell’evento “Voci della memoria”; “Ti 
piace l’opera?”, “Lapiazzaincantata” 

Partecipazione ad eventuali concorsi canori proposti in collaborazione con il MIUR o 
enti accreditati. 

Metodologia 

 

Didattica laboratoriale, promozione dei linguaggi espressivi non verbali. 

 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

CD, registratore, microfoni, strumenti musicali, video camera, macchina fotografica, 
impianto di amplificazione, fotocopie di spartiti e testi. 

Modalità di 
valutazione 

del progetto 

Le verifiche saranno effettuate in itinere durante tutto il percorso attraverso prove 
attitudinali ed esecuzioni di ritmi e melodie; le rappresentazioni sotto forma di 
concerto a Natale e fine anno  serviranno da conferma al lavoro svolto. 

Spese previste  
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SCUOLA PRIMARIA di MONTEGIORGIO CAPOLUOGO “L. CECI” 

PROGETTO: Classe 3.0      

Triennio Scolastico  2016/2019 

 

Referente 
progetto 

Daniela Iachini 

Motivazione 

Il progetto “Classe 3.0” promuove: 

 l’innovazione didattico - metodologica; 
 la formazione e l’aggiornamento del personale docente; 
 l’interazione degli studenti in ambienti di apprendimento digitali; 
 la produzione/fruizione di lezioni multimediali/learning objects per 

l’apprendimento significativo delle competenze;  
 la comunicazione tra le famiglie e l’amministrazione scolastica; 

attraverso l’integrazione delle tecnologie informatiche e la digitalizzaizone nei processi 
di insegnamento/apprendimento, nella gestione amministrativa dell’istituzione 
scolastica e nei rapporti con il territorio. 

Obiettivi e 
risultati attesi 

Gli obiettivi specifici che il progetto “Scuola Digitale” si propone di raggiungere sono 
articolati in quattro direttrici: 

5. alunni: implementare l’apprendimento delle competenze attraverso il web; usare 
consapevolmente le piattaforme di social learning nel rispetto della netiquette; 
favorire “l’artigianato digitale”, formando le abilità dei digital makers nella 
fruizione e nella produzione di strumenti digitali per l’autoapprendimento; 
promuovere il self/peer assesment; consentire la formazione di un e-portfolio 
dello studente e di un backpack personale in cui archiviare materiali utili per 
l’apprendimento personalizzato; facilitare l’impiego di software per strutturare le 
conoscenze apprese e condividerle con i pari, in particolare attraverso l’impiego di 
software per la creazione di e-book e di software per l’editing audio-video; 
promuovere l’inclusione delle disabilità e degli alunni stranieri mediante l’uso di 
software per l’apprendimento attraverso canali di apprendimento non verbali , 
mappe concettuali per DSA, font specifici per la dislessia, dizionari multilingue 
ecc…; 

6. docenti: garantire l’aggiornamento relativo alle strategie e alle metodologie 
didattiche digitali, mediante la partecipazione a webinar, seminari, corsi di 
formazione permanenti erogati da enti accreditati dal MIUR; promuovere 
l’editoria digitale scolastica mediante la produzione autonoma di e-book su 
monografie, lezioni, argomenti ed esperienze di eccellenza di insegnanti e studenti 
dell’istituto; favorire la possibilità di proporre agli studenti lezioni multimediali; 
fruire di tutte le sezioni attivate del registro elettronico Spaggiari anche per 
comunicare in maniera efficace con i genitori degli studenti e con i colleghi dello 
stesso ordine scolastico e le figure di sistema; 

7. famiglie: permetere una comunicazione efficace ed effciente con 
l’amministrazione scolastica, monitorare il percorso di apprendimento dei propri 
figli nonché le assenze, partecipare in maniera consapevole alla vita scolastica 
attraverso la consultazione del sito web di istituto e l’esplorazione di tutte le 
sezioni attivate del registro elettronico Spaggiari; 
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I risultati attesi rispetto alle categorie sopra esposte sono:  

5. alunni: motivati all’apprendimento e alla soluzione creativa di situazioni 
problematiche, formati per quanto attiene alle competenze del XXI secolo; 

6. docenti: competenti a valorizzare la propria esperienza di insegnamento attraverso 
le nuove tecnologie, implementando le capacità comunicative e di 
personalizzazione dei percorsi di apprendimento; 

7. famiglie: partecipative e collaborative nei confronti delle proposte scolastiche. 
Attività e tempi 
a.s. 2016/2017 

Tutte le attività, distinte per categoria di utenza, previste nella sezione “obiettivi”. 
Settembre 2016 – Giugno 2017 

Attività e tempi 
a.s. 2017/2018 

Tutte le attività, distinte per categoria di utenza, previste nella sezione “obiettivi”. 
Settembre 2017 – Giugno 2018 

Attività e tempi 
a.s. 2018/2019 

Tutte le attività, distinte per categoria di utenza, previste nella sezione “obiettivi”. 
Settembre 2018 – Giugno 2019 

Destinatari Studenti, docenti, famiglie. 

Contenuti Tutti i prodotti nonché le attitudini  di cui al paragrafo “obiettivi”. 

Metodologia 

Relativamente ai processi di apprendimento/insegnamento: destrutturazione degli 
spazi e dei tempi scolastici mediante l’organizzazione di una classe digitale in cui i 
materiali di studio e le interazioni studente-studente, studente-docente, genitore-
docente sono possibili oltre il tempo/spazio scuola standard; flipped classroom, 
autoapprendimento/autovalutazione, apprendimento collaborativo/valutazione tra 
pari anche attraverso l’uso di strumenti quali wiki, questionari on line, disponibilità di 
contenuti digitali interdisciplinari ecc…; apprendimento in modalità e-lerning e 
blended. 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Servizi: piattaforme di social learning e di e-learning studente (Googleclassroom, 
Socialclassroom, Fidenia ecc…), software per la creazione di lezioni digitali (es. 
Blandespace), registro elettronico Spaggiari, piattaforme per la formazione e 
l’aggiornamento docente (es. e-twinning), software per l’editing audiovideo (es. 
audacity, moviemaker, imovie ecc..), software open source per la creazione di e-book, 
flip-book, c-book, comic-book (es. EpubEditor, Halftone ecc…), assistenza tecnica alle 
attrezzature e ai beni. 

Attrezzature e beni: kit lim, tablet e pc per la costituzione di un’aula per la formazione 
studenti e un’aula per la formazione personale docente/amministrativo, materiali di 
facile consumo, cancelleria. 

Modalità di 
valutazione del 
progetto 

 

Questionario studenti, docenti, genitori 

 

Spese previste  
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SCUOLA PRIMARIA di MONTEGIORGIO CAPOLUOGO “L. CECI” 

 

PROGETTO: ”La legge ci rende…uguali”       

a.s. 2016/2017 – a.s. 2017/2018 – a.s. 2018/2019 

 

Referente 
progetto 

Marzialetti Anastasia 

Motivazione Far riflettere i bambini sui temi a loro vicini e far cogliere l’importanza delle leggi per 
avvicinare i più piccoli alle Istituzioni e incentivare il senso civico. 

Obiettivi  Promozione della convivenza civica e del bene comune. 
 Sensibilizzare alla memoria della storia universale dell’uomo. 

Attività e Tempi 

a.s. 2016/2017 

 

 Scrittura di testi di vario genere. 
 Attività grafico pittoriche, riproduzione grafiche, foto, filmati. 
 Ascolto di canti, musiche, testimonianze, riflessioni. 
 Adesione a concorsi ministeriali: “I giovani incontrano la Shoa”, “Vorrei  una 

legge che...” 
 

Tempi: intero anno scolastico 

 

Attività e Tempi 

a.s. 2017/2018 

 

 

 Scrittura di testi di vario genere. 
 Attività grafico pittoriche, riproduzione grafiche, foto, filmati. 
 Ascolto di canti, musiche, testimonianze, riflessioni. 
 Adesione a concorsi ministeriali: “I giovani incontrano la Shoa”, “Vorrei  una 

legge che...” 
 

Tempi: intero anno scolastico 

Attività e Tempi 

a.s. 2018/2019 

 

 

 

 Scrittura di testi di vario genere. 
 Attività grafico pittoriche, riproduzione grafiche, foto, filmati. 
 Ascolto di canti, musiche, testimonianze, riflessioni. 
 Adesione a concorsi ministeriali: “I giovani incontrano la Shoa”, “Vorrei  una 

legge che...” 
 

Tempi: intero anno scolastico 

Destinatari Alunni classi quarta e quinta.  

Contenuti  Realizzazione di una legge con un titolo identificativo e una serie di articoli in 
varie modalità espressive e di un diario delle discussioni. 

 Realizzazione di un comic –book ,e di un cortometraggio. 
 Vicende storiche del territorio. 
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Metodologia Ricerca –azione , apprendimento per scoperta, learning by doing, per tutoring , 
valorizzazione delle testimonianze umane e monumentali del territorio. 

Collaborazione con le autorità civili e militari del territorio per campagne di 
sensibilizzazione sugli argomenti trattati, con visita a siti di interesse. 

Risorse umane Tutti i docenti, esperti esterni. 

Attrezzature, 

beni, servizi 

Cancelleria, dotazione informatica e tecnologica, trasporti per le uscite previste, 
collaborazione esperti esterni. 

Modalità di 
valutazione del 
progetto 

Questionari di gradimento. 

Spese previste 5.000 euro 
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SCUOLA PRIMARIA DI MONTEGIORGIO CAPOLUOGO “L.CECI” 

PROGETTO: LA SCUOLA ADOTTA UN MONUMENTO 

Triennio Scolastico  2015/2016 

 

Referente 
progetto 

 

Lorella Cernetti 

 

Motivazione 
 Costituzione di un sistema formativo integrato con le agenzie istituzionali, le 

associazioni e le famiglie presenti nel territorio; 
 Valorizzazione del patrimonio artistico e culturale del paese. 

Obiettivi 

 

Obiettivi disciplinari: 

 ambito linguistico: esprimere pensieri, sentimenti, emozioni in maniera 
efficace e nel rispetto del prossimo; comprendere e rielaborare il significato di 
argomenti presenti in diverse tipologie testuali verbali e non verbali; 
argomentare in maniera consapevole il proprio punto di vista, condividendolo 
con il prossimo; ascoltare con partecipazione e rispetto le esperienze di vita e 
le opinioni altrui; 

 ambito logico-matematico: apprendere il significato e l’uso di semplici 
software per la creazione di un comic book/flipbook/ebook; apprendere e 
organizzare le modalità di ripresa audiovideo, i tempi e gli spazi  
cinematografici; 

 ambito RC: confrontarsi con la proposta cristiana di vita come contributo 
originale per la realizzazione di un progetto libero e responsabile; cogliere 
nella vita e negli insegnamenti di Gesù proposte di scelte responsabili per un 
personale progetto di vita; individuare significative espressioni d’arte cristiana 
per rilevare come la fede è stata interpretata nel corso dei secoli; riconoscere 
il messaggio cristiano nell'arte e nella cultura in Italia e in Europa, nell'epoca 
tardo-antica, medievale, moderna e contemporanea.; 

 storia e geografia: conoscere il valore storico geografico dei monumenti come 
simboli di messaggi morali e sociali dell’eredità storica locale e nazionale. 

 

Obiettivi trasversali di educazione alla cittadinanza: 

 linguaggi: conoscenza e trasmissione delle tradizioni locali e nazionali; 
apprendere l’importanza della parola (art.21 Costituzione) per negoziare i 
significati e per sanare le differenze prima che sfocino in conflitti, il tutto 
finalizzato al raggiungimento di un adeguato livello di uso e di controllo della 
lingua italiana, in rapporto di complementarietà con gli idiomi nativi e le lingue 
comunitarie;  

 intercultura: sostenere attivamente l’integrazione attraverso la conoscenza 
della nostra e delle altre culture, in un confronto che non eluda questioni quali 
le convinzioni religiose, i ruoli familiari e le differenze sociali; formare cittadini 
in grado di partecipare consapevolmente alla costruzione di collettività più 
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ampie e composte, siano esse quella nazionale, quella europea, quella 
mondiale; 

 identità: valorizzare l’unicità e la singolarità dell’identità culturale di ogni 
studente ricostruendo insieme agli studenti le coordinate spaziali e temporali 
necessarie per comprendere la loro collocazione rispetto agli spazi e ai tempi 
presenti e passati.  

 responsabilità personale: costruzione del senso di legalità e lo sviluppo di 
un’etica di responsabilità che si realizzano nel dovere di scegliere e agire in 
modo consapevole e che implicano l’impegno ad elaborare idee e a 
promuovere azioni finalizzate al miglioramento continuo del proprio contesto 
di vita; 

 recupero della memoria storica; 
 attualizzare la memoria storica per promuovere la cittadinanza attiva e la 

partecipazione consapevole alla vita sociale del paese di appartenenza. 

Attività e tempi 
triennio 2016-
2019 

 

Individuazione di un monumento di interesse comune, visite guidate da esperti del 
territorio (Archeoclub, privati e Ente comunale), costruzione della carta di identità del 
monumento, ricerca della documentazione storica, individuazione di attività di tutela e 
di sensibilizzazione dell’opinione pubblica attraverso cortometraggi, flip/comic/e-
book, con partecipazione e adesione alle iniziative/concorsi: 

 “Le scuole adottano un monumento della nostra Italia ®” e iscrizione al 
relativo concorso nazionale 2015/2016 promosso dal MIUR e dall’associazione 
Napolinovantanove; 

 ItaliaNostra e iscrizione al relativo concorso 2015-2016 denominato  “Le pietre 
e i cittadini”; 

 Le pietre della memoria  promosso dall’associazione ANIG Marche; 
 Le giornate del FAI. 

Scansioni temporali determinate dalla programmaizone didattica di plesso e dalla 
tempistica dei bandi di partecipazione. 

Destinatari 

 

Tutte le classi della scuola primaria Montegiorgio “L.Ceci”  

 

Contenuti 

Ogni classe adotterà un monumento del territorio montegiorgese. 

Conoscenze storico-artistiche dei monumenti elencati, attraverso testi, testimonianze 
orali e fonti diverse. 

Metodologia 
Ricercazione, didattica laboratoriale, cooperative learning, peer tutoring, 
brainstorming and circle time, impiego di software digitali per la realizzazione di 
prodotti multimediali. 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

Videocamera, lim, pc, software editing audio-video, materiale di facile consumo e 
cancelleria. 



104 

 

 

Modalità di 
valutazione 

del progetto 

Questionario gradimento docenti e famiglie 

 

 

Spese previste 
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SCUOLA PRIMARIA di MONTEGIORGIO CAPOLUOGO “L. CECI” 

 

PROGETTO:   DALLA LETTURA ALLA SCRITTURA CREATIVA 

a.s. 2016/2017 – a.s. 2017/2018 – a.s. 2018/2019 

 

Referente 
progetto 

Insegnante ANDREINA CUPILLARI 

Motivazione Educare alla lettura consapevole dei testi classici della letteratura universale e per  
l’infanzia che hanno contribuito alla formazione dell’identità europea, sociale, 
culturale e religiosa. 

Promuovere il pensiero divergente e la creatività nella scrittura. 

Obiettivi Obiettivi trasversali 

•Comprendere e scomporre un testo narrativo sul tipo dei cbook. 

•Analizzare la trama, i personaggi, i luoghi e le relazioni per riscrivere una trama in 
maniera creativa. 

 •Riflettere sulle esperienze di vita, sulle azioni dei personaggi, sulle vicende 
presentate nel testo. 

Obiettivi disciplinari 

•Ambito linguistico: comprendere, analizzare e produrre un testo narrativo (trama, 
intreccio, storia, personaggi, luoghi, tempi ecc…); comprendere, analizzare e produrre 
un testo descrittivo relativamente a persone, luoghi, vicende; apprendere e saper 
utilizzare tecniche di lettura espressiva; apprendere a riassumere un testo attraverso 
diverse tecniche esecutive; 

•IRC: comprendere il valore etico della lotta tra bene e male insito da sempre nella 
natura dell’uomo; promuovere e favorire scelte responsabili per un personale 
progetto di vita ecologico e sostenibile. 

Attività e Tempi 

a.s. 2016/2017 

Lettura, comprensione e analisi del testo, produzione di comic book/e-book digitale, 
piece teatrale di una trama alternativa, visita a biblioteche del territorio, con 
partecipazione e adesione alle iniziative/concorsi. 

Attività e Tempi 

a.s. 2017/2018 

Lettura, comprensione e analisi del testo, produzione di comic book/e-book digitale, 
piece teatrale di una trama alternativa, visita a biblioteche del territorio, con 
partecipazione e adesione alle iniziative/concorsi. 

Attività e Tempi 

a.s. 2018/2019 

Lettura, comprensione e analisi del testo, produzione di comic book/e-book digitale, 
piece teatrale di una trama alternativa, visita a biblioteche del territorio, con 
partecipazione e adesione alle iniziative/concorsi. 

Destinatari Tutti gli alunni delle classi del plesso “Lucidio Ceci” di Montegiorgio Capoluogo. 
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Contenuti Lettura ed analisi di testi adatti all’età degli alunni. 

Metodologia Avviamento alle tecniche/strategie di scrittura creativa, ricercazione, didattica 
laboratoriale, cooperative learning, peer tutoring, brainstorming and circle time, 
impiego di software digitali per la realizzazione di prodotti multimediali. 

Attrezzature, 

beni, servizi 

PC, LIM,  libri di vario tipo, carta di ogni tipo, colla, colori di vario tipo, materiale di 
recupero, materiale informatico e multimediale, costumi di scena, elementi 
scenografici; software editing audio-video, materiale di facile consumo e cancelleria. 

Biblioteche comunali, teatro “D. Alaleona”, cine-teatro “Manzoni” 

Modalità di 
valutazione del 
progetto 

Osservazioni sistematiche; produzioni scritte e grafiche con l’utilizzo di vari codici; 
prove strutturate e non; questionario docenti. 

Spese previste € 3000 
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SCUOLA PRIMARIA di MONTEGIORGIO CAPOLUOGO “L. CECI” 

PROGETTO:    “VERSO UNA SCUOLA AMICA – L’ALBERO DEI DIRITTI”   

Triennio Scolastico  2016/2019 

 

Referente 
progetto 

Spito Monica 

Motivazione 

La principale finalità dell'educazione ai diritti umani è aiutare le persone a 
comprendere i diritti umani e a diventare consapevoli che sono importanti e che 
devono essere rispettati e difesi. L'obiettivo educativo è quello di rendere i bambini 
consapevoli di essere soggetti di diritto e di come l'esercizio dei propri diritti e libertà 
debba avvenire sempre nel riconoscimento nel rispetto dei diritti altrui. Finalità 
generale della proposta è di mettere al centro della programmazione educativa il 
bambino e il ragazzo nella loro interezza di esseri umani in sviluppo e nella globalità 
delle loro condizioni di vita e di crescita su scala mondiale. L’idea dell’albero aiuta a 
comprendere che una pianta non può crescere da sola. Così come i diritti dei bambini 
non possono prescindere dagli altri: le condizioni di vita, le necessità dell’infanzia non 
possono essere comprese nella loro complessità e nelle loro trasformazioni senza 
integrarle con l’analisi delle condizioni di vita e con le necessità dell’infanzia e 
dell’adolescenza dei Paesi del Sud del mondo. L’immagine dell’albero dei diritti 
permette di focalizzare l’attenzione sull’aspetto più innovativo della Convenzione – i 
bambini e gli adolescenti riconosciuti quali soggetti di diritto – , di conoscere i principi 
che l’hannp ispirata (non discriminazione; superiore 

interesse del minore; vita, sopravvivenza e sviluppo; ascolto e partecipazione) e la 
dimensione non gerarchica, ma interconnessa e inscindibile dei Diritti. 

Obiettivi 

 

Obiettivi disciplinari: 

- ambito linguistico: esprimere pensieri, sentimenti, emozioni in maniera 
efficace e nel rispetto del prossimo; comprendere e rielaborare il 
significato di argomenti presenti in diverse tipologie testuali verbali e non 
verbali; argomentare in maniera consapevole il proprio punto di vista, 
condividendolo con il prossimo; ascoltare con partecipazione e rispetto le 
esperienze di vita e le opinioni altrui 

- ambito RC: confrontarsi con la proposta cristiana di vita come contributo 
originale per la realizzazione di un progetto libero e responsabile; cogliere 
nella vita e negli insegnamenti di Gesù proposte di scelte responsabili per 
un personale progetto di vita; individuare significative espressioni d’arte 
cristiana per rilevare come la fede è stata interpretata nel corso dei secoli; 
riconoscere il messaggio cristiano nell'arte e nella cultura in Italia e in 
Europa, nell'epoca tardo-antica, medievale, moderna e contemporanea.; 

- storia e geografia: conoscere la storia e la geografia dei vari paesi del 
mondo dove l’infanzia viene negata e dove i bambini subiscono soprusi e 
violenze. 

Obiettivi trasversali di educazione alla cittadinanza: 
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 linguaggi: conoscenza e trasmissione delle tradizioni locali e nazionali; 
apprendere l’importanza della parola (art.21 Costituzione) per negoziare i 
significati e per sanare le differenze prima che sfocino in conflitti, il tutto 
finalizzato al raggiungimento di un adeguato livello di uso e di controllo della 
lingua italiana, in rapporto di complementarietà con gli idiomi nativi e le lingue 
comunitarie;  

 intercultura: sostenere attivamente l’integrazione attraverso la conoscenza 
della nostra e delle altre culture, in un confronto che non eluda questioni quali 
le convinzioni religiose, i ruoli familiari e le differenze sociali; formare cittadini 
in grado di partecipare consapevolmente alla costruzione di collettività più 
ampie e composte, siano esse quella nazionale, quella europea, quella 
mondiale; 

 identità: valorizzare l’unicità e la singolarità dell’identità culturale di ogni 
studente ricostruendo insieme agli studenti le coordinate spaziali e temporali 
necessarie per comprendere la loro collocazione rispetto agli spazi e ai tempi 
presenti e passati.  

 responsabilità personale: costruzione del senso di legalità e lo sviluppo di 
un’etica di responsabilità che si realizzano nel dovere di scegliere e agire in 
modo consapevole e che implicano l’impegno ad elaborare idee e a 
promuovere azioni finalizzate al miglioramento continuo del proprio contesto 
di vita; 

 recupero della memoria storica: attualizzare la memoria storica per 
promuovere la cittadinanza attiva e la partecipazione consapevole alla vita 
sociale del paese di appartenenza. 

Attività e tempi 
triennio 2016-
2019 

Le attività sono finalizzate a sensibilizzare i bambini su alcuni diritti sanciti dalla 
Convenzione 

internazionale sui diritti dei bambini sancita dall’ONU ed in particolare: 

1- ogni bambino ha diritto ad un nome e a una nazionalità; 

2-ogni bambino ha diritto, tutti i giorni a mangiare cibo sano e nutriente e a bere 
acqua sana 

e pulita; 

3-ogni bambino ha diritto a vivere con la propria famiglia o con qualcuno che si prenda 
cura 

di lui; 

4-ogni bambino ha diritto a giocare; 

5- ogni bambino ha diritto ad avere amici 

6- ogni bambino ha diritto ad andare a scuola e ad avere un'istruzione 

7- ogni bambino ha diritto ad essere ascoltato 

8- realizzazione di un e-book sul modello dell’albero dei diritti 

9- realizzazione del dizionario on line Be@ctive parole attive 
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Contenuti 

L’Albero dei Diritti può diventare una sorta di mappa concettuale. Utilizzato all’inizio 
,in itinere e a conclusione di un progetto, può arricchirsi di parole e concetti nuovi che 
emergeranno dall’esperienza e da processi partecipati. 

Lettura, comprensione e analisi del testo, produzione di comic book/e-book digitale 

Destinatari Tutte le classi della scuola primaria Montegiorgio “L.Ceci”  

 

Metodologia 
Ricercazione, didattica laboratoriale, cooperative learning, peer tutoring, 
brainstorming and circle time, impiego di software digitali per la realizzazione di 
prodotti multimediali 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

Videocamera, lim, pc, software editing audio-video, materiale di facile consumo e 
cancelleria, sussidi cartacei sul tema dei diritti, audiobook, brani MP3. 

Modalità di 
valutazione del 
progetto 

 

Questionario di gradimento docenti e famiglie 

 

Spese previste  
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SCUOLA PRIMARIA di MONTEGIORGIO PIANE 

 

PROGETTO:__La scuola apre le porte al cinema 

a.s. 2016/2017 – a.s. 2017/2018 – a.s. 2018/2019 

 

Referente 
progetto 

 

Motivazione Essendo gli alunni “nativi digitali” e vivendo costantemente immersi nei messaggi di 
mezzi audio-visivi si avverte la necessità di: 

 

Educare gli alunni a diventare fruitori consapevoli 

Accrescere la loro sensibilità estetica e capacità critica 

Offrire agli alunni una proposta formativa orientata verso lo studio dei linguaggi audio 
visivi per comprendere meglio se stessi e conoscere realtà culturali, storiche e sociali 
diverse e lontane, favorendo così la comprensione dell’ altro 

 Favorire l’ apprendimento attraverso il linguaggio iconico trasmesso dai moderni 
mezzi tecnologici 

Obiettivi Avviare gli alunni a comprendere l’importanza e  la trama di un film e di un testo 
narrativo e confrontarle 

Avviare gli alunni alla comprensione dell’importanza della colonna sonora in un film 

Sensibilizzare gli alunni alla lettura e alla comprensione di diversi linguaggi 

Comprendere il nesso tra la trama del film ed il suo messaggio 

Potenziare la capacità di riflessione degli alunni  ed ampliarne il lessico 

Potenziare la capacità di leggere testi visivi, comprendere il ruolo dei personaggi nelle 
vicende rappresentate e descrivere le situazioni osservate. 

Analizzare eventi, comportamenti, stati d’animo per acquisire senso di responsabilità 
attraverso l’immedesimazione. 

Attività e Tempi 

a.s. 2016/2017 

Lettura di libri  scelti  e successiva visione della versione cinematografica o viceversa  

Individuazione della struttura e suddivisione della storia scelta in sequenze 

Visione  di documentari relativi ad alcuni argomenti studiati 

Riflessioni su quanto visto e /o ascoltato 

Conversazioni guidate per cogliere somiglianze e differenze tra libro e  film 

Suddivisione della trama del film in sequenze 
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Analisi dei personaggi 

Conversazioni guidate volte a cogliere gli insegnamenti contenuti nelle storie scelte 

Attività e Tempi 

a.s. 2017/2018 

Le attività saranno le stesse con contenuti diversi 

 

Attività e Tempi 

a.s. 2018/2019 

Le attività saranno le stesse con contenuti diversi  

Destinatari Tutti gli alunni delle classi del plesso 

Contenuti Libri di narrativa e filmati legati a testi  scelti calibrati alle esigenze delle classi 
interessate. 

Documentari 

Metodologia  Si lavorerà per lo più a classi parallele  per la visione  dei filmati  e/ o l’ascolto dei testi 
scritti. Seguiranno poi dibattiti e conversazioni atti ad analizzare e a riflettere su 
quanto  visto o ascoltato per aprire un dibattito che potrà effettuarsi o per classi intera 
seguendo la modalità del circle time e del braing storming e o per gruppi. 

Risorse umane Insegnanti di classe 

Esperti esterni 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Libri 

Film e documentari in dvd  

LIM- dvd-materiali di facile consumo (cartoncini colorati album F2 F4, colle, 

pennarelli, carta da pacchi etc) 

Modalità di 
valutazione 

del progetto 

 Verifica del raggiungimento degli obiettivi prefissati attraverso : 

la compilazione individuale di schede 

Osservazioni sistematiche relative a: 

impegno 

interesse 

partecipazione 

attenzione 

Spese previste  
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SCUOLA PRIMARIA “A. DIAZ”  di GROTTAZZOLINA 

Progetto: “UN CORO PER LA SCUOLA” 

a.s. 2016/2017 – a.s. 2017/2018 – a.s. 2018/2019 

 

Referente di 
progetto 

Ins. Antonelli Patrizia 

Motivazione 

 

Sviluppare la socializzazione coinvolgendo il bambino in attività musicale di gruppo. 

Affinamento dell’orecchio musicale. 

Educazione ad un uso corretto della voce. 

Costituzione di un coro di voci bianche. 

Obiettivi  

- Riconoscere le caratteristiche dei suoni e saperli riprodurre con la voce, il corpo e il 
movimento   

   nello spazio. 

- Improvvisare e comporre sequenze di suoni con diversa intensità, altezza, durata, 
timbri  

   utilizzando corpo, voce e movimento. 

- Sonorizzare brevi storie utilizzando corpo, voce  e movimento. 

- Affinare la capacità di ascolto. 

- Eseguire con la voce la partitura. 

- Eseguire canti con accompagnamenti ritmico melodici. 

- Eseguire cori parlati a più voci. 

- Educare al canto corale. 

 

Attività e tempi 
a.s. 2016/2017 

- Nozioni di scrittura musicale. 

- Coinvolgimento del bambino in attività musicale di gruppo. 

- Pratica corale. 

 

40 ore di lezione complessive per le sei classi, con incontri settimanali  di un’ora per 
classe. 

Svolgimento: da ottobre a dicembre o da marzo a  maggio. 

Verifica: partecipazione al Festival di Primavera Montecatini Terme e un concerto di 
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fine attività aperto a tutti gli allievi dell’istituto. 

Attività e tempi 
a.s. 2017/2018 

- Nozioni di scrittura musicale. 

- Coinvolgimento del bambino in attività musicale di gruppo. 

- Pratica corale. 

 

40 ore di lezione complessive per le sei classi, con incontri settimanali  di un’ora per 
classe. 

Svolgimento: da ottobre a dicembre o da marzo a  maggio. 

Verifica: partecipazione al Festival di Primavera Montecatini Terme e un concerto di 
fine attività aperto a tutti gli allievi dell’istituto. 

Attività e tempi 
a.s. 2018/2019 

- Nozioni di scrittura musicale. 

- Coinvolgimento del bambino in attività musicale di gruppo. 

- Pratica corale. 

 

40 ore di lezione complessive per le sei classi, con incontri settimanali  di un’ora per 
classe. 

Svolgimento: da ottobre a dicembre o da marzo a  maggio. 

Verifica: partecipazione al Festival di Primavera Montecatini Terme e un concerto di 
fine attività aperto a tutti gli allievi dell’istituto. 

Destinatari Gli alunni della III A- IIIB – III A- IV A- IV B – V A e V B. della Scuola Primaria per un 
totale di 96 alunni . 

Contenuti 

 

Canti popolari e non, filastrocche, ninna-nanne, canzoni tradizionali mimate e ritmate, 
altri contenuti scaturiti dalle attività didattiche. 

Metodologia 

 

- Consapevolezza che l’apprendimento si ottiene attraverso la partecipazione attiva e 
spontanea del    

  bambino. 

- Messa in atto di strategie per il canto corale 

 

 

 

Risorse umane 

Risorse interne 

Le insegnanti del plesso Perini Ketty, Antonelli Patrizia, Anita Cappellacci,  Morresi 
Anna Rita, Postacchini Lorenza, Perini Ketty e Petrelli Daniela,  impegnate 
nell’insegnamento della musica, si avvarranno della collaborazione di un’esperta in 
didattica corale per l’infanzia, individuata dalla Feniarco.  

Risorse esterne  
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Feniarco (Federazione nazionale italiana associazioni regionali corali) 

Esperta diplomata al Conservatori o G. B. Pergolesi in canto lirico: Giacobbi Loredana. 

Attrezzature, 
beni, servizi. 

I materiali didattici verranno forniti dalle insegnanti  e da Feniarco, anche casa editrice 
musicale, con diverse pubblicazioni dedicate ai cori di voci bianche e giovanili. 

Modalità di 
valutazione del 

progetto 

Verifiche su diversi livelli: 

- iniziale per accertare il possesso dei prerequisiti essenziali; 
- intermedia per controllare la validità del percorso e apportare alcuni 

interventi di consolidamento. 
- finale per valutare il raggiungimento degli obiettivi previsti nel progetto ( 

Realizzazione di un concerto finale). 
Spese previste Costi: gratuito ( eventualmente ci si avvarrà del supporto di sponsor locali). 

          5 ore per insegnante referente: Antonelli Patrizia 
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SCUOLA PRIMARIA “A. DIAZ”  di GROTTAZZOLINA 

PROGETTO: A SCUOLA DI NATURA E … LEGALITA’ 

a.s. 2016/2017 – a.s. 2017/2018 – a.s. 2018/2019 

 

Referente 
progetto 

PERINI KETTY 

Motivazione 

Necessità di guidare l’alunno alla scoperta dei valori e delle norme sulla convivenza 

civile, sul rispetto dell’ambiente naturale per favorire una partecipazione attiva e 

responsabile dei ragazzi alla vita sociale. 

Obiettivi 

- Promuovere nel bambino la consapevolezza di essere uomo e cittadino solidale, cioè 
persona che ha cura di sé, dell’altro e dell’ambiente in cui vive. 

- Acquisire le principali norme inerenti la sicurezza personale e il rispetto 
dell’ambiente naturale. 

- Stimolare lo sviluppo di una coscienza ambientale, del rispetto e dell’uso 
consapevole del territorio attraverso un processo di riappropriazione degli spazi. 

-Promuovere l’apprendimento al fine di creare una consapevolezza legata al sé, agli 
altri e all’ambiente. 

-Educare alla solidarietà e alla collaborazione promovendo forme di cooperazione tra 
bambini. 

-Educare al senso di legalità. 

- Avvalersi in modo corretto e costruttivo dei servizi del territorio ( spazi pubblici…) 

-Comprendere che ogni bambino è un soggetto che gode di diritti inalienabili. 

-Conoscere i principali articoli della Dichiarazione dei Diritti del Fanciullo e della 
Convenzione Internazionale sui Diritti dell’Infanzia. 

-Identificare situazioni attuali di guerra/pace, sviluppo/regresso, 
cooperazione/individualismo, rispetto/violazione dei diritti umani. 

Attività e  tempi 
a.s. 2016/2017 

 Letture, conversazioni guidate. 

 Attività ludico-comunicative, attività grafiche, filastrocche, giochi di ruolo. 
 Proposta di situazioni e domande-stimolo, riflessioni sulle proprie esperienze 

(in famiglia, in classe, nell’ambiente circostante). 
 Stesura conclusiva delle regole da rispettare a casa, a scuola, nella società, 

nell’ambiente naturale. 
 Visite guidate all’interno del paese e di alcune strutture sociali presenti sul 

territorio. 
 Attività ludiche condurranno a momenti di riflessione sulle varie tematiche 

proposte. 
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 Attività finalizzate a sviluppare il senso di collaborazione e di rispetto 
reciproco. 

 Lettura e drammatizzazione di storie tese a favorire la comprensione del 
concetto di diritto e di dovere. 

 Presa di coscienza delle condizioni di vita di bambini appartenenti ad altre 
culture, attraverso la lettura attenta di libri inerenti l’argomento.  

 Conversazioni guidate e riflessioni. 
 Lettura di alcuni articoli della Dichiarazione dei Diritti del Fanciullo e della 

Convenzione Internazionale dei Diritti dell’Infanzia. 
 Lettura e discussione di alcuni articoli della Costituzione. 
 Realizzazione di ipertesti. 
 Consultazione di materiale multimediale e non. 

 

 Partecipazione delle dieci classi al Progetto pluriennale “Un Bosco per la 
Città” che ha lo scopo di realizzare dei boschi all’interno del territorio urbano 
su aree pubbliche e private con specie autoctone tipiche delle varie zone. 
Svolgimento: ottobre-maggio 

Attività e  tempi 
a.s. 2017/2018 

 Letture, conversazioni guidate. 

 Attività ludico-comunicative, attività grafiche, filastrocche, giochi di ruolo. 
 Proposta di situazioni e domande-stimolo, riflessioni sulle proprie esperienze 

(in famiglia, in classe, nell’ambiente circostante). 
 Stesura conclusiva delle regole da rispettare a casa, a scuola, nella società, 

nell’ambiente naturale. 
 Visite guidate all’interno del paese e di alcune strutture sociali presenti sul 

territorio. 
 Attività ludiche condurranno a momenti di riflessione sulle varie tematiche 

proposte. 
 Attività finalizzate a sviluppare il senso di collaborazione e di rispetto 

reciproco. 
 Lettura e drammatizzazione di storie tese a favorire la comprensione del 

concetto di diritto e di dovere. 
 

 Presa di coscienza delle condizioni di vita di bambini appartenenti ad altre 
culture, attraverso la lettura attenta di libri inerenti l’argomento.  

 Conversazioni guidate e riflessioni. 
 Lettura di alcuni articoli della Dichiarazione dei Diritti del Fanciullo e della 

Convenzione Internazionale dei Diritti dell’Infanzia. 
 Lettura e discussione di alcuni articoli della Costituzione. 
 Realizzazione di ipertesti. 
 Consultazione di materiale multimediale e non. 

 

 Partecipazione delle dieci classi al Progetto pluriennale “Un Bosco per la 
Città” che ha lo scopo di realizzare dei boschi all’interno del territorio urbano 
su aree pubbliche e private con specie autoctone tipiche delle varie zone. 
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Svolgimento: ottobre-maggio 

Attività e  tempi 
a.s. 2018/2019 

 Letture, conversazioni guidate. 

 Attività ludico-comunicative, attività grafiche, filastrocche, giochi di ruolo. 
 Proposta di situazioni e domande-stimolo, riflessioni sulle proprie esperienze 

(in famiglia, in classe, nell’ambiente circostante). 
 Stesura conclusiva delle regole da rispettare a casa, a scuola, nella società, 

nell’ambiente naturale. 
 Visite guidate all’interno del paese e di alcune strutture sociali presenti sul 

territorio. 
 Attività ludiche condurranno a momenti di riflessione sulle varie tematiche 

proposte. 
 Attività finalizzate a sviluppare il senso di collaborazione e di rispetto 

reciproco. 
 Lettura e drammatizzazione di storie tese a favorire la comprensione del 

concetto di diritto e di dovere. 
 Presa di coscienza delle condizioni di vita di bambini appartenenti ad altre 

culture, attraverso la lettura attenta di libri inerenti l’argomento.  
 Conversazioni guidate e riflessioni. 
 Lettura di alcuni articoli della Dichiarazione dei Diritti del Fanciullo e della 

Convenzione Internazionale dei Diritti dell’Infanzia. 
 Lettura e discussione di alcuni articoli della Costituzione. 
 Realizzazione di ipertesti. 
 Consultazione di materiale multimediale e non. 

 

 Partecipazione delle dieci classi al Progetto pluriennale “Un Bosco per la 
Città” che ha lo scopo di realizzare dei boschi all’interno del territorio urbano 
su aree pubbliche e private con specie autoctone tipiche delle varie zone. 
 

Svolgimento: ottobre-maggio 

Destinatari 

 

 Le dieci classi della scuola primaria 

 N. 161 alunni 

Contenuti 

 

 I concetti di diritto/dovere, libertà responsabile, identità, pace, giustizia, 
democrazia, sviluppo umano, cooperazione, sussidiarietà, bene comune, 
mondialità. 

Rapporto tra l’azione umana e le modificazioni ambientali. 
Alcuni articoli della Dichiarazione dei Diritti del Fanciullo e della Convenzione 

Internazionale dei Diritti dell’Infanzia. 
Principi fondamentali della Costituzione. 
La funzione della regola e della legge nei diversi ambienti di vita quotidiana. 

 

Metodologia Approccio ludico-comunicativo. 
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Ascolto attivo. 

Discussioni in classe. 

Lezione frontale. 

Metodologia della ricerca. 

Lavoro a coppie e in gruppo. 

Socializzazione delle conoscenze. 

Scambi tra gruppi classe diversi. 

Risorse umane 

 

Insegnanti: Perini, Petrelli, Cappellacci, Ciccarè, Antonelli, Blasi, Guarnieri, De Cadilhac, 

Baglioni , Morresi, Marani, Rossi, Postacchini. 

Collaborazione di enti locali e di esperti esterni in materia di legalità. 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Aula multimediale, lavagna interattiva multimediale, lettore CD, videoregistratore, 
materiale divulgativo, macchina fotografica digitale e videocamera. 

Modalità di 
valutazione 

del progetto 

Sommativa, formativa in relazione alle discipline. 

 Osservazione di comportamenti sociali degli alunni in situazione. 
 Prove oggettive per la verifica degli apprendimenti disciplinari. 
 Questionari e giochi di gruppo. 

 

Feed-back della progettualità in relazione alle qualità degli obiettivi raggiunti. 

 

Spese previste 

 

Acquisto di materiali di facile consumo.                         

Acquisto di libri, giochi didattici, DVD per la LIM.                       € 500,00 

Acquisto di una LIM 

Incentivazione n. 13 docenti fondo d’Istituto          15   ore  a insegnante 

Incentivazione ins. Referente di progetto               5 ore                                                 
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SCUOLA PRIMARIA “A. DIAZ”  di GROTTAZZOLINA 

PROGETTO: “PROGETTO DI RECUPERO LINGUISTICO E MATEMATICO ”      

a.s.2016/2017 – 2017/2018 – 2018/2019 

 

Referenti 
progetto - BLASI FABIOLA - CICCARE’ MARIA TERESA 

Motivazione 

 

- Presenza di alunni con problemi derivanti da uno svantaggio socio-
culturale, che determina demotivazione e difficoltà nell’apprendimento. 

- Consistente presenza di alunni stranieri con scarsa o assoluta padronanza 
della lingua italiana. 
 

Obiettivi 

 

 

 

 

 

- Conquistare una maggiore fiducia di base,  una partecipazione più attiva e 
consapevole. 

- Prolungare i tempi di attenzione e di concentrazione. 
- Acquisire una buona strumentalità di base nei due ambiti coinvolti. 
- Arricchire il codice verbale ed usare propriamente i linguaggi specifici. 
- Sviluppare le competenze logico-espressive. 

 

Attività e tempi 
a.s. 2016/2017 

 

- Le attività saranno varie, graduali, con un primo approccio esperienziale. 
- Utilizzo di codici comunicativi diversi. 

ITALIANO: 

- Ascolto  attento di messaggi orali e di letture di vario genere.  

- Descrizione di esperienze soggettive e oggettive. 

- Lettura nelle sue varie forme. 

- Rievocazioni orali e scritte di esperienze personali. 

- Rielaborazione di testi. 

- Uso corretto delle maggiori difficoltà ortografiche. 

- Arricchimento del lessico. 

MATEMATICA: 

- Conquista dei numeri naturali. 

- Uso corretto delle quattro operazioni. 

- Risoluzione di situazioni problematiche. 
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- Utilizzazione dei connettivi logici. 

 

                 Svolgimento: intero anno scolastico (due ore pomeridiane). 

Attività e tempi 
a.s. 2017/2018 

- Le attività saranno varie, graduali, con un primo approccio esperienziale. 
- Utilizzo di codici comunicativi diversi. 

ITALIANO: 

- Ascolto  attento di messaggi orali e di letture di vario genere.  

- Descrizione di esperienze soggettive e oggettive. 

- Lettura nelle sue varie forme. 

- Rievocazioni orali e scritte di esperienze personali. 

- Rielaborazione di testi. 

- Uso corretto delle maggiori difficoltà ortografiche. 

- Arricchimento del lessico. 

MATEMATICA: 

- Conquista dei numeri naturali. 

- Uso corretto delle quattro operazioni. 

- Risoluzione di situazioni problematiche. 

- Utilizzazione dei connettivi logici. 

 

Svolgimento: intero anno scolastico (due ore pomeridiane). 

Attività e tempi 
a.s. 2018/2019 

- Le attività saranno varie, graduali, con un primo approccio esperienziale. 
- Utilizzo di codici comunicativi diversi. 

ITALIANO: 

- Ascolto  attento di messaggi orali e di letture di vario genere.  

- Descrizione di esperienze soggettive e oggettive. 

- Lettura nelle sue varie forme. 

- Rievocazioni orali e scritte di esperienze personali. 

- Rielaborazione di testi. 

- Uso corretto delle maggiori difficoltà ortografiche. 

- Arricchimento del lessico. 

MATEMATICA: 

- Conquista dei numeri naturali. 
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- Uso corretto delle quattro operazioni. 

- Risoluzione di situazioni problematiche. 

- Utilizzazione dei connettivi logici. 

 

Svolgimento: intero anno scolastico (due ore pomeridiane). 

Destinatari 

 

- Alunni di tutte le classi. 
 

Metodologia 

 

- Attraverso la formazione di gruppi di alunni suddivisi per livelli di 
apprendimento, si interverrà sulle potenzialità di ciascuno al fine di 
raggiungere il successo formativo e consentire il recupero e il 
consolidamento delle fondamentali abilità di base. Si intende realizzare un 
percorso didattico individualizzato che tenga conto delle risorse cognitive 
di ogni singolo alunno, in vista di un loro positivo sviluppo. 

 

Risorse umane - Docenti organico aggiuntivo. 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

- Aule scolastiche, lavagne multimediali, computer, materiale strutturato e 
non, sussidi e schede didattiche. 

Modalità di 
valutazione 

del progetto 
- Osservazioni sistematiche e prove di verifica periodiche. 

 

Spese previste 

 

- € 500 per acquisto di materiale strutturato, schedari, testi specifici, 
fotocopie.  

- 2 ore e mezza per ciascuna insegnante referente. 
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SCUOLA PRIMARIA “A. DIAZ”  di GROTTAZZOLINA 
Progetto: Ragazzi di Classe 

 
     

a.s.2016/2017- a.s. 2017/2018 – a.s. 2018/2019 
 

Referente 
progetto Petrelli Daniela 

Motivazione 

 
Il bambino ha bisogno di considerare il corpo come mezzo di relazione con il mondo 
degli oggetti e degli altri. Pertanto è bene stimolare gli alunni ad esprimersi utilizzando 
il linguaggio corporeo, allo scopo di migliorare la loro espressività e maturare 
progressivamente l’autonomia, la stima di sé e uno spirito collaborativo per il 
raggiungimento di uno scopo comune. 
 

Obiettivi 

 
- Saper riconoscere le parti del corpo su di sé e sugli altri. 
- Maturare gli schemi motori di base, gli schemi posturali e le capacità coordinative 

generali e specifiche. 
- Sapersi muovere con scioltezza, disinvoltura e ritmo. 
- Coordinare azioni motorie e attività cognitive. 
- Attivare la capacità di spazializzazione, in rapporto a compagni e oggetti. 
- Riprodurre serie di azioni ritmate in forma imitativa. 
- Saper utilizzare piccoli attrezzi. 
- Saper rispettare le regole dei giochi all’interno di un gruppo. 
- Essere membro attivo all’interno delle attività ludico-motorie. 
- Utilizzare il linguaggio gestuale e motorio per comunicare individualmente e 
collettivamente stati d’animo, idee, situazioni… 
- Incentivare e facilitare la pratica sportiva degli alunni, tramite la collaborazione e 
l’interazione tra la scuola e il mondo sportivo. 
- Promuovere lo sport giovanile e sostenerne i principi educativi, anche come 
strumento di apprendimento formale e informale. 
Obiettivi trasversali alle diverse discipline 

Assumere un atteggiamento positivo al lavoro di gruppo. 
Cogliere le regole di un gioco e rielaborarle per  far interagire tutti nel gruppo. 
Interagire con i compagni in modo positivo. 
Esplorare le proprie percezioni nelle situazioni di gioco. 
Prestare attenzione al punto di vista degli altri nel gioco. 
Giocare tenendo presenti le proprie e le altrui capacità. 
Individuare nello spazio diverse caratteristiche e le loro relazioni. 
Individuare, nelle attività svolte, un inizio, uno svolgimento, una fine. 
Occupare lo spazio di azione, in rapporto a compagni e oggetti. 
Esplorare e riconoscere distanze e spazi interpersonali. 

     -     Muoversi interpretando in forma corporea i suoni. 
 

Attività e tempi 
a.s. 2016/2017 

 
Esercizi ludico-ginnici con utilizzo di attrezzi e di materiale strutturato e non. 
Esecuzione di percorsi liberi e guidati e relativa rappresentazione iconica. 
Ideazione e progettazione collettiva di percorsi o giochi comuni. 
Giochi individuali e di squadra. 
Attività motorie su basi sonoro-musicali. 
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Attività mimico-gestuali e di drammatizzazione. 
Giochi di percezione spazio-temporale. 
Giochi di coordinazione spazio-temporale, motoria, di equilibrio e di 

rilassamento. 
Progettazione: settembre 
Svolgimento: primo quadrimestre/secondo quadrimestre. 
Numero complessivo ore da svolgere: circa 140 ore. 
Verifica: fine quadrimestre. 
 

Attività e tempi 
a.s. 2017/2018 

Esercizi ludico-ginnici con utilizzo di attrezzi e di materiale strutturato e non. 
Esecuzione di percorsi liberi e guidati e relativa rappresentazione iconica. 
Ideazione e progettazione collettiva di percorsi o giochi comuni. 
Giochi individuali e di squadra. 
Attività motorie su basi sonoro-musicali. 
Attività mimico-gestuali e di drammatizzazione. 
Giochi di percezione spazio-temporale. 
Giochi di coordinazione spazio-temporale, motoria, di equilibrio e di 

rilassamento. 
 
Progettazione: settembre 
Svolgimento: primo quadrimestre/secondo quadrimestre. 
Numero complessivo ore da svolgere: circa 140 ore. 
Verifica: fine quadrimestre. 
 

    Attività e 
tempi a.s. 
2018/2019 

Esercizi ludico-ginnici con utilizzo di attrezzi e di materiale strutturato e non. 
Esecuzione di percorsi liberi e guidati e relativa rappresentazione iconica. 
Ideazione e progettazione collettiva di percorsi o giochi comuni. 
Giochi individuali e di squadra. 
Attività motorie su basi sonoro-musicali. 
Attività mimico-gestuali e di drammatizzazione. 
Giochi di percezione spazio-temporale. 
Giochi di coordinazione spazio-temporale, motoria, di equilibrio e di 

rilassamento. 
 

Progettazione: settembre 
Svolgimento: primo quadrimestre/secondo quadrimestre. 
Numero complessivo ore da svolgere: circa 140 ore. 

Verifica: fine quadrimestre. 
 

Destinatari Tutti gli alunni delle classi di Scuola Primaria (n. 161 alunni). 
 

Contenuti 

Contenuti 
Attraverso giochi motori strutturati e liberi si guideranno gli alunni: 
alla conquista di una identità corporea, sempre più consapevole; 
all’approfondimento del rapporto tra il sé e lo spazio; 
al consolidamento degli schemi motori e posturali; 
all’affinamento delle capacità coordinative generali e specifiche; 
alla maturazione di comportamenti collaborativi e partecipativi; 
al rispetto e all’accettazione degli altri; 
al rispetto e all’interiorizzazione delle regole; 

           al graduale raggiungimento di una sana e leale competizione. 
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Metodologia 

Metodologia 
L’attività motoria sarà svolta soprattutto in forma ludica e mirando alla valorizzazione 
del bambino sia come singolo che come parte di un gruppo. Questo modo di operare 
stimolerà la creatività, favorirà una partecipazione motivata ed offrirà una base 
operativa per il lavoro dell’insegnante. Ampi spazi verranno dati alle attività che 
permetteranno al bambino di esprimersi e di comunicare . 
 

Risorse umane 

Risorse interne 
Le insegnanti del plesso di Attività motorie-sportive. 
Risorse esterne 
La scuola si avvarrà del supporto di esperti esterni messi a disposizione dalle Società 
Sportive locali (pallavolo, calcio, pallacanestro…), in collaborazione con il Comitato 
Provinciale di riferimento. 
 

 
Attrezzature, 
beni, servizi 
 

Attrezzature, beni, servizi 
Strumenti, attrezzature presenti nel plesso o facilmente reperibili. 
 

Modalità di 
valutazione 
del progetto 

Modalità di valutazione del progetto 
L’insegnante referente, l’eventuale esperto e le insegnanti di Attività motorie e 
sportive  svolgeranno osservazioni sistematiche in itinere. 

 
 
Spese previste 
 
 

             
N° 5 ore insegnante referente del progetto Petrelli Daniela. 
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SCUOLA PRIMARIA “A. DIAZ” di GROTTAZZOLINA 
 

PROGETTO: SMART  ENGLISH 
POTENZIAMENTO LINGUISTICO      
Triennio scolastico 2016-2019 

 

Referente 
progetto 

 
PERINI KETTY 

 

Motivazione 

 
- Motivare gli alunni ad un uso concreto della lingua inglese. 
- Arricchire la conoscenza lessicale e la padronanza linguistica. 
 

Obiettivi 

 
- Comprendere l’importanza della lingua come strumento di comunicazione e come 
portatrice di valori culturali. 
-Stimolare il desiderio di comunicare anche con parlanti madrelingua. 
- Valorizzare e potenziare le competenze linguistiche dell’inglese, anche mediante 
l’utilizzo della metodologia CLIL(Content Language Integrated Learning). 
 

Attività 

- Giochi di ruolo 
- Drammatizzazione 
- Attività di total-physical- response. 
- Conversazione. 
- Approfondimento lessicale. 
 

Destinatari N. 161  alunni delle dieci classi 

Contenuti 

 
- Testi scritti e orali in lingua inglese. 
Vocabolario - grammatica – funzioni. 
 

Metodologia 

-Metodo del cooperative learning. 
-Approccio ludico-comunicativo. 
-Ascolto attivo. 
-Discussioni in classe. 
-Lezione frontale. 
-Metodologia della ricerca. 
-Lavoro a coppie e in gruppo. 
-Socializzazione delle conoscenze. 
-CLIL(Content Language Integrated Learning). 
 

 
Tempi 

- Progettazione: settembre. 
- Svolgimento: 1 ora settimanale in ogni classe, presumibilmente nel periodo da 
gennaio a maggio, durante le ore di lezione di lingua inglese. 
- Verifica: in itinere e sommativa. 

Risorse umane 

Risorse interne 
Le insegnanti di Lingua Inglese: 
 Katty De Cadilhac, Ketty Perini, Daniela Petrelli, Patrizia Antonelli. 
 
Risorse esterne 
Insegnante madrelingua inglese:  Rebecca Hough. 
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 per 50 ore totali per tutte le classi. 
Qualora nell’organico aggiuntivo fossero presenti insegnanti specialisti di lingua 
inglese, verrà attivato un corso di potenziamento pomeridiano di un’ora a 
settimana, per tutto l’anno scolastico, rivolto agli alunni delle classi terze, quarte e 
quinte.  
 

 
Attrezzature, 
beni, servizi 
 

 
-Computer- lettore cd- videoregistratore- registratore – LIM. 

Modalità di 
valutazione 
del progetto 

 
Le insegnanti attiveranno delle verifiche su diversi livelli: 
- iniziale per accertare il possesso dei prerequisiti essenziali; 
- intermedia per controllare la validità del percorso e apportare eventuali interventi di   
  consolidamento; 
- finale per valutare il raggiungimento degli obiettivi previsti nel progetto, in sintonia 
con quanto previsto dalle programmazioni di classe. 

 
Spese previste 
 

N. 10 ore per ognuna delle 4 insegnanti  
(per programmazione attività e organizzazione festa conclusiva); 
N.  5 ore referente del progetto, insegnante Ketty Perini; 
N.50 ore totali insegnante Rebecca Hough, al costo di circa  
20 €  l’ora (con fondi del Comune di Grottazzolina); 
ulteriori 50 ore qualora vengano finanziate da  un contributo volontario dei genitori. 
Materiali di facile consumo, acquisto libri con CD e DVD per la LIM in lingua inglese: 
300 euro. 
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SCUOLA PRIMARIA DI MAGLIANO DI TENNA 

 

PROGETTO "  La chiave della vita...alimentare corpo e spirito.” 

a.s. 2016/2017 – a.s. 2017/2018 – a.s. 2018/2019 

 

Referente 
progetto 

INSEGNANTE FIDUCIARIA 

Motivazione  

Attivare comportamenti corretti per una sana alimentazione finalizzata alla 
promozione ed al mantenimento di un ottimo stato di salute. 

 

Promuovere un’azione educativa e culturale delle pratiche che permettono di vivere 
bene a livello  psico-fisico perché queste nuove conoscenze diventino una buona  
abitudine di vita. 

 

Sviluppare la socializzazione, l'amicizia, la fratellanza, coinvolgendo il bambino in 
attività musicali, motorie e ludiche di gruppo. 

 

Affinamento dell’orecchio musicale per avviare così l'alunno ad apprezzare musiche di 
vario tipo. Educazione ad un uso corretto della voce. 

 

Avvicinare l'alunno ad osservare, apprezzare e gustare opere d'arte antiche e 
moderne. 

 

Attivare comportamenti corretti per una sana alimentazione finalizzata alla 
promozione ed al mantenimento di un ottimo stato di salute. 

 

Prendere coscienza di usi e costumi di altre religioni attraverso le quali si cerca di 
raggiungere e vivere un’esistenza sana nell'armonia tra corpo e spirito. 

 

Obiettivi MOTORIA 

o Maturare gli schemi posturali e le capacità coordinative generali. 
o Sapersi muovere con scioltezza, disinvoltura e ritmo. 
o Riscoprire il valore educativo del gioco nei suoi aspetti: motorio, socializzante e 

comportamentale. 
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o Fornire ai bambini momenti di confronto con i coetanei per favorire lo sviluppo 
di un corretto concetto di competizione ed eliminare l’aspetto degenerativo 
che purtroppo caratterizza molte manifestazioni sportive. 

o Collaborare con agenzie educative del territorio e prevedere la figura di un 
Coordinatore esterno Diplomato ISEF. 

STORIA 
o Cogliere evidenti mutamenti causati dal passare del tempo nella realtà 

circostante. 
o Riconoscere la ciclicità in fenomeni naturali. 

SCIENZE 

o Descrivere e interpretare il funzionamento del corpo come sistema. 
o Conoscere struttura e funzione dei vari apparati.  
o Avere cura della propria salute anche dal punto di vista alimentare e motorio 

oltre che da quello igienico. 
o Conoscere i momenti significativi della vita delle piante e degli animali, 

osservare le trasformazioni ambientali e naturali e quelle ad opera dell’uomo. 
o Esplora i fenomeni con un approccio scientifico: osserva e descrive lo svolgersi 

dei fatti, formula domande, anche sulla base di ipotesi personali, propone e 
realizza semplici esperimenti. 

o Riconosce le principali caratteristiche ed il modo di vivere di organismi animali 
e vegetali. 

o Conoscere le norme di una corretta alimentazione riflettendo sul valore 
energetico e salutistico di alcuni alimenti. 

o Apprendere e attivare una equilibrata suddivisione degli alimenti nel corso 
della giornata. 

MUSICA 

o Ascoltare brani musicali di diverso genere. 
o Riconoscere alcuni aspetti espressivi e strumentali dei brani ascoltati. 
o Conoscere e denominare vari strumenti musicali associandoli alla famiglia a 

cui appartengono. 
o Riconoscere le caratteristiche dei suoni e saperli riprodurre con la voce. 
o Affinare le capacità di ascolto. 
o Eseguire canti con accompagnamenti ritmico-melodici. 
o Educare al canto corale. 

ARTE 

o Individuare in un'opera d'arte gli elementi essenziali della forma, del 
linguaggio, della tecnica e dello stile dell'artista per comprenderne il 
messaggio e la funzione. 

o Familiarizzare con alcune forme di arte e di produzione artigianale 
appartenenti alla propria ed ad altre culture. 

o Riconoscere ed apprezzare nel proprio territorio gli aspetti più caratteristici 
del patrimonio ambientale e urbanistico e i principali monumenti storico-
artistici. 

o Elaborare creativamente produzioni personali per esprimere sensazioni ed 
emozioni, rappresentare e comunicare la realtà percepita. 

o Riconoscere e classificare vari tipi di immagini. 
RELIGIONE 

o Conoscere usi e costumi delle altre religioni in rapporto al vivere nella maniera 
più sana nel rispetto del sé e degli altri. 
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Attività e Tempi 

a.s. 2016/2017 

 Esercizi di perfezionamento e consolidamento delle qualità motorie di base. 

 Giochi motori per avviare alle regole del gioco di squadra. 

 Attività ludiche volte a sviluppare la capacità di concentrarsi e stare attenti. 

 Attività musicale di gruppo. 

 Attività di ascolto. 

 Memorizzazione di canti e loro esecuzione. 

 Lettura, ascolto, comprensione, rielaborazione ed illustrazione di testi. 

 Osservazione e analisi di processi di trasformazione, di produzione, ecc 

  Attività di manipolazione e creazione. 

 Uscite sul territorio. 

 Visita a fattorie didattiche, agriturismi, aziende agricole, aziende di prodotti 
alimentari a km 0, … 

Attività e Tempi 

a.s. 2017/2018 

 

 

 Esercizi di perfezionamento e consolidamento delle qualità motorie di base. 

 Giochi motori per avviare alle regole del gioco di squadra. 

 Attività ludiche volte a sviluppare la capacità di concentrarsi e stare attenti. 

 Attività musicale di gruppo. 

 Attività di ascolto. 

 Memorizzazione di canti e loro esecuzione. 

 Lettura, ascolto, comprensione, rielaborazione ed illustrazione di testi. 

 Osservazione e analisi di processi di trasformazione, di produzione, ecc 

  Attività di manipolazione e creazione. 

 Uscite sul territorio. 

 Visita a fattorie didattiche, agriturismi, aziende agricole, aziende di prodotti 
alimentari a km 0, … 

Attività e Tempi 

a.s. 2018/2019 

 

 

 Esercizi di perfezionamento e consolidamento delle qualità motorie di base. 

 Giochi motori per avviare alle regole del gioco di squadra. 

 Attività ludiche volte a sviluppare la capacità di concentrarsi e stare attenti. 

 Attività musicale di gruppo. 
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  Attività di ascolto. 

 Memorizzazione di canti e loro esecuzione. 

 Lettura, ascolto, comprensione, rielaborazione ed illustrazione di testi. 

 Osservazione e analisi di processi di trasformazione, di produzione, ecc 

  Attività di manipolazione e creazione. 

 Uscite sul territorio. 

 Visita a fattorie didattiche, agriturismi, aziende agricole, aziende di prodotti 
alimentari a km 0, … 

Destinatari Tutti gli alunni del plesso. 

Contenuti Le diverse tipologie testuali (ascolto e comprensione, lettura, rielaborazione, 
produzione). 

Gli organismi animali e vegetali in relazione all’ambiente, il corpo umano. 

Il corpo nello spazio, nel tempo e nelle relazioni. 

L’igiene personale. 

Le regole: interiorizzazione, applicazione, … 

L’espressione sonora con voce, materiali e strumenti. 

I messaggi multimediali, la realtà visiva, le immagini.  

I processi di trasformazione. 

Alimenti e loro caratteristiche, norme di corretta alimentazione, la piramide 
alimentare. 

Metodologia Le attività saranno svolte: 
 in forma ludica, mirando alla valorizzazione del bambino sia come singolo che 

come parte di un gruppo, 
 attraverso l’osservazione, la ricerca e lo studio. 

Risorse umane Tutte le insegnanti del plesso ed esperti esterni. 

Attrezzature, 

beni, servizi 

Strumenti, sussidi multimediali, attrezzature presenti nel plesso ed in palestra. 

Modalità di 
valutazione 

del progetto 

In itinere tramite osservazioni sistematiche 

Spese previste Compenso ore docenti, esperti, acquisto di libri e materiale vario. 
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SCUOLA PRIMARIA DI FRANCAVILLA D’ETE 

 

PROGETTO: UN MONDO DI LIBRI      

a.s. 2016/2017 – a.s. 2017/2018 – a.s. 2018/2019 

 

Referente 
progetto 

L’insegnante fiduciario 

Motivazione  

 Far acquisire il piacere del leggere e il comportamento del buon lettore, 
ovvero una disposizione permanente che fa rimanere dei lettori per tutta la 
vita. 

 

Obiettivi  Stimolare nel bambino la capacità di ascolto, di attenzione, di comprensione. 
 Migliorare la capacità espressiva sia orale che scritta. 
 Apprendere la tecnica della lettura attraverso la varietà dei caratteri e dei 

linguaggi. 
 Arricchire il lessico, anche con la terminologia specifica dei linguaggi settoriali. 
 Comprendere i contenuti espliciti ed impliciti di un testo. 
 Confrontare e rielaborare, individualmente ed in gruppo, le informazioni tratte 

dai testi letti. 
 Ricercare, attraverso la lettura soggettiva, percorsi di riflessione personale 

finalizzati a migliorare il proprio modo di stare e di essere. 
 Arricchire la creatività attraverso la costruzione di semplici libricini. 

Attività e Tempi 

a.s. 2016/2017 

 Lettura dell’insegnante. 
 Incontri con persone legate all’ambiente “lettura” (scrittori, autori,…) 
 Visita di librerie, biblioteche, mostre mercato. 
 Attività di animazione e grafico-pittoriche. 
 Costruzione di nuove storie utilizzando immagini, illustrazioni didascalie,… 
 Letture animate. 

Attività e Tempi 

a.s. 2017/2018 

Si ripropongono le stesse attività con contenuti diversi da decidere ad inizio anno 
scolastico. 

Attività e Tempi 

a.s. 2018/2019 

Si ripropongono le stesse attività con contenuti diversi da decidere ad inizio anno 
scolastico. 

Destinatari Tutti gli alunni del plesso. 

Contenuti Letture di vario genere e specifiche sulle tematiche scelte all’inizio di ogni anno 
scolastico. 
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Metodologia  Letture dell’insegnante ad alta voce. 
 Attività ludiche, manipolative e creative. 
 Conversazioni, riflessioni, scambio di opinioni. 
 Analisi delle illustrazioni contenute nei testi. 
 Uscite didattiche. 
 Laboratorio teatrale. 
 Lavoro per gruppi classe e/o individuale secondo le attività proposte. 
 Allestimento biblioteca di classe e scambio bibliotecario. 

Risorse umane  Tutte le insegnanti del plesso 

 Animatori 

Amministrazione comunale 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Libri 

Materiale cartaceo di facile consumo 

Computer 

Macchina fotografica 

Lim 

Pulmino per eventuali spostamenti 

Modalità di 
valutazione 

del progetto 

Osservazioni sistematiche generali 

Spese previste Spese per materiale di facile consumo,  per fotografie, cd e dvd, libri,… 

Consulenza di animatori, incontro con scrittori,… 
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SCUOLA di:     MONSAMPIETRO – BELMONTE 

 

PROGETTO: RISCOPRENDO… SCOPRIAMO      

a.s. 2016/2017 – a.s. 2017/2018 – a.s. 2018/2019 

 

Referente 
progetto 

TERRENZI  LAURA 

Motivazione -Stimolare la curiosita’ di riscoprire le proprie origini per costruire su di esse un futuro 
da cittadini rispettosi e consapevoli delle ricchezze del proprio territorio 

Obiettivi  Valorizzare le esperienze del bambino 
 Esplicitare le idee e i valori delle esperienze 
 Passare dalle categorie empiriche a quelle formali 
 Sperimentare il confronto interpersonale e la diversità come ricchezza 

Attività e Tempi 

a.s. 2016/2017 

Esplorare , osservare , conoscere  e sperimentare le ricchezze del nostro  territorio dal 
punto di vista geografico 

Attività e Tempi 

a.s. 2017/2018 

Esplorare , osservare , conoscere  e sperimentare le ricchezze del nostro  territorio dal 
punto di vista storico 

Attività e Tempi 

a.s. 2018/2019 

Esplorare , osservare , conoscere  e sperimentare le ricchezze del nostro  territorio dal 
punto di vista artistico 

Destinatari Alunni delle pluriclassi della scuola primaria MONSAMPIETRO MORICO, BELMONTE 
PICENO 

Contenuti  Analisi della morfologia e degli insediamenti del nostro territorio  
 Studio della storia locale dalla preistoria alla storia contemporanea 
 Conoscenza degli artisti e delle opere d’arte locali; delle tradizioni artigianali e 

delle eccellenze. 
Metodologia  Lezioni  

 Uscite didattiche e visite guidate 
 Attività laboratoriali 
 Incontri con esperti 
 Interviste, ricerche, relazioni, tavole rotonde  
 Strumenti multimediali 

Risorse umane  Insegnanti 
 Alunni  
 Esperti 
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Attrezzature, 

beni, servizi 

 Strumenti multimediali 
 Strumenti digitali 
 Scuolabus comunali 
 Materiale di facile consumo 

Modalità di 
valutazione 

del progetto 

 Osservazioni iniziali, in itinere, finali 
 Questionari 
 Grafici e tabelle di gradimento 
 Autovalutazione  

Spese previste  Esperti 
 Visite ed uscite 
 Materiale multimediale 
 Materiale di facile consumo  
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SCUOLA SECONDARIA DI I° “G. CESTONI” DI MONTEGIORGIO 

PROGETTO:      Gli apprendisti ciceroni  

Anno Scolastico  2015/2016 

 

Referente 
progetto 

Baglioni Laura 

 

Motivazione 

 

In occasione della Mattinate FAI, le Delegazioni FAI coinvolgono gli studenti delle 
scuole secondarie di I°, in qualità di Apprendisti Ciceroni. Gli stessi  presentano beni 
artistici e monumenti agli alunni delle scuole primarie locali. 

La partecipazione attiva dei ragazzi è  una straordinaria occasione per coinvolgere 
attivamente in un grande progetto il mondo della scuola e quindi dei giovani; 
un’opportunità per sensibilizzare le nuove generazioni nei confronti del patrimonio 
artistico italiano, di cui saranno i futuri fruitori e responsabili 

 

Obiettivi 

 

 approfondire la conoscenza dei monumenti aperti dal FAI proponendo agli 
studenti e agli insegnanti di realizzare uno studio su uno o più aspetti di essi 

 ravvivare l'incontro tra FAI, monumenti e pubblico, coinvolgendo gli studenti 
nella presentazione dell'aspetto del monumento, loro oggetto di studio 

 coinvolgere il mondo della scuola nell'opera del FAI, di studio, ricerca e 
sensibilizzazione del patrimonio artistico italiano. 

 

Attività e Tempi 

a.s. 2016/2017 

 

Il progetto "Apprendisti Ciceroni®" si articola in più fasi: 

1. individuazione da parte della scuola del luogo o dell'aspetto del monumento 
(sala quadro, scultura, arredo...) da proporre alla classi quale oggetto di studio 

2.  individuazione della classe da coinvolgere 
3. lavoro in classe, condotto dall'insegnante con l’eventuale supporto della 

Delegazione, per realizzare lo studio dell'opera in un'ottica interdisciplinare, 
approfondendo pertanto gli aspetti relativi a storia, arte, letteratura, natura, 
geografia... 

4.  prova sul campo, sotto la guida della Delegazione, per verificare la 
preparazione e l’organizzazione degli studenti 

5.  illustrazione dell'opera agli alunni delle scuole primarie locali, durante le 
giornate previste per le “Mattinate FAI” nel mese di novembre 2015 
 

Attività e Tempi 

a.s. 2017/2018 

Il progetto "Apprendisti Ciceroni®" si articola in più fasi: 

1. individuazione da parte della scuola del luogo o dell'aspetto del monumento 
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(sala quadro, scultura, arredo...) da proporre alla classi quale oggetto di studio 
2.  individuazione della classe da coinvolgere 
3. lavoro in classe, condotto dall'insegnante con l’eventuale supporto della 

Delegazione, per realizzare lo studio dell'opera in un'ottica interdisciplinare, 
approfondendo pertanto gli aspetti relativi a storia, arte, letteratura, natura, 
geografia... 

4.  prova sul campo, sotto la guida della Delegazione, per verificare la 
preparazione e l’organizzazione degli studenti 

5.  illustrazione dell'opera agli alunni delle scuole primarie locali, durante le 
giornate previste per le “Mattinate FAI” nel mese di novembre 2015 

 

Attività e Tempi 

a.s. 2018/2019 

Il progetto "Apprendisti Ciceroni®" si articola in più fasi: 

1. individuazione da parte della scuola del luogo o dell'aspetto del monumento 
(sala quadro, scultura, arredo...) da proporre alla classi quale oggetto di studio 

2.  individuazione della classe da coinvolgere 
3. lavoro in classe, condotto dall'insegnante con l’eventuale supporto della 

Delegazione, per realizzare lo studio dell'opera in un'ottica interdisciplinare, 
approfondendo pertanto gli aspetti relativi a storia, arte, letteratura, natura, 
geografia... 

4.  prova sul campo, sotto la guida della Delegazione, per verificare la 
preparazione e l’organizzazione degli studenti 

5.  illustrazione dell'opera agli alunni delle scuole primarie locali, durante le 
giornate previste per le “Mattinate FAI” nel mese di novembre 2015 

 

Destinatari Alunni delle classi terze della scuola secondaria I° Cestoni di Montegiorgio  

Metodologia 

 

Gli studenti illustrano il lavoro di ricerca sul monumento, svolto a scuola, nelle 
Mattinate Fai previste nell’arco di tempo che va dal 16 al 21 novembre 2015 2015 a 
Montegiorgio 

 

Tempi 

Una o più giornate comprese nell’arco di tempo compreso tra il 16 al 21 novembre 
2015  

Risorse umane 
Insegnanti curricolari ed esperti dell’Archeoclub di Montegiorgio in collaborazione col 
FAI 

Attrezzature, 

beni, servizi 
Materiali vari  

Modalità di 
valutazione 

del progetto 

 

Partecipazione attiva degli alunni e partecipazione degli alunni delle scuole primarie di 
Montegiorgio nei giorni della manifestazione 

 

Spese previste 
Nessuna 
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SCUOLA SECONDARIA DI I° “G. CESTONI” DI MONTEGIORGIO 

PROGETTO:   Il giornalino scolastico    

Anno Scolastico  2015/2016 

 

Referente 
progetto 

Laura Baglioni 

Motivazione 

La redazione di un GIORNALE SCOLASTICO è uno strumento efficace per dar voce agli 
alunni, unificare molteplici interessi e attività, promuovere la creatività, per favorire 
una partecipazione responsabile alla vita della scuola. E' anche un modo per sfruttare 
la potenzialità didattica di questo tipo di attività: si incanalano diverse competenze 
(comunicative, grafiche, logiche, sociali, relazionali, operativo - manuali, 
informatiche…), si attiva la fantasia e si sviluppa il senso critico. 
 

Obiettivi 

Il progetto vuole: 

 avvicinare gli studenti al mondo dell'informazione in generale ed in particolare 
al Giornale considerato come uno dei più importanti "media";  

 contribuire alla formazione di cittadini informati, responsabili e capaci di 
pensiero critico e propositivo; lettori attenti della realtà scolastica e 
territoriale circostante in continuo dialogo con il territorio, capaci di orientarsi 
nella complessità del presente e nella comprensione di alcuni problemi 
fondamentali del mondo contemporaneo; 

 Promuovere l’uso di conoscenze e abilità utili a padroneggiare in modo 
corretto diversi tipi di linguaggio mediale in modo creativo e collaborativo, con 
particolare attenzione alle tecnologie informatiche . 
 stimolare un processo creativo che permetta ai ragazzi l'utilizzo delle proprie 
competenze in un contesto metadisciplinare;  
 incentivare la scrittura ed altre forme di espressione come processo 
comunicativo; 
Implementare negli alunni un uso intenzionale della scrittura finalizzata alla 

creazione di un media alla loro portata; 
 riconoscere le caratteristiche specifiche della produzione scritta riferite alle 
diverse forme di articolo di Giornale; 
 sperimentare l'organizzazione redazionale come divisione e condivisione di 

compiti nel rispetto dei ruoli assunti 
 

Attività e Tempi 

a.s. 2016/2017 

 

 Lettura di quotidiani e/o ascolto di notiziari; 
 Commento delle notizie considerate di maggior rilievo per gli alunni e/o per gli 

insegnanti; 
 Produzione di articoli liberi a tema personale e/o di attualità anche attraverso 

ricerca di materiale, formulazione di eventuali questionari e/o interviste, ecc…; 
 Produzione di articoli relativi ad esperienze in ambito scolastico. Gli argomenti 

trattati possono essere i più vari: uscite didattiche e gite scolastiche, attività 
sportive, progetti, argomenti inerenti le varie materie disciplinari, notizie di 
attualità, esame dei testi trattati in classe, produzione di poesie, canzoni, 
ecc…. 

 Raccolta del materiale elaborato dagli alunni delle varie classi della scuola 
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pervenuti alla redazione; 
 Costruzione del menabò; 
 Impaginazione del giornale che si intende realizzare; 
 Produzione di una pagina stampata di sintesi di quello che sarà il contenuto del 

giornale online; 
 Pubblicazione online del giornale sul sito della scuola secondaria di I° grado 

G.Cestoni” 

Attività e Tempi 

a.s. 2017/2018 

 Lettura di quotidiani e/o ascolto di notiziari; 
 Commento delle notizie considerate di maggior rilievo per gli alunni e/o per gli 

insegnanti; 
 Produzione di articoli liberi a tema personale e/o di attualità anche attraverso 

ricerca di materiale, formulazione di eventuali questionari e/o interviste, ecc…; 
 Produzione di articoli relativi ad esperienze in ambito scolastico. Gli argomenti 

trattati possono essere i più vari: uscite didattiche e gite scolastiche, attività 
sportive, progetti, argomenti inerenti le varie materie disciplinari, notizie di 
attualità, esame dei testi trattati in classe, produzione di poesie, canzoni, 
ecc…. 

 Raccolta del materiale elaborato dagli alunni delle varie classi della scuola 
pervenuti alla redazione; 

 Costruzione del menabò; 
 Impaginazione del giornale che si intende realizzare; 
 Produzione di una pagina stampata di sintesi di quello che sarà il contenuto del 

giornale online; 
 Pubblicazione online del giornale sul sito della scuola secondaria di I° grado 

G.Cestoni” 

Attività e Tempi 

a.s. 2018/2019 

 Lettura di quotidiani e/o ascolto di notiziari; 
 Commento delle notizie considerate di maggior rilievo per gli alunni e/o per gli 

insegnanti; 
 Produzione di articoli liberi a tema personale e/o di attualità anche attraverso 

ricerca di materiale, formulazione di eventuali questionari e/o interviste, ecc…; 
 Produzione di articoli relativi ad esperienze in ambito scolastico. Gli argomenti 

trattati possono essere i più vari: uscite didattiche e gite scolastiche, attività 
sportive, progetti, argomenti inerenti le varie materie disciplinari, notizie di 
attualità, esame dei testi trattati in classe, produzione di poesie, canzoni, 
ecc…. 

 Raccolta del materiale elaborato dagli alunni delle varie classi della scuola 
pervenuti alla redazione; 

 Costruzione del menabò; 
 Impaginazione del giornale che si intende realizzare; 
 Produzione di una pagina stampata di sintesi di quello che sarà il contenuto del 

giornale online; 
 Pubblicazione online del giornale sul sito della scuola secondaria di I° grado 

G.Cestoni” 
Destinatari Tutti gli alunni della scuola secondaria “Cestoni” 

Metodologia 

Adesione all’iniziativa “Il quotidiano in classe”;                                   
Lettura di quotidiani;                                                                       
Costituzione di una redazione formata da un alunno di ciascuna classe e da un 

insegnante. 
La redazione dovrà tenere i contatti con chi si occupa del sito per la 
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pubblicazione, raccogliere i materiali prodotti, impaginare le bozze e  
correggerle.                                                                                           

Uso di google drive per archiviare il materiale elaborato.     
Pubblicazione online del giornale  scolastico ogni due mesi circa. 

Tempi Intero anno scolastico 2015/16 estensione triennale a.s. 2016/17, 2017/18 

Risorse umane 

 

Insegnanti coinvolti, docenti organico aggiuntivo afferenti all’area di potenziamento 
umanistico  e artistico - laboratoriale. 

 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Libri di testo. Materiale cartaceo  
Tv e lettore dvd 
Video-camera e foto-camera digitale 
Computer  
Web –Cam 
Digital audio 
Scanner 
Stampanti 
Video proiettore 
LIM 

Internet 
Modalità di 
valutazione 

del progetto 

Pubblicazione online di varie edizioni 

 

 

Spese previste 

 

Lavoro di coordinamento e gestione del progetto 
 

 

Montegiorgio, li 28 .09.2015 
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “CESTONI” 

PROGETTO: Nutri…mente 

Anno Scolastico  2015/2016 

 

Referente 
progetto 

Baglioni Laura / Garbuglia Maria 

Motivazione 

L’obiettivo fondamentale nell’ambito della promozione della lettura è la formazione 
della persona nella sua interezza. La Biblioteca scolastica può quindi offrire agli 
studenti la possibilità di acquisire le abilità necessarie per l’apprendimento lungo l’arco 
della vita, oltre a sviluppare l’immaginazione, con l’obiettivo di aiutarli a divenire 
cittadini responsabili. Essa infatti deve diventare un servizio per la comunità scolastica 
attraverso la piena integrazione nel curricolo: in questo caso può legittimarsi nella 
scuola divenendo, oltre che un servizio per l’utenza, anche ambiente di 
apprendimento, opportunità formativa per l’innovazione didattica. In un’ottica di 
attenzione ad una didattica aperta ed integrata, infatti, la Biblioteca si configura come 
luogo di incontro tra i saperi, in cui si confrontano metodologie ed approcci disciplinari 
molteplici, in cui le conoscenze contribuiscono alla formazione di quel bagaglio di 
competenze indispensabili ad affrontare la complessità sociale e culturale della nostra 
epoca, fornendo capacità di comprensione, patrimonio lessicale, atteggiamento 
critico, “confidenza” con i testi.. 

 La Biblioteca è uno spazio indispensabile e accogliente per tutti gli alunni della scuola 
per accostarsi in modo positivo al mondo della lettura, stimolandoli ad entrare in 
contatto con un mondo speciale di avventure, emozioni, divertimento, immaginazione 
e riflessione. Il progetto ha quindi come obiettivo fondamentale quello di aumentare 
sempre più l’interesse e il piacere per la lettura e di dimostrare che “leggere è bello”, 
cercando di favorire uno sviluppo linguistico ricco e articolato, rendendo sempre più 
operativa e valorizzando la biblioteca della scuola e la sua fruizione. Si cercherà altresì 
di sviluppare e sostenere negli alunni l’abitudine e il piacere di leggere, e di saper 
utilizzare le biblioteche (scolastica e non) per tutta la vita, consapevoli del fatto che la 
fascia d’età della scuola media rimane un momento delicato per mantenere o 
incrementare quella passione alla lettura che i bambini a volte dimostrano. 

 

Obiettivi 

 sviluppare e sostenere nei ragazzi l’abitudine e il piacere di leggere e di 
apprendere nonché di usare le biblioteche per tutta la vita; 

  Promuovere negli alunni la motivazione alla lettura e al piacere del leggere; 
  Promuovere la lettura sia nel contesto scolastico che familiare;  
 Rendere la biblioteca di plesso fruibile a tutti gli utenti; 
 sviluppare il metodo della ricerca anche in reti telematiche; 
 incentivare l’educazione alla cittadinanza attraverso il rispetto e la valorizzazione 

delle risorse presenti nel territorio; 
 imparare a vivere l’ambiente della biblioteca come momento di apprendimento e 

di socializzazione delle esperienze; 
 partecipare agli eventi promossi dalle biblioteche comunali presenti nel territorio; 
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 interagire con gli altri studenti, anche mediante gli strumenti digitali, per 
partecipare attivamente al confronto culturale su temi specifici, affrontati con la 
lettura di testi consigliati. 

 sensibilizzare gli studenti nei confronti  degli eventi promossi dalle biblioteche 
comunali presenti nel territorio; 
 

Attività e Tempi 

a.s. 2016/2017 

 Elaborazione data base con l’uso del foglio elettronico  (codice identificativo, 
numero di scaffale, timbro della scuola per l’inserimento in biblioteca); 

 Ultimazione dell’allestimento della sala da adibire a biblioteca; 
 Incontri formativi concordati tra studenti/docenti con i responsabili delle 

biblioteche del territorio, per illustrare le potenzialità e le funzionalità delle 
biblioteche comunali;  

 Consultazione dei testi presso le biblioteche comunali, anche durante le ore 
scolastiche, concordando le prenotazioni con i responsabili comunali; 

 Prestito cartaceo e prestito digitale (attraverso la reteINDACO e SebinaYou-
Bibliosip);  

 Visita a biblioteche di interesse. 
Attività e Tempi 

a.s. 2017/2018 

 Elaborazione data base con l’uso del foglio elettronico  (codice identificativo, 
numero di scaffale, timbro della scuola per l’inserimento in biblioteca); 

 Ultimazione dell’allestimento della sala da adibire a biblioteca; 
 Incontri formativi concordati tra studenti/docenti con i responsabili delle 

biblioteche del territorio, per illustrare le potenzialità e le funzionalità delle 
biblioteche comunali;  

 Consultazione dei testi presso le biblioteche comunali, anche durante le ore 
scolastiche, concordando le prenotazioni con i responsabili comunali; 

 Prestito cartaceo e prestito digitale (attraverso la reteINDACO e SebinaYou-
Bibliosip);  

 Visita a biblioteche di interesse. 
Attività e Tempi 

a.s. 2018/2019 

 Elaborazione data base con l’uso del foglio elettronico  (codice identificativo, 
numero di scaffale, timbro della scuola per l’inserimento in biblioteca); 

 Ultimazione dell’allestimento della sala da adibire a biblioteca; 
 Incontri formativi concordati tra studenti/docenti con i responsabili delle 

biblioteche del territorio, per illustrare le potenzialità e le funzionalità delle 
biblioteche comunali;  

 Consultazione dei testi presso le biblioteche comunali, anche durante le ore 
scolastiche, concordando le prenotazioni con i responsabili comunali; 

 Prestito cartaceo e prestito digitale (attraverso la reteINDACO e SebinaYou-
Bibliosip);  

 Visita a biblioteche di interesse. 
Destinatari Tutte le classi del plesso  

Contenuti 
Tutto il materiale cartaceo e digitale presente nei cataloghi cartacei e nei cataloghi 
digitali 2.0  (OPAC) delle biblioteche del territorio 

Metodologia 

 Registrazione dei libri ancora senza codice identificativo, numero di scaffale, 
timbro della scuola per l’inserimento in biblioteca; 

 Sviluppare abilità in relazione all’uso dell’informazione tramite la pratica della 
consultazione libraria; 

 Promuovere un atteggiamento positivo nei confronti della lettura; 
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 Si attueranno proposte di lettura e scambio di opinioni sui libri letti con la 
possibilità di favorire incontri con l’autore laddove possibile  

 

Tempi 
Ottobre 2015-Agosto 2016 con estensione triennale fino all’a.s. 2017-2018 

Risorse umane 
Insegnanti coinvolti, esperti, docenti organico aggiuntivo afferenti all’area di 
potenziamento umanistico  e artistico - laboratoriale. 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Pc, e-book, testi cartacei, scaffali/librerie, scrivania con sedia. 

Modalità di 
valutazione 

del progetto 

Questionario docenti e alunni riguardo il gradimento delle attività proposte. 

 

Spese previste 

 

Materiale di arredo € 400,00 

 

Montegiorgio li 25/09/2015 
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SCUOLA SECONDARIA DI I° “G. CESTONI” DI MONTEGIORGIO 

PROGETTO:      IL FOGLIO ELETTRONICO 

                              PRESENTAZIONI DI SLADE 

Anni Scolastici  2016-2017; 2017-2018; 2018-19 

 

Referente 
progetto 

MARCO VITA 

 

Motivazione 

 

IL COMPUTER NON È SOLO UN GIOCATTOLO 

 

Obiettivi 

 

CONOSCERE SEMPLICI APPLICAZIONI DEL FOGLIO ELETTRONICO 

CREARE SEMPLICI DATABASE, SEMPLICI FORMULARI, GRAFICI. 

USARE FORMULE DELLA STATISTICA. (CONTARE VALORI DI UN INTERVALLO, 
CALCOLARE MODA E MEDIANA E MEDIA ARITMETICA) 

 

PREDISPORRE PRESENTAZIONI DI SLADE: MOVIMENTI DI OGGETTI, APPLICAZIONI DI 
SUONI 

 

Attività 

 

LEZIONI FRONTALI POMERIDIANE, IN ORARIO EXTRA SCOLASTICO CON COMPUTER DI 
PROPRIETÀ DEI RAGAZZI (SE I RAGAZZI NON ACCONSENTIRANNO ALL’USO DEL PRORIO 
PC IL PROGETTO NON AVRÀ CORSO VERRÀ RICHIESTA L’AULA MULTIMEDIALE DEL 
CENTRO “LA RAGNATELA” A PIANE DI MONTEGIORGIO. 

 

Destinatari 

 

ALUNNI TERZE MEDIE “CESTONI” 

 

Contenuti USO DELLA SUITE OPENOFFICE 

Metodologia 

 

LABORATORIALE: IL DOCENTE MOSTRA IL LAVORO DA FARE ALLA LIM E I RAGAZZI 
ESEGUONO 



145 

 

 

 

Tempi 
6 INCONTRI DI 1,5h  PER ANNO 

Risorse umane 

 

PROF MARCO VITA 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 
LIM  

Modalità di 
valutazione del 
progetto 

ESECUZIONE DEI FORMULARI, CONTROLLO DEI GRAFICI IN ITINERE 

 

PREDISPOSIZIONE DI PRESENTAZIONI INERENTI ARGOMENTI DI MATEMATICA E 
SCIENZE 

 

 

Spese previste 

 

COMPENSO DOCENTE 

 

Montegiorgio, li 4/11/2015 
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SCUOLA SECONDARIA DI I° “G. CESTONI” DI MONTEGIORGIO 

PROGETTO: ORIENTAMENTO      
Anno Scolastico  2016/2017, 2017/2018, 2018/2019 

 
Referente 
progetto 

ROBERTO FERRONI 
 

Motivazione 

 
I ragazzi si trovano nella fase della pre-adolescenza e non sempre si rendono conto 
delle loro trasformazioni psico-fisiche, pertanto è necessario intraprendere un percorso 
formativo finalizzato alla conoscenza consapevole di sé, al potenziamento 
dell’autostima e del rapporto positivo e propositivo con gli altri ed il contesto socio-
ambientale. 
Gli alunni concludono un ciclo di scuola e devono scegliere quale indirizzo scolastico 
superiore frequentare, di conseguenza occorre fornire loro opportuni strumenti di 
riflessione e di introspezione, affinché valutino i propri interessi, le proprie capacità ed 
attitudini, in vista delle scelte future. 
 

Obiettivi 

 
Classi Terze 

Sensibilizzare all’esigenza di approfondire le motivazioni delle proprie scelte 
Valutare in modo critico, indipendente e personale 
Assumere atteggiamenti sociali costruttivi e responsabili 
Essere in grado di decidere e scegliere consapevolmente 
Esaminare le dinamiche e le prospettive del mondo scolastico e lavorativo per 

scegliere in modo consapevole 
Scoprire quali opportunità offre la scuola, la vita, il mondo del lavoro per 

costruire un percorso formativo personale efficace 
 

Attività e 
tempi a.s. 
2016/2017 

Letture di brani, testi di varia natura (informativi, argomentativi su temi definiti) 
Conoscenza di sé, in rapporto a diversi luoghi e situazioni 

 
Adolescenza e problematiche connesse: dipendenze, disturbi alimentari, bullismo 
Offerte formative 
Produzione di testi personali, compilazione di griglie di autovalutazione 
Uso del linguaggio corporeo 
Test psico-attitudinali 
Visione di film e discussione 
Uscite didattiche 
Incontri specifici con esperti, “Scuole Aperte”- “Open Days”(classi terze), 

Offerte ed attività territoriali di orientamento formativo (classi terze 
 
Tempi: ottobre-febbraio 
 

Attività e 
tempi a.s. 
2017/2018 
 
 

Letture di brani, testi di varia natura (informativi, argomentativi su temi definiti) 
Conoscenza di sé, in rapporto a diversi luoghi e situazioni 

 
Adolescenza e problematiche connesse: dipendenze, disturbi alimentari, bullismo 
Offerte formative 
Produzione di testi personali, compilazione di griglie di autovalutazione 
Uso del linguaggio corporeo 
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Test psico-attitudinali 
Visione di film e discussione 
Uscite didattiche 
Incontri specifici con esperti, “Scuole Aperte”- “Open Days”(classi terze), 

Offerte ed attività territoriali di orientamento formativo (classi terze) 
 
Tempi: ottobre-febbraio 
 

Attività e 
tempi a.s. 
2018/2019 
 
 

Letture di brani, testi di varia natura (informativi, argomentativi su temi definiti) 
Conoscenza di sé, in rapporto a diversi luoghi e situazioni 

 
Adolescenza e problematiche connesse: dipendenze, disturbi alimentari, bullismo 
Offerte formative 
Produzione di testi personali, compilazione di griglie di autovalutazione 
Uso del linguaggio corporeo 
Test psico-attitudinali 
Visione di film e discussione 
Uscite didattiche 
Incontri specifici con esperti, “Scuole Aperte”- “Open Days”(classi terze), 

Offerte ed attività territoriali di orientamento formativo (classi terze). 
 
Tempi: ottobre-febbraio 
 

Destinatari Orientamento: tutti gli alunni delle Classi Terze 
 

Metodologia 

Approccio ispirato alla metodologia della comunicazione 
Lavoro individuale, a coppie, a piccoli gruppi. 
Problem solving 
Ascolto attivo 
Frequenti verifiche e controlli 

 

Risorse umane 

 
Docenti di classe di tutte le discipline 
Equipe psicologica e/o esperti esterni (da fondi del Comune e dall’ Ambito 

Territoriale ) 
 

 
Attrezzature, 
beni, servizi 
 

LIM, Computer, Lettore DVD, materiale cartaceo 
Testi, filmati, giornali quotidiani 
Ogni manifestazione, incontro, iniziativa o proposta del territorio ritenuta valida 

per il percorso di orientamento formativo dei ragazzi, tra cui uscite e visite 
guidate 

 

Modalità di 
valutazione 
del progetto 

 
Iniziale: per accertare i prerequisiti essenziali 
Intermedia: sulla validità del percorso, con  l’ osservazione sistematica dei 
comportamenti cognitivi, operativi e relazionali nel lavoro frontale, di gruppo ed 
individuale, nonché osservando la spontaneità e l’espressività nell’uso degli strumenti 
specifici di ogni disciplina 
Finale:per valutare il raggiungimento degli obiettivi del progetto, in continuità 
con quanto previsto nelle programmazioni di classe e di istituto 
Documentazione progetto classi terze: scheda attestante il giudizio orientativo 
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espresso dai Consigli di Classe Terza 
 

 
Spese previste 
 

Progettualità/ coordinamento: F.S. Orientamento 
Materiali: disponibilità dei docenti e della scuola 

Altro: tutto quanto offerto dall’Ambito XIX o da altre agenzie formative condivise dai 
docenti dei Consigli di Classe 
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SCUOLA SECONDARIA DI I° “G. CESTONI” DI MONTEGIORGIO 

 

PROGETTO: Sportello didattico_       

a.s. 2016/2017 – a.s. 2017/2018 – a.s. 2018/2019 

 

Referente 
progetto 

 

CINTIO  SIMONA 

Motivazione  

Agevolare il processo di apprendimento attraverso la presa di coscienza delle proprie 
difficoltà; sviluppare le proprie potenzialità per un ulteriore arricchimento delle 
conoscenze.  

 

Obiettivi Obiettivi disciplinari di lingua italiana e di matematica, inglese. 

 

Attività e Tempi 

a.s. 2016/2017 

 

Lezioni frontali individuali o per piccoli gruppi di alunni che ne facciano richiesta al 
proprio insegnante coordinatore di classe perché consapevoli di aver bisogno di 
attività di approfondimento o di sviluppo. 

 

Attività e Tempi 

a.s. 2017/2018 

Lezioni frontali individuali o per piccoli gruppi di alunni che ne facciano richiesta al 
proprio insegnante coordinatore di classe perché consapevoli di aver bisogno di 
attività di approfondimento o di sviluppo. 

Attività e Tempi 

a.s. 2018/2019 

 

Lezioni frontali individuali o per piccoli gruppi di alunni che ne facciano richiesta al 
proprio insegnante coordinatore di classe perché consapevoli di aver bisogno di 
attività di approfondimento o di sviluppo. 

 

Destinatari 

 

Tutti gli alunni delle classi della secondaria Cestoni di Montegiorgio, che ne facciano 
richiesta o su indicazione degli insegnanti. 

Contenuti  

Lezioni di matematica, italiano inglese, anche concordati con l’insegnante di classe 
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Metodologia -   Lezioni frontali 

-   Esercizi alla lavagna 

-   problem solving 

-   Lavoro individuale, a coppie e/o a piccoli gruppi 

Risorse umane Insegnanti curricolari di lettere, matematica, inglese e francese. 

Attrezzature, 

beni, servizi 

Uso delle aule scolastiche 

Modalità di 
valutazione 

del progetto 

 

-  Esercizi di verifica 

-  Osservazioni  in  itinere   

Spese previste  
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SCUOLA SECONDARIA DI I° “G. CESTONI” DI MONTEGIORGIO 

  

PROGETTO:    UNPLUGGED   

Anno Scolastico  2015/2016 

 

Referente 
progetto 

Quintili Antonietta 

Motivazione 

Si ritiene importante mettere in atto nella scuola un programma efficace per la 
prevenzione dell’uso di tabacco, alcool e droghe. E’ stato verificato che i programmi di 
prevenzione scolastica che si limitano a fornire informazioni sull’uso di sostanze hanno 
una capacità molto limitata di modificare i comportamenti d’uso degli adolescenti. E la 
sola conoscenza dei rischi non è un fattore di protezione se non è accompagnato da 
attività di formazione e sviluppo delle life skills.  

Unplugged è un programma di prevenzione scolastica dell’uso di sostanze (tabacco, 
alcol, droghe) sperimentato, basato sul modello dell’influenza sociale e delle life skills, 
cioè l’insieme delle abilità utili per affrontare la vita.  

 

Obiettivi 

• Modificare gli atteggiamenti nei confronti dell’uso di sostanze 

• Rafforzare le abilità necessarie per affrontare la vita quotidiana  

• Sviluppare negli adolescenti le competenze e le risorse di cui hanno bisogno per 
resistere alla pressione dei pari e alle influenze sociali  

• Fornire informazioni e conoscenze corrette sulle sostanze e sui loro effetti sulle 
sostanze  

Attività 
Il programma prevede una sequenza di dodici unità da integrare nel curriculum e da 
svolgere con i ragazzi delle classi terze nell’anno scolastico con lavori di gruppo, giochi 
di ruolo, discussioni  

Destinatari Alunni delle classi terze 

Contenuti 

Le unità del programma si focalizzano su tre differenti componenti: conoscenze e 
atteggiamenti, abilità interpersonali, abilità intrapersonali. 

 

TITOLO UNITA’ OGGETTO 

1 Apertura di Unplugged  Conoscenze e atteggiamenti 

2 Fare o non fare parte di un gruppo  Abilità interpersonali 

3 Scelte: alcol, rischio e prevenzione  Conoscenze e atteggiamenti 

4 Le tue opinioni riflettono la realtà?  Credo normativo 
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 5 Tabagismo - informarsi  Conoscenze e atteggiamenti 

6 Esprimi te stesso  Abilità intrapersonali 

7 Get up stand up  Abilità interpersonali 

8 Party tiger  Abilità interpersonali 

9 Droghe - informarsi  Conoscenze e atteggiamenti 

10 Capacità di affrontare le situazioni  Abilità intrapersonali 

11 Soluzione dei problemi e capacità 
decisionali  

Abilità intrapersonali 

12 Definizione di obiettivi e chiusura  Abilità intrapersonali 
 

Metodologia 

Verranno utilizzate metodologie interattive volte all’acquisizione delle competenze 
necessarie per lavorare sulle life skills e sull’influenza sociale. L’interattività è una 
componente fondamentale di unplugged e va intesa in un senso più ampio del 
semplice scambio di domande e risposte: si tratta di stimolare gli alunni a discutere e 
lavorare insieme in modo positivo. 

 

Tempi 
Intero anno scolastico 

Risorse umane 
Insegnanti formati a Fermo  nel settembre 2015 con la dott.ssa Mori: Baglioni Laura, 
Garbuglia Maria, Quintili Antonietta.  Insegnanti formati  precedentemente: Di Stefano 
Anna Maria, Cintio Simona. 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Tutte le attività si svolgeranno all’interno delle aule scolastiche 

Modalità di 
valutazione 

del progetto 

La valutazione del progetto va intesa come sistematica verifica dell’efficacia 
dell’intervento, come confronto tra i risultati ottenuti e quelli previsti, come sviluppo 
complessivo della formazione umana. 

 

 

Spese previste 

 

5 ore per ciascun insegnante coinvolto nel progetto 
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SCUOLA SECONDARIA DI I° “PUPILLI” GROTTAZZOLINA 

 

PROGETTO:  I READ, YOU PLAY, WE SHOOT      

 

a.s. 2016/2017 – a.s. 2017/2018 – a.s. 2018/2019 

 

Referente 
progetto 

MORICONI  MICHELA 

Motivazione 

 

Il progetto nasce dall’esigenza di promuovere l’avvicinamento dei ragazzi ai diversi 
linguaggi artistici, da quello narrativo-letterario a quello del teatro e del cinema, 
inserendo nell’abituale offerta didattica attività più vicine al mondo giovanile, in grado 
di veicolare i contenuti formativi e culturali attraverso codici e metodologie più 
coinvolgenti, quali possono essere quelli della drammatizzazione e dei supporti visivi e 
multimediali in genere.  
Considerando che i ragazzi consumano le immagini senza disporre di elementi utili alla 
loro decodifica, conoscere e confrontare i diversi linguaggi visivi può contribuire a 
sviluppare negli alunni una propria capacità critica, di rielaborazione delle informazioni 
e dei concetti acquisiti, nonché dell’uso consapevole di strumenti multimediali e 
tecnologici. 
Inoltre teatro e cinema diventano un’occasione formativa straordinaria là dove 
l'espressione della propria emozionalità è compromessa, dove la paura del giudizio 
paralizza e dove la comunicazione è povera. 
Teatro e cinema forniscono l'occasione di creare, di trasferire le proprie problematiche 
ai personaggi, di sfogare, di ragionare sui conflitti che compromettono l'equilibrio, la 
salute, il benessere. 
Infine un tale percorso formativo potrà risultare socialmente e culturalmente inclusivo, 
pertanto valido anche in termini di prevenzione della dispersione scolastica e del 
disagio giovanile in generale. 
 

Obiettivi 

 
 Favorire un clima di rispetto e collaborazione tra gli alunni, tra alunni e 

docenti, tra genitori e figli, tra genitori e docenti, tra docenti 
 Comprendere e analizzare un testo nei suoi diversi aspetti (intreccio, 

personaggi, ambientazione ecc.) 
 Conoscere varie forme comunicative ed artistiche e metterle a confronto 
 Accedere al mondo della fruizione cinematografica e teatrale in modo guidato 

e ragionato tramite percorsi specifici, tematici ed inerenti ai diversi linguaggi 
 Promuovere situazioni di drammatizzazione che aiutino a manifestare la 

propria emozionalità cercando di abbassare le barriere provocate dalla paura, 
dall'incertezza, dall'incuranza, dallo stress. 
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 Stimolare la creatività attraverso la creazione di situazioni teatrali-
cinematografiche, testi, canzoni, scenografie. 

 Promuovere un atteggiamento di impegno e di responsabilità riguardo le 
attività che il gruppo programma. 

 Scoprire le proprie risorse e i propri limiti. 
 Sviluppare lo spirito di osservazione e la disponibilità all’ascolto e al confronto 
 Potenziare la capacità di riflessione e ampliare il lessico 
 

Attività e Tempi 

a.s. 2016/2017 

 Lettura e analisi di un’opera teatrale  
 Visione della trasposizione cinematografica dell’opera 
 Semplici confronti tra le due versioni 

 

Le attività si svolgeranno durante tutto l’arco dell’anno scolastico 

 

 

 

Attività e Tempi 

a.s. 2017/2018 

 

 

 Attività propedeutica alla drammatizzazione: giochi di ruolo che favoriscono 
l’espressione di sé e l’acquisizione di tecniche teatrali 

 Realizzazione dell’opera eventualmente riadattata 
 

Le attività si svolgeranno nell’intero anno scolastico 

Attività e Tempi 

a.s. 2018/2019 

 

 

 

 Realizzazione di  un prodotto audiovisivo prendendo come  riferimento le 
trasposizioni cinematografiche dell’opera studiata 

 

Le attività si svolgeranno nell’intero anno scolastico 

Destinatari 

 

Alunni delle classi prime (a.s. 2016/2017);  

alunni delle classi seconde (a.s. 2017/2018); 

alunni delle classi terze (2018/2019) 

Contenuti 

Il testo su cui verteranno le attività dei tre anni sarà con ogni probabilità un’opera di 
Shakespeare, da valutare anche in collaborazione con gli esperti coinvolti. 

 

Metodologia 

Didattica laboratoriale, ricerca-azione, problem solving, cooperative learning, attività 
ermeneutica 
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Risorse umane 

 

Docenti interni di italiano, storia, inglese, arte, musica 

Esperto esterno di teatro 

Esperto esterno di cinema 

Operatore video 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Videocamera professionale 

Server audio/luci 

Materiali per scenografie e costumi 

Modalità di 
valutazione 

del progetto 

Osservazione diretta del comportamento di lavoro in itinere 

Questionari di valutazione e autovalutazione 

Efficacia dei prodotti finali realizzati 

 

 

Spese previste 

 

Per il primo anno non sono previste spese. Per il secondo e terzo anno si prevedono 
20 + 20 ore per esperto esterno con eventuali contributi di enti locali 
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SCUOLA SECONDARIA DI I° “PUPILLI” GROTTAZZOLINA 

PROGETTO:  “ORIENTAMENTO”   

 

a.s. 2016/2017 – a.s. 2017/2018 – a.s. 2018/2019 

 

Referente 
progetto 

MARISA MONALDI 

Motivazione  
L’orientamento nella scuola secondaria di I grado è un processo educativo e didattico 
al quale concorrono, secondo le specifiche caratteristiche, tutte le attività curriculari 
ed integrative del nostro Istituto. La scuola non solo fornisce conoscenze e 
competenze per il raggiungimento di una preparazione culturale di base, ma promuove 
la conoscenza consapevole di sé, come fondamento della “maturità personale”, per 
una valida e soddisfacente scelta professionale. In una società complessa e in continua 
evoluzione come la nostra, bisogna avere flessibilità e capacità di adattamento; 
occorrono competenze di vita che la scuola deve sollecitare. Il progetto di 
orientamento programmato vede coinvolte tutte le componenti del processo di 
formazione (alunni, genitori, docenti) affinché l'iter della crescita psico-fisica e della 
scelta sia vissuto in modo consapevole e non problematico. I ragazzi pertanto saranno 
guidati affinché tale percorso avvenga tenendo conto di aspirazioni, interessi, attitudini 
e capacità del singolo. L 'obiettivo ottimale è far giungere l’alunno all’auto-valutazione 
e all’auto-orientamento per una piena realizzazione di sé. 
 
 
Il progetto prevede una serie di obiettivi ed attività ripartiti nel triennio, secondo un 
percorso didattico - educativo che tiene conto della realtà mentale e psicologica degli 
alunni. Spetterà ai singoli Consigli di Classe programmare attività e tempi opportuni, 
adattando il progetto alle esigenze specifiche delle singole classi e adottando una 
articolata divisione dei compiti tra i docenti delle discipline interessate. 
Una funzione importante è riservata alla famiglia che sarà coinvolta non solo nel 
momento conclusivo e valutativo, ma durante tutto il percorso triennale per un 
confronto di opinioni, uno scambio di conoscenze, una riflessione ed una 
collaborazione  per la crescita armonica ed equilibrata dell'alunno. 
Altro momento fondamentale   è il raccordo con l’ambiente socio – culturale e quindi  
con le strutture scolastiche ed economiche del territorio. 
 

Obiettivi  
CLASSE I^ 
Socializzare con il nuovo contesto scolastico (accoglienza) 
Conoscere se stessi 
Saper pianificare il proprio tempo-studio 
Sviluppare le capacità relazionali 
Rendere consapevoli del proprio atteggiamento verso lo studio (motivazioni – 
interessi) 
 
CLASSE II^ 
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Diventare consapevoli della propria identità personale  

Gestire le emozioni 

Confrontarsi positivamente con gli altri 

Consolidare il proprio stile di apprendimento e metodo di studio 

 

CLASSE III^ 

Comprendere e gestire positivamente le trasformazioni fisiche e psicologiche del 
proprio io 

Individuare e valutare le proprie abilità scolastiche generali ed il proprio rapporto con 
la scuola  

Valutare criticamente le proprie capacità e difficoltà, i propri interessi e le proprie 
attitudini, le aspettative per il futuro 

Valutare criticamente le  informazioni relative all'offerta formativa delle scuole 
superiori  

Sviluppare la consapevolezza del rapporto esistente tra scelte scolastiche, professionali 
e progetto si vita 

Attività e Tempi 

a.s. 2016/2017 

 

Accoglienza  

Diventiamo una classe: contratto di classe per stabilire le regole di civile convivenza 

Progetto continuità  

Uscite sul territorio in continuità 

Visite guidate 

Conoscenza di se stessi : attività multidisciplinari 

Avviamento al metodo di studio 

Intero anno scolastico 

 

Attività e Tempi 

a.s. 2017/2018 

 

 

 

Io e gli altri : consolidamento delle dinamiche relazionali (multidisciplinare) 

Amicizia : temi e problemi ( italiano) 

Uscite didattiche e visite guidate 

Potenziamento del metodo di studio 

Intero anno scolastico 

Attività e Tempi 

a.s. 2018/2019 

CLASSE TERZA 
 
Potenziamento dell'autostima attraverso la valorizzazione del proprio talento; 
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Brain- storming, conversazioni guidate, letture e produzione di testi (espressivi, 
informativi, argomentativi) sul tema dell'adolescenza, sulla conoscenza di sé  e 
sulle proprie aspirazioni future ( Italiano); 

 

Compilazione di test psicoattitudinali di autovalutazione sulla conoscenza di sé, sul 
rapporto con gli altri, la scuola, sui  propri interessi ed attitudini (  redazione del 
"fascicolo orientamento" a cura dell'insegnante di italiano); 

 

Attivazione di un “punto di ascolto” alla presenza della psicologa incaricata, con lo 
scopo di rispondere alle richieste dei  ragazzi e fornire loro un sostegno riguardo alla 
scelta della scuola superiore (previa autorizzazione dei genitori); 

Visione di film  , dibattito  e compilazione di una scheda- film; 

 Partecipazione alle attività,, alle iniziative e /o agli stand informativi promossi 
dall'Ambito  ATS XIX di  Fermo ; 

Illustrazione e distribuzione di materiale informativo relativo alle Scuole Superiori  
presenti  sul  territorio provinciale, regionale e fuori regione; 

Partecipazione alle attività di scuola-aperta (per gruppi di interesse in orario 
extrascolastico); 

Attività di informazione e sostegno per alunni e genitori sui documenti necessari e le 
modalità per l'iscrizione on-line. 

Intero anno scolastico 

Settembre – marzo (orientamento in uscita) 

Destinatari 

 

Tutti gli alunni  

Genitori degli alunni  

Contenuti Accoglienza 

Conoscenza di sé 

Regole della civile convivenza 

Io e il gruppo 

L' adolescenza e le sue problematiche 

Strategie di studio efficace 

Strategie di autovalutazione efficace 

Le attività economiche del proprio territorio 

Scuole secondarie di  II grado: indirizzi e piani di studio e offerta formativa. 

Metodologia Lezioni frontali e attività in gruppo  

Laboratori con esperti esterni 
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Uscite didattiche e visite guidate 

Stage e scuola aperta 

bacheca informativa 

“punto di ascolto” con gli orientatori e momenti di confronto con gli esperti. 

Risorse umane Tutti i docenti di classe 

Docenti di lettere /tutor 

Psicologa di sostegno all'orientamento  

Responsabile referente del progetto – orientamento  

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Libri di testo in uso 
 
Computer, lavagna LIM,video-proiettore, fotocopiatrice 

materiale di cancelleria ( carta, pennarelli) 

trasporto scolastico 

Modalità di 
valutazione 

del progetto 

Griglie sintetiche degli obietti trasversali valutati nei CC 

Eventuale compilazione di questionari di gradimento rispetto al servizio offerto. 

 

Spese previste 

 

Materiale di cancelleria 

Budget esperti 

Budget previsto per la funzione strumentale Area 2 Orientamento ( 40 ore) 

Budget previsto per il professionista ( a carico dell' Ambito XIX di Fermo) 
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SCUOLA SECONDARIA DI I° “PUPILLI” GROTTAZZOLINA  

PROGETTO:  UNPLUGGED     

 

a.s. 2016/2017 – a.s. 2017/2018 – a.s. 2018/2019 

 

Referente 
progetto 

 

MIOLA    MARIA   GRAZIA 

Motivazione  

I programmi di prevenzione scolastica che si limitano a fornire informazioni sull’uso di 
sostanze hanno una capacità molto limitata di modificare i comportamenti d’uso degli 
adolescenti. E la sola conoscenza dei rischi non è un fattore di protezione se non è 
accompagnato da attività di formazione e sviluppo delle life skills. 

Unplugged è un programma di prevenzione scolastica dell’uso di sostanze (tabacco, 
alcol, droghe) basato sul modello dell’influenza sociale e delle life skills, cioè l’insieme 
delle abilità utili per affrontare la vita. 

 

Obiettivi  

Modificare gli atteggiamenti nei confronti dell’uso di sostanze 
Rafforzare le abilità necessarie per affrontare la vita quotidiana 
Sviluppare negli adolescenti le competenze e le risorse di cui hanno bisogno per 

resistere alla pressione dei pari e alle influenze sociali 
Fornire informazioni e conoscenze corrette sulle sostanze e sui loro effetti sulle 

sostanze 
 

Attività e Tempi 

a.s. 2016/2017 

 

Il programma prevede una sequenza di dodici unità da integrare nel curriculum e da 
svolgere con i ragazzi delle classi terze nell’anno scolastico con lavori di gruppo,  giochi 
di ruolo, discussioni 

 

 

Attività e Tempi 

a.s. 2017/2018 

 

Il programma prevede una sequenza di dodici unità da integrare nel curriculum e da 
svolgere con i ragazzi delle classi terze nell’anno scolastico con lavori di gruppo,  giochi 
di ruolo, discussioni 

Attività e Tempi 

a.s. 2018/2019 

 

Il programma prevede una sequenza di dodici unità da integrare nel curriculum e da 
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 svolgere con i ragazzi delle classi terze nell’anno scolastico con lavori di gruppo,  giochi 
di ruolo, discussioni 

Destinatari Alunni delle classi terze 

Contenuti Le unità del programma si focalizzano su tre differenti componenti: conoscenze e 
atteggiamenti, abilità interpersonali, abilità intrapersonali 

 

UNITA’ TITOLO                                     OGGETTO 
1 Apertura di Unplugged                 Conoscenze e atteggiamenti 
2 Fare o non fare parte di un gruppo Abilità interpersonali 
3 Scelte: alcol, rischio e prevenzione Conoscenze e atteggiamenti 
4 Le tue opinioni riflettono la realtà? Credo normativo 
5 Tabagismo - informarsi                           Conoscenze e atteggiamenti 
6 Esprimi te stesso                           Abilità intrapersonali 
7 Get up stand  up                           Abilità interpersonali 
8 Party tiger                                        Abilità interpersonali 
9 Droghe - informarsi                           Conoscenze e atteggiamenti 
10 Capacità di affrontare le situazioni Abilità intrapersonali 
11 Soluzione dei problemi e capacità  
              decisionali                                        Abilità intrapersonali 
12 Definizione di obiettivi e chiusura Abilità intrapersonali 
 

Metodologia  

Verranno utilizzate metodologie interattive volte all’acquisizione delle competenze 
necessarie per lavorare sulle life skills e sull’influenza sociale. L’interattività è una 
componente fondamentale di unplugged e va intesa in un senso più ampio del 
semplice scambio di domande e risposte: si tratta di stimolare gli alunni a discutere e 
lavorare insieme in modo positivo. 
 

Risorse umane  

Insegnanti formati a Pedaso e Fermo con la dott. Mori: 
 
Cintio Simona, Di Stefano Anna Maria, Geminiani Rita, Mecozzi Elisabetta, Miola Maria 
Grazia, Monaldi Marisa, Moriconi Michela, Quintili Antonietta 

 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

 

Tutte le attività si svolgeranno all’interno delle aule scolastiche 
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Modalità di 
valutazione 

del progetto 

La valutazione del progetto va intesa come sistematica verifica dell’efficacia 
dell’intervento, come confronto tra i risultati ottenuti e quelli previsti, come sviluppo 
complessivo della formazione umana. 
Le valutazioni condotte da EU-Dap (European Drug Addition Prevention Trial) hanno 
dimostrato che l’efficacia di Unplugged è in linea con quella di altri programmi di 
prevenzione basati sulle migliori prassi. A tre mesi dalla fine del programma gli alunni 
di Unplugged avevano il 30% in meno di probabilità di fumare sigarette 
(quotidianamente) o di bere fino al punto di ubriacarsi e il 23% in meno di probabilità 
di far uso di cannabis nell’ultimo mese, rispetto agli studenti di controllo. 

 

Spese previste 

 

Per ogni anno di attività: 

 

5 ore per ciascun insegnante coinvolto nel progetto 

 

 


